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OGGI TUTTI ALLE URNE PER DARE ALLA CAPITALE AMMINISTRATORI ONESTI E CAPACI! 

RINASCITA ROMA 
VOTATE LA USTA CAMPIDOGLIO! 

B H H 

Alle 6 di stamane hanno avuto inizio le operazioni di voto nei 1555 seggi della città 

Andare avanti 
per salvare il Paese! 

Le ultime, alquanto convulse, battute della campagna 
elettorale non hanno apportato niente di nuovo. Hanno bensì 
confermato i giudizi, accentuato le impressioni. 

Ciò che prevale oggi nel Paese è una inquietudine pro
fonda, fatta di scontento e di timore, perchè le condizioni 
della vita sono diventate di anno in anno più cattive, si ha 
paura dell'avvenire e nel go>erno non si ha e uou si può 
«vere fiducia. 

A questo diffuso stato d'animo, che inevitabilmente spinge 
nuove ingenti masse popolari verso i partiti di sinistra, che 
da anni non solo criticano, ma propongono al Paese una via 
diversa nell'interesse di tutti i buoni cittadini, il partito de
mocristiano, i suoi satelliti e soprattutto il suo capo hanno 
reagito scagliandosi contro i partiti di sinistra con tal vio
lenza rabbiosa che nemmeno prima del 18 aprile avevano 
osato. Contro i partiti di sinistra essi hanno ripreso, senza 
vergognarsi e soprattutto senza riflettere alle conseguenze, le 
calunnie odiose del fascismo. 

Noi e tutti i nostri amici siamo quindi ritornati ad essere, 
tome fummo per vent'anni, gli « antinazionali », i « fuori 
della Patria ». Ci si è buttato in faccia, volendo far credere 
che ciò sia titolo d'infamia, che ci siamo sempre opposti al 
fascismo, Io abbiamo combattuto sempre, e siamo anche stati, 
dunque e per questo, tra i difensori della democrazia nella 
Spagna, e dall'esilio — sì, da Mosca, avanguardia nella lotta 
dei popoli per la libertà — siamo rientrati per aiutare a sal
vare la Patria che andava alla rovina e ci siamo anche riu
sciti, eon successo ed onore. 

Ma quali conseguenze può avere, in un momento di in
quietudine e smarrimento come l'attuale, questa ripresa, da 
parte dì un partito dirigente deL governo e del suo capo, della 
più bassa lotta del fascismo contro le forze democratiche e 
popolari avanzate? Stolto chi pensa che questo partito ne 
possa trarre profitto! No, la sola cosa che ne risulta è uno 
smarrimento sempre più grave della pubblica coscienza, un 
aumento di baldanza e tracotanza dei fascisti risorti e uno 
spostamento, tutto sommato, a favore di essi. 

Di qui on nuovo aggravamento della situazione preserie 
e la necessità imperiosa che le forze del popolo si raccolgano 
e affermino se stesse, nel voto odierno, in modo nettamente 
decisivo. 

Solo n i vittoria nostra e dei nostri alleati ed amici libera 
Il Paese dagli incubi che in questi giorni si son fafti così 

Auspicio di vittoria Appello di Nitti 
all' unità e allo pace 
ttecea smentita del Presidente a un9indegna 
menzogna pubblicata dal "Giornale d'Italia,, 

Dalle Torri di Bologna a tutti gli elettori d'Italia giungo 
un saluto ed un auspicio di vittoria per le liste popolari 

ieri, alla vigilia della consulta 
zione elettorale che chiama ogfji 
alle urne oltie 12 milioni di citta
dini in 2813 Comuni, il Presidente 
Francesco Saverio Nitti ha rivolto 
da Roma un nobile appello 

•< E' interesse di tutti gli uomini 
che hanno attaccamento sincero 
«Ha pace — ha affermato Nitti — 
di avere e dare esempio di disci
plina e di ordine in questi giorni 
in cui si decidono, con It» elezioni, 
le sorti del Paese. 

Non è nell'interesse di un par-
Uto, ma di tutti i partiti, che tfli 
uomini onesti debbano cercare, an
che senza conoscersi, di associarsi 
nello sforzo comune, per i tempi 
duri che potranno venire e ver
ranno inevitabilmente, quando nuo 
vi sacrifìci ci saranno richiesti. 

La condizione per superare le 
difficoltà è che tutti agiscano con 
senso di disciplina, senza diffiden
za, soprattutto con temo di ordine 
lì nostro contegno deciderà l'azio
ne degli altri verso di noi, quella 
degli amici come degli- avversari. 
Giusti?ia sarà resa a noi se l'avre
mo -meritata e la prima condizione 
per-meritarla ^arà il contegno che 
noi avremo. 

Un popolo veramente libero non 
può essere schiavo degli altri; ina 
nemmeno di se stesso e dei propri 
pregiudizi. Democrazia vuol dire, 
prima di tutto, ordine -. . 

Dopo un mese di campagna elet
torale condotta esemplarmente, in 
spirito di unità e di concordia, nel
l'interesse di tutto il popolo, an
cora una volta parte dallo schiera
mento democratico, con questo ap
pello di Nitti. una parola di con
cordia. 

A questo limpido atteggiamento j 
degli esponenti democratici ha fat
to riscontro, anche ieri all'ultima 
ora, un disonesto e ignobile trucco 

L'on. -Vitti. 
elettorale da parte* governativa. * 

Il « Giornale'd'Italia >* e l'agenzia 
« APE > — ufficiosa del Vimina
le — hanno pubblicato ieri a tar
da sera alcune notizie false e ca
lunniose sulle intenzioni del Presi
dente F. S. Nitti e' sulfa composi
zione della «Usta cittadina ». " Il 
< Giornale d'Italia » ha annunciato 
che l'on. Nitti' avrebbe dichiarato 
ad un redattore dèlio stesso quo
tidiano « appena saranno fatte ' le 
elezioni'credo che>mi dimetterò». 
L'agenzia .«APE» .dal canto suo, 
dopo aver fatto alcune insinuazio
ni sull'atteggiamento dell'on. Nit
ti nel corso della campagna eletto
rale, ha scritto che la ' « Lista cit
tadina » non sarebbe compoeta, co
me era stato- convenuto, da qua
ranta indlpentìenti, venti socialisti 

Insistenti, opprimenti. 
Questo perchè noi rivendichiamo e vogliam fare, prima 

di tutto, una politica di lavoro e di pace, quella che non si 
è fatta sino ad oggi, quella di cui hanno bisogno tutti i buoni 
italiani. Questo perchè noi proponiamo, poi, e già realizziamo 
dappertutto ove la cosa ci è concessa, una nuova politica di 
accordo e collaborazione fra tutte le forze democratiche e 
popolari, la politica, insomma che ci permise di liberarci dal 
fascismo e uscir dalla guerra, di fondar la Repubblica e re
staurare la libertà. 

La vittoria nostra sarà nn passo — un primo passo — 
verso la salvezza. Respìngerà addietro i fantasmi e le paure. 
Farà capire a tariti d ie nel popolo, dalla parte del popolo, è 
m vita, Farveaire d'Italia. Fate tutto ciò. che è necessario 
perchè questa vittoria non manchi. 

* PALMIRO TOGLIATTI 

Milioni di italiani oggi alle urne 
per respingere la minaccia clerico-f ascista 

* * * » 

12milioni di elettorinei 2813 comuni dove si vota - Gli scrutini cominceranno il pomeriggio di lunedì 

e venti comunisti, ma da 33 comu* 
nisti, 27 socialisti. 18 indipendenti 
di sinistra e due rappresentanti 
della CGIL. 

In seguito a questi falsi il Pre- , 
sìdente Nitti Iia reso alla stampa 
la seguente dichiarazione: «I l mio 
appello di ieri agli elettori di Ro
ma è un invito alla se ne ni tà e al
l'ordine: all'ordine, s'intende, an
che morale; il quale condanna la 
malafede. Tra le frodi della pe
nultima ora, dirette ad ingannare 
i cittadini quando sono conclusi i 
dibattiti pubblici, deploro la dif
fusione di false notizie e illazioni 
concernenti ì mìei propositi. Seb
bene superfluo dichiaro: 1) che la 
composizione della lista corrispon
de alle qualificazioni già note (qua-
ranta indipendenti, venti socialisti, 
venti comunisti); 2) che le diretti
ve iniziali, in relazione al comune 
programma gi i largamente diffuso, 
sono da tulli i-candidati della Li
sia cittadina concordemente e simx 
parcamente non soltanto osservate 
ma sentite, al fine della distensio
ne, pacificazione e collaborazione; 
3) che io continuerò come prima, 
nel corso delle elezioni e dopo, * 
seguire con ogni impegno l'opera 
costruttiva degli aderenti alla mia 
iniziativa la quale ha nn fine che 
ormai trascende l'Interesse ammi
nistrativo e s'inserisce in una più 
ampia, serena ed onesta visione « 
valutazione degli interessi naziona
li. Smentisco sdegnosamente perche 
false le affermazioni che, in con
trasto con questa realtà, sono sta
te o saranno pubblicate ». 

Stamani alle 6 .si aprono le urne 
in 35 province: 2 dell'Umbria, 3 
del Lazio, 2 dell'Abruzzo, 5 della 
Campania, 2 delle Puglie, 2 della 
Lucania, 3 della Calabria, 9 della 
Sicilia, 3 della Sardegna, 1 della 
Liguria. 1 dell'Emilia, 1 del Pie
monte. 1 della Venezia Tridenti
na. Inoltre si vota in 45 comuni 
della provincia di Trento, 37 della 
provincia di Brescia, in 23 della 
provincia di Pavia e in vari comuni 
isolati in altre Provincie. In com
plesso. ben 62 sono le province in
teressate totalmente o parzialmente 
all'attuale t u r n o amministrativo, 
con una popolazione complessiva 
di oltre 20 milioni di abitanti. 
2813 comuni sono interessati alla 
votazione: in 667 di ess : sì voterà 
solo per elezioni-comunali, in 102 

Il sen. Della Seta chiama i repubblicani 
a schierarsi col popolo contro 1 clericali 

Grido d'allarme del liberale Perronc Capano contro i piani clerico-
fascisti — I socialdemocratici non faranno da sgabello a Rebeccbinì 

Un nuovo appello all'unita demo
cratica e repubblicana è stato ri-
rolto ieri dal sonatore repubblicano 
Ugo Della Seta. • 
Rivolgendosi in particolare • ai ire-
pubblicani perchè si sottraggano al 
giogo democristiano, Della Seta ba 
ricordato le tradizioni laiche e de-
•socratiche del repob&ticasesiiiio, 
tradite dalla politica flloclertcale 
dei dirigenti del FRI, ed ba affer
mato; • Voi che portata s e i sa*fu« 
la tradizione mazziniana e garibal
dina, la tradirete? Non posai amo 
crederlo. La coscienza di ttn vera 
repubblicano non si lascerà mai se
durre da un repubblicanesimo ac
comodante e ministeriale asparen 
teto-eon la forata 

uarchiche e clericaleggianti. Schie
randosi con le sane e genuine forze 
del popolo, il repubblicano vere 
testiroonierà col proprio voto che, 
cella sua incontaminata coscienza, 
parla ancora la voce che proviene 
dalla pietra di Staglieno e di Ca
prera ». 

Cosi da parte liberale l'on. P*r> 
rone Capano ha gettato un gride 
d'allarme contro l'alleanza assurda 
tra clericali fastìstegfianti da no 
Iato e liberali, repubblicani e so. 
cìaldemocraticì dall'altro. «Come ai 
può ritenere possibile — ba affer
mato il deputate liberale — la per
manenza dei buoni liberali, social -
democratici e repubblicani a fianco 
di*un r^arUtc^ea^asUco cha^damo-

cratico di nome e non di fatto, 
dopo avere agevolato in tutti i 
modi il neo-fascismo, dichiara di 
attendere il momento giusto per 
una definitiva intesa con le force 
che hanno per principale obiettivo 
l'abbattimento della democrazìa? >. 

Quanto ai lavoratori socialdemo
cratici, essi sanno per esperienza 
che il voto loro è servito in tante 
occasioni, e specie nel passato tur
no elettorale, a dare alla D. C. la 
maggioranza assoluta e a consen
tirle di smministrare i Comuni 
contro il popolo: èssi non ripete» 
ranno questo errore, non si assu
meranno questa , colpa, non vota-
ranno per l e lista apparentata al 
clericali, 

solo per elezioni provinciali. Ne
gli altri, si voterà per la nomina 
sia dei consigli provinciali che d*i 
consigli comunali. In tutti : comu
ni le operazioni elettorali prose
guiranno ininterrottamente fino 
alle 22 di sta-sera. Nei comuni nei 
quali si svolgono due votazioni 
(comunali e provinciali) le opera-
sioni di voto saranno riprese do
mattina alle 7 e 5T concludono de
finitivamente alle ore 14. 

Come è noto. le elezioni iomu-
munali non si fanno con un unico 
sistema elettorale A parte le ecce
zioni rappresentate da alcune re
gioni autonome (Sicilia e Trentino-
Alto Adige) di cui diremo, i siste
mi fondamentali sono due: qoe'.'o 
maggioritario a scrutinio di lista 
nei comuni fino a 10 mila abitanti. 
e quell'ibrido sistèma degli « appa 
rentamenti » nei 'comuni ' dóve la 
popolazione residente supera i 10 
mila abitanti. 
• Con gli apparentamenti. I» ripar

tizione dei seggi non viene fatta 
per singole liste, ma per gruppi di 
liste apparentate. Al gruppo che 
ottiene più voti vanno i due terzi 
dei seggi, mentre il residuo terzo 
viene suddiviso proporzionalmente 
fra gli altri gruppi apparentati, o 
fra le liste singole «e ve ne sono. 

In Sicilia invece la legge eletto
rale è più complessa, ma gli appa
rentamenti sono esclusi in ogni ca
so. Nei comuni fino a 15 mila abi
tanti ai applica un sistema uguale 
a quello vigente per i piccoli co
muni de) restante territorio dello 
Stato, cioè il maggioritario a scru
tinio di lista. Nei comuni con po
polazione da 15 a 50 mila abitanti 

seggi sono cosi ripartiti: - tre 
quarti alla lista che ottiene il mag
gior numero di voti, il residuo 
quarto va o alla .seconda lista (ae 
nessuna, delle altre ba raggiunto il 
12 per cento de] totale dei voti) 
oppure è ripartito proporzional
mente fra la seconda lieta e tutte 
quelle che raggiungano la percen
tuale di voti sopra indicata. Infine. 
nei comuni superiori a 50 mila 
abitanti (o capoluoghi di provincia, 

prescinderò dal monete dagli 

abitanti) si applica il sistema pro
porzionale semplice. Questo stesso 
sistema è in vigore per tutti : co
muni indistintamente del Trer.tir.o-
Alto Adige. 

Un falso-di De Gasperi 
smascherato da Togliatti 

Nei durarsi elettarali pronuncia
ti -a K i p a e Napoli, l'oc. De Ga
speri'ha affermato che i comunisti. 
• e * 1H7. si opposero alla collabo-
razione di Einaadi al governo, e che 
fa-onesta una delle ragioni per cai 
Ì comunisti vennero estromessi dal 
caverna. 

Il compagna Togliatti, interroga
to dal « Paese-Sera • sa questo 
penta, ba -dichiarato: « Mi rincre

sce dover dire ancora una volta 
che si tratta di una afférmazione 
falsa. Nel 1917 non venne posta da 
noi la questione della partecipa-
sione al Governo di Luigi Einaudi 

Non potè quindi aver luogo una 
rottura su questa questione. Non 
capisco perchè De Gasperi. ocni 
volta che parla della nastra uscita 
dal governo nel 1917, debba inven
tare qualcosa Ci naovo e di non 
vero. Parse perchè gii rimorde la 
coscienza? Chi lo sa casa dirà la 
piossima volta! ». 

L'ambasciatore italiano 
ricevuto da Viscinski 
MOSCA. 24. — Il Ministro degli 

Esteri sovietico Viscinski ha ricevuto 

oggi il nuovo ambasciatore italiano, 
Mario Di Stefano, per prendere ac
cordi circa la presentazione del'e cre
denziali al Cremlino. 

n colloquio che è durato oltre 
un'ora si è aggirato su argomenti di 
varia natura, e naturalmente ha a-
vuto per soggetto precipuo) le rela
zioni italo socletiche. 

Si osserva che l'odierno é stato il 
colloquio più lungo e particolareg
giato che un diplomatico Italiano' di 
alto rango abbia avuto con un mi
nistro sovietico degli esteri da pa
recchio tempo a questa, parte. Pari
menti quella di Di Stefano è stata 
la visita più lunga che un diploma
tico estero abbia fatto a Viscinski 
in molti anni. 

n colloquio fra il tninistro e l'am
basciatore italiano si è svolto — ri
ferisce l'AP — in una atmosfera di 
grande cordialità. • 

"La funzione di Roma,, 

Uqqete in 3* paQ. 
uno scritto di 

sé significato del voto o Rema 

, % UNA ILLEGALE CIRCOLARE DEL PREFETTO DI ROAIA 

scnitóiopi, rapprKon«*HÌ¥ÌRta attenzione! 
Prefetto ohe, amava*so i sindaci, protendo di doro istruzioni ocii 

esponaabili dot «oasi oratisi al i : la esorbitanza finalistica è 
; ma ò più grave quanta «arma dì oaggertmonto o di inet
ta santi asso oo*» la lesa» • n osseo facilmente riconoscibile. 

doli art. * 0 è ohiar tortino: sono nullo lo schede "quando 
ino il voto par alcuna dati* liste o por alcuno dei candì-

Risulta oho il Prefetto di Roma, su conformo istruzione del Mini
stero dsll'lntsrne, ha impartito ai sindaci perone lo fi BOI nettano ni 
HI saldanti di •«agili!, direttivo ohe Sondano a far considerare «alide 
h> u h ad» in OHI ciano centraci agnati pia ormiseli di lieta apparali tate 
sttriboendo il veto alla lista il coi oimaola arando sii altri. 
^ 1 1 Comitato elettorale della Lieta Cittadina diffida fin da ora i 
Precidenti a i componenti dei segai a non sogoiro qecota direttiva dati o lo oca ri mano per più di una lista, o non offrano la possibilità 
contraria alla rasce, invita ad appliearo l 'Ar t ico m••italo e^de d i i j » „ t i n o m , la lieta precetta''; identificare, dunque, cioè accertare 

la d—•«nazione òstia lista, desumendola dalla volontà sicura dello 
oratisi a. a» invece la dacignaxions ci fa dipendere non d * identifi
cazione, ma dal fatto Mulinasi! e eccuole del la precedenza del sim-

m , bolo ncWstditra della eeheda, manca qualsiasi efomento obiettivo dei 
d'Appello quahf * pecco desumerà san certezza la volontà. 

•Ila legge, invita ad oppi icore 
mandato ai suoi rappresentanti presso i segai di opporci con lo forma 
proviate ed un eventuale tentativo di applicare lo istruzioni della 
circolerò prefettizio di cui sopra. 

Contempo; anóainaiits. un gruppo dì elettori ha 
piove- «m passo pressa « . E . il Primo Presidente della 
di Ri 
• ' « I 
fino dello 
17 oorr. 
fattizi o 

. « I l 
una lieta 
in 

li il vento ricorso: 
i arenari consono il decere di eegnalore a i r * . V , 

ano della ragna, la eiroaearo n. 4 M 
al Roma ai sindaci o al 

n'osta ai dirigenti dagli affisi stotearaH. 
in ralitissa sJPiseceei do* vote espresso par p i * di 
issalanHè di Idcntlflcarlsis di qoofta praccarta, cosi 

l'art. « • dal.Tossa Unico: "Rei caso che l'elettore avesse 
insto cimosi! di pia liete tra loro apparentato, usti colli 

ritenersi velino «' voto attribuite a quello di dotte liste il cui simbolo 
~ «li a l t r i ' 

«Ron * sapsvflao rHsvsro la •legala-Ita, di questo Ir 

lionl o deviazioni, gli elettori istanti pre-
C di ostar iliaci •siili • fotograficamente eon 
e sniarlfaonti ai presidenti s ai ©omponent* 

o por ««sai Urli oho oasi cono «inescati do Istruzioni di , 
noM'apsìisaiinnc della leghe, riservata alla 

sa o iSHiniaaWtàm, . . . 
firmato dagli elettori Nicola Cwndcri, Renato Vendmì. -

Colonna. Qiergio Ro*-«: « C-»rni Costa, cara presentato 
queste mattina a S E. il SViir-v • • • , . « n « - e* * Corte d'Appello di 
Roma dai seguenti candidati celi* « Lì»t- ( •.. adtna »: on. Enrico 

Qlosanni tesi » aggi, « w Francesco IcTorinaro, o n . Luigi 
ove. Achilia Lordi. 
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Donne elettrici: 
attente al rossetto 
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: Donne elettrici: - + 
attente ?l rossette 

PEB U DE3I0C1AZIA E U PACE SOCIALE: VIVA LA USTA CITTADWA! 

Le votazioni in eorso confermeranno 
r avanzata delle forze del popolo 
Si vota oggi dalle 8 alle 22 e domani dalle 7 alle 14 - Non aspettare l'ultimo momento - l risultati delle Provin
ciali saranno noti domani sera, delle Comunali martedì mattina - Dove votano le personalità - Caos in Prefettura 

%9%m$wKim 
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Stamane al le . 6, i presidenti 
dei seggi elettorali e gli scruta 
tori, trasportati con i primi tram 
entrati in l inea verso le 4,30. si 
sono insediati ai loro posti per 
procedere alle formalità di rito, 
alla timbratura e alla piegatura 
delle schede. • 

Le votazioni non potranno 
quindi aver inizio prima delle 
ore 8 e da quel momento fino 
alle ore 22 di questa sera, circa 
un milione di elettori si alterne
rà nelle cabine. . . 

Le votazioni saranno riprese 
domani mattina alle 7 e prose
guiranno fino al le 14, ma è evi
dente che ogni buon cittadino 
usufruirà del proprio diritto nel 
le prime Ore dì oggi o al massi 
mo nel pomeriggio. In questo 
senso rivolgiamo «un invito espli
cito ai nostri lettori, in modo da 
garantirsi contro ogni e qualsia 
si provocazione avversaria, tesa 
a negargli i l diritto del voto. 

I primi risultati elettorali po
tranno esser noti ne l . tardo po
meriggio d i domani: essi riguar
deranno le elezioni provinciali. 
Lo spoglio delle Schede gialle 

deve infatti avere la precedenza 
sU quelle grigio-verde del Con
siglio .. comunale, cosi come stabi 
lisce la legge. Lo spoglio, che 
avrà presumibilmente inizio ver
so le 14,45. dopo una breve co
lazione che gli scrutatori consu
meranno sul posto, potrà essere 
terminato entro le ore 19. Ogni 
seggio dovrà scrutare circa 7-800 
schede e. per quanto riguarda il 
consiglio provinciale, il lavoro 
sarà .facilitato dall'esiguità delle 
liste in lizza (in quasi tutti i 
collegi sono 6 e solo in alcuni 7) . 
I risultati delle comunali non 
potranno invece essere conosciu 
ti se non nelle prime ore di mar
tedì. Lo spoglio di queste sche 
de richiede infatti un maggior 
lavoro, sia per il numero delle 
liste (16), sia per il conteggio 
delle preferenze. .'..t'V, v£ 
"• I risultati saranno m'essi a ver 
baie e inviati da ciascun seggio 
al seggio N. 1, che ha sede in Via 
dei Cerchi 6, ove verranno fat
te le somme e proclamati i ri 
sultati complessivi e ufficiali. -; 

La complessa macchina eletto
rale è stata vieppiù appesantita 

. • w w % * je»*Pte" j * * * j ^ ^ n i w w w 

L'auanzaia dei DODOIO 
Eco© i risultati 

nostra città: 
ntl ultaiionl •téi|^rali VfMlla 

2 GIUGNO 1946 (COSTITUENTE) 
oftisrriAMA . ' . . 

•%i 
. ' ' - & • • 

DEMOCRAZIA 
8INI8TRE 
BLOOOO NAZIONALE 
PARTITO RCPOMLIOANO 
MONAROHIOI 

OTTOBRE 1946 (AMMINISTRATIVE) 
eiNISTRE . 
BLOOOO NAZIONALE 
OEMOORAZIA CRISTIANA 
PARTITO RCPUMLIOAMO 
MONAROHIOI E FAAOirri 

11 
181*11 

NOVÈMBRE im-jjgàfg^^ 
SINISTRE- . • . . . v . » » J 307,710 
OEMOORAZÌA ÒRISTIANA , » ' " • ' . . . 208*7» 
BLOOOO NAZIONALE "" .'",: ' '. . " ' i ' ' "V • ' ". * .'• 77.0*8' 
MONAROHIOI E FASCISTI 86*17 
PARTITO REPUBBLICANO . 38418 
SOOIALOEMOORATIOI 

18 APRILE 1948 (POLITICHE) 
DEMOCRAZIA CRISTIANA 

. SINISTRE . . • . . . 
MONAROHIOI C FASCISTI , . 
PARTITO REPUBBLICANO . . . 47.288 

• 89L7SB 
. . t ' 21JT3 BLOOOO NAZIONALE 

Oomo rieutta 4*1 prospetto» «Il eenleramentl di eintetra hanno 
pruar—Ivamant» «wmantate la loro Influenza sul corpo •lettorato, 
Indlpandentewiewto dal —cattar» dalia «Iasioni. 

*• . OOMM 

3 prosraaai 
l Indipandi 

— per quanto riguarda la stam
pa — da un'improvvisa levata di 
ingegno del Ministero degli In
terni, il quale ha ieri sera stabi
lito di sopprimere l'ufficio stam
pa del Comune e di demandare 
il ' compito di trasmissione dei 
risultati ai giornalisti all'ufficio 
stampa della Prefettura. Ciò si
gnifica che i risultati saranno 
dapprima comunicati dal seggio 
n. 1 al Ministero degli Interni; se 
avanzerà tempo all'ufficio stam
pa della Prefettura e quindi ai 
giornalisti in attesa in uno stan
zone che è sprovvisto persino di 
telefoni. . - . -

• L'iniziativa del Ministero de 
gli Interni non poteva essere più 
inopportuna e oltraggiosa per 
funzionari del Comune, che han 
no sempre dimostrato di sapere 
assolvere al ; propri compiti in 
queste « in altre occasioni. Evi
dentemente si cerca con ciò di 
guadagnare altro tempo, in mo
do da mettere i giornali, che non 
possono disporre di fonti dirette 
di informazione in serie diffi" 
colta per poter annunciare al 
proprio pubblico gli attesi risul
tati. 

Come è noto, le sezioni eletto
rali sono 1555: .dalle.loro., urne 
dovrà uscire la nuova ammini
strazione comunale e i l Consiglio 
Provinciale. Nel deporre la sche
da nell'urna, ognuno di noi for
mulerà l'augurio che la vittoria 
arreda alla propria lista. La se 
renità e la lietezza con le quali 
ci recheremo stamane a votare 
ci provengono dalla sicurezza 
che altri passi i n avanti saran
no fatti dallo schieramento po
polare. passi in avanti che illu 
striamo schematicamente nel ri
quadrato qui affianco. 

Per la cronaca: Nenni voterà 
stamane molto presto in' via di 
Villa Grazioli; P a w . Selvaggi 
nel primo pomeriggio a Villa Pa
ganini; i l senatore Mole verso 
mezzogiorno a via delle Coppel
le. Il capolista della «Cittadina» 
senatore F . S. Nitti voterà anche 
egli a mezzogiorno i n v ia Fran
cesco Crispi,. ,.,..:..-..-. , 

quelli, ancora freschi di colla, della 
e Lista Cittadina ». Dopo un vivace 
battibecco, don Volpi e dqn Genna-
rlno sono però rientrati nella leganti. 

Anche il parroco di S. Elena ha gui
dalo stanotte, in abito talare, squa
dre di parrocchiani nd inondare di 
manifesti democristiani le mura della 
Via Casillna. 

Esami per studenti reduci 
e fuori cono laureandi 

K" indetto un turno straordinaiio 
di esarr/i — In unico appello — ro
tativo all'anno accademico 1950-51 
e riservato a studenti reduci laurean
di o a studenti fuori coreo laureandi. 
"da tenersi nella prima aeduta, dei 
primo appello della corrente tensione 
estiva di esami. 

Lo domande di ammissione agli 
esami del Buddetto turno — redatte 
su carta legala da L. 34. i» diretteci 
Rettore — dovranno essere presen
tate agli uffici di Begreterla-non ol
tre le ore 18 di martedì 37, maggio 
p. v. Nella domami*, dovranno eose-
rè elencati non più di tra .«ami. 

Il termine per..la pxaatntaaione 
delle domande, di •mmJetlnne agii 
esimi della, santone estiva è proro
gato. • aabato 31. corr. incluso. 

"• 
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Preti in borghese 
affiggono manifesti 

Alle ore due di questa notte, alcuni 
attacchini della «Lista Cittadina» 
hanno visto, con stupore, 11 direttore 
dell'Istituto salesiano Dori Bosco re
verendo volpi e 11 vice direttore don 
Gennarlno, 1 quali, indossando ablU 
borghesi, guidavano una folta squadra 
di collegiali muniti.di scale e pennelli 
ad afillgere manifesti della democra
zia cristiana sulla via Casillna, alla 
altezza del-villini del ferrovieri E Un 
qui (a parte la solita ingerenza del 
prèti negli affari politici) niènte di 
strano, li- guaio è che 1 due sacerdoti 
facevano affìggere 1 loro manifesti su 

SCRUTATORI ATTEKZIOHE AI BROGLI fl> AGII AUSI ! 

Documenti privi di ogni validità 
rilasciati dalle delegazioni comunali 

_ • : - v«. " * - iJ * ~~-i- • -'* ' - >. _•* .-'- .'* :\ 

Guardarsi dalle .provocazioni ed imporre il rispetto della. legge 

k" VÌ;CaTTADINÌ.':kS[GON0 IL RISPETTO DELLA LEGGE E DEL CONCORDATO 

Il parroco e l'abate della Basilica di S. Paolo 
violazione della legge elettorale 

9h e c o LA 
O'JNACA 

mene <i«Mfei): 
M « K V 

• Raffi* itól» Wtro» ì»wm* al ,r*-
«tiaiJf. 

»:• «wf* 
M t s »iu 19.55. : 
— ltUsWs» stsjisfshM: lajwtfsa **•. Me, 
aanai 4U ÌMMBM «5. Nfctt awrti, »: fere: 
Bsteai 15: ÌMURBS 15. 
— itlltrtì»»' atltertlsfieiì Tssyuiilaia à!aU 
a* « aawiaiA «pjtttrU» .ita: 7.5^1 A. 64 
prer«d« tempo booao tea tutti u&mìtmm-
ti. Teape-utord !n gmdatle laawt». -
1Ì0H e sueKssifi 
— 0SM>: * Ccetio«t« «ero » •H'idrittìo»; 
itSSAt al e w lite: « U MtlqwHei* 
iil'AqniU: • Gli vrndtoi c«a T»1UD > t! Ot-
stello. Doli» Statten • llwtioi: «C*p'.Uw 
Uorablomor. «1 Oloéio • Sorocine: < Là te. 
m^lis PmfHl fc fortaas» «1 Oolcam». 

Msttre 

iwo *jf ~V.Ì~M.""atfiBimt» Wrfcntato > -
lìàuMtk Artt«U<a H M«BSto OB ntem* Sfa. 
ta »r«t>da«ti. la ÌatBrenBHs^*a mmk% 
timvtk aperta. «:oo ali* iioa iti aaM^ U 
QV** sofstetet* lino *d art wr.» 23. ' 
Fa i—di aserls eggì 

I TOMO — FlIBitit: V.U Fecola 80. 
rraU, Trinili»: T. lodr«« Dork &; T. Sei» 
pi«*t » ; r. Tullio 4: i M*H«BIU D*-
nifi st: >.u» Col» ei Rten» SI. Treii. 
CtasManW, Calmt: T. Kipett» Hi v. Wm 
Croca 19: T. TmiMlli 1: p.rt» Trerl 89: T. 
Tritoea 16. 5. laitteeki»; p.ua (aeresies 
96. lajiU, CÌMÌt*lH, U n i i : ». TOT MiU 
list 6: pUit» r«rt*»e 43. v. Pi*' 4i Maroe 
36. Itantrirt: T. S. Frieceseo » Rina 121; 

&ra arila Scila 23; p.m |e Pieoinok 18-a, 
«ti: T. Urbu* 11: r. N'alienti» 249 Zitti. 

IMO; T. Cuoir 63: T. Rea. GÌ«*U«A di 8«l-
guis 72: p.m Vittorio ». 116. T Ea. niit. 
145. Stllutiut. Cutrt rrittrlt, IsltrUit 
T XX Settembre,«: T. S. Mutino dell» BtL 
tMlfe 8: ri* OàctelUardo 39: pina Btrbt-
rifi « . StìaUiTjKieMSlM.: T. Po 37: r. 
AeMa 36:-»,' l«rltlcoi-5: v.le &wl§i» 56: 
T. G. 8. MorgtgBl 38: T.I« XXI Aprile M; 
p.le Prmice'̂ » 8: r. Tripoli 3-b: ri» Stlana 
onuro 288 Celio: ?. Ol^nwUea 11. Ts-
«tied», 0 ) l ìau: ,p .m Testaceo 38. TiHr-
UM: T. Tiburtìai 72. Tuetluo, Appio UH» 

. *t: », JT»r«ak» 6%t.T:» BrtUooi» 4: ». Appi* 
*4l fsm •&& 7%J3^i':kré»*m 23. rrsmuu. 
"imiti*, IMftsttltrtt "t L GrHHs* 34: 

via Tòrp!9«a%ra'̂ 95. Wtatt tetro: Obw» 
Seapkme 23; » le Jon'.o 2. Gitalcoltait: ». 
A. Poerie 18. Mnttrtrjt Muro OireeoTtI* 
IWÌOM GitaietleoM 188. Bono Awtlio: r e 
<MeilitajtB< lo l s l tu i : ri* Mttteoeei 48-. 
».BÌa»:l».7IUWÌv». Brefieti* 58: ».1« As-
gel'co 129. lido di loat: ». Pietro Bora 
10-31. Ctattetllt. piot Mirti. Qstlrtro. *ia 
dei Qststili 193. 

Analoghe denunce pronte contro quei preti che non defiggeranno gli apocalittici manifesti 
contro la < Lista Cittadina > — Automezzi dello Stato al servizio dei comitati civici 

Oltre rimportantissiina avverten
za che viene diramata in prima 
pagina agli scrutatori della JUsta 

Eittadina circa l e eccezioni da api-
vare nel caso ai volessero consi

derare valide la schede votate più 
di una volta, abbiamo, qui aititi di
sposizioni, alle quali ali stessi, scru
tatori sono pregati dì attenersi 
scrupolosamente. 

Alla delegazione municipale di 
Ostia Lido e alTAnasrafe di Roma 
sono stati ieri rilasciati attestati di 
Identità che, a termini di legge* 
non hanno alcun valore. Detti at
testati sono costituiti da un foglio 
di carta semplice sul quale è stata 
incollata una fotografia firmata 
ton il nome e .cognome dell'inte
ressato. Sotto la foto appare la di
s tarà: «Vista l'identità, al auten
tica la firma del signor^. •*. Sul 

foglio appaiono inóltre due o tre 
bolli del Comune e la sigla del
l'impiegato della Delegazione. 

E* probabile che simili docu
menti siano stati distribuiti anche 
da altre ' delegazioni municipali. 
Ebbene, gli scrutatori della l i s ta 
Cittadina, nel caso ai presentassero 
al seggio elettori muniti di tale 
docttfnento, debbono sollevare in 
cidente e impedire che l'elettore 
voti, n documento cosiffatto è in
fatti privo di ogni requisito for
male e sostanziale: nessuna nume
razione progressiva ne comprova 
l'autenticità e. nella compilazione 
di esso, non è stata rispettata al 
cuna formalità di rito, quale — 
per esempio— quella della testi
monianza di terzi: il documento è 
privo inoltre dell'indicazione della 
paternità, della maternità, della 

TRAGICA FINE PI UN OPERAIO 

OrrìbSlmente dilaniato 
da una mina in una cóva 

T/n orrìbile infortunio sul lavoro si 
è verificato seri iimim suiti sa via 
di Vigna Murata, la strada ebe «ella 
via iAurentlna caudate Uno alia .via 
Ardesuaa. L'operaia assona Giovan
ni Pentcrtraìl. re aidrate a Lacou. è 
stato dilaniato da 

In 
Atte ara o circa, fl 

re eventuali responsabilità della dit
ta Attilio Glovaaaaii. gerente detta 

«a ca
l i Pelliccioni; trasportato 

date S. CHovanal a bardo « 
acino, è stato subita 

ad Intervento chirurgico e ricoverato 
in usati intimi t* sue coodWonl 
apparivano subito dssaerase. TJn 
braccio. Infatti, gU era stato strap

elata, del luogo di nascita e della 
abitazione dell'interessato, per cui, 
per nessuna ragione, può esserne 
invocata la validità. 

La legge, è noto, prevede il caso 
che l'elettore sia sfornito di docu
mento di identificazione; in tal 
caso, però, deve essere presente 
nel seggio altra persona di sua co
noscenza che ne garantisca a pie
no la identità in tutte le sue parti 
e caratteristiche. Il documento ri
lasciato dal Comune non prova in
vece assolutamente nulla e può 
essere considerato, tutt'al più, 
come autentica di firma. 

Nel caso 1 presidenti di seggio 
imponessero d'arbitrio la votazione 
dell'elettore fornito di quel docui 
mento, gli-scrutatori dovranno far 
inserire a verbale l'irregolarità 
commessa. '•>'•' 

Facciamo inoltre presente agli 
scrutatori la necessita di far inse
rire a verbale anche tutte-le altre 
irregolarità, i brogli e i rilievi al
l'andamento delle votazioni e di 
darne tempestiva comunicazione 
al Comitato pettorale della Lista 
Cittadina in Lar'o Arenula 26. 
telefono SQ-53*, 561-512, 561-193. , 

Tutti gU dettoli , 1 cittadini de 
motratieS rUaarranno da -, parie 
loro vignanti affinché la legge 
sulle affissioni venga rispettata da 
tutti. La legge — come è noto — 
stabilisce che i manifesti non ven
gane affissi nel raggio di 300 metri 
dalle sezioni elettorali. Nel caso 
dì infrazione, si faccia immediato 
ricorso alla forza pubblica e con 
fermezza e calma si imponga il 
rispetto della legge. 

peto di netto dallo 
le altre membra. O 
erano coperti di 
di sangue era stati 
grave. Purtroppo, 11 

e anche 
• fl vfao 

La perdita 

• va-

Buongun-no**» 

stati l tentativi dt 
^ ADe 
disgraziato 

pàgmol 

La furibonda offensiva della gt 
rarcbJe ecclesiastiche contro gli 
avversari della democrazia cristia
na ha avuto ieri nuovi frenetici 
sviluppi. Quasi tutti i parroci han 
no • affisso - sui muri- e - nell'interno 
delle chiesa manifesti -. con. 1 quali 
si avvertono CfedeU,'«he,J* jin) 
atróci pene dell'inferno sono. ri' 
serbate per coloro i quali non con
tribuiranno a rimandare l'ing. Re-
becchinL o 11 suo sostituto in Cam
pidoglio. Ma la sfacciata intro
missione dei clero in faccende che 
non lo dovrebbero riguardare non 
è rimasta senza risposta. Un cròi 
£p di cittadini ha provveduto In
fatti a denunciare alla Procura 
della Repubblica i l parroco dalla 
Basilica' di S. Paolo don Ambrogio 
Porcu e l'abate «nullius» e dele
gato pontificio S.EL monsignor Il
debrando Vàhnucci, vescovo'tito
lare di Sebast in Gliela; i quali ai 
sono" resi responsabili di violazione 
dell'art. 79 della-Legge elettorale, 
appunto con ' l'aver affisso nello 
esternò della Basilica un manifesto 
contro la «Lista Cittadina». 

Analoghe denunce sono state for
mulate nel confronti di tutti quel 
parroci che entro questa mattina, 
ad esibizione della Legge eletto
rale, si rifiuteranno di defigger* 
e distruggere immediatamente gli 
illegali e minacciosi comunicati al 
fedeli. Sarebbe infatti una grave 

imperdonabile debolezza tollera. 
re che- fi "clero possa svolgere cosi 
impudentemente un'attività politi
ca che la Legge gli vieta. Ogni 
cittadino ha il -dovere di denun 
cìare all'Autorità Giudiziaria, alla 
polizia e ai carabinieri tutti i reati 

Due feriti gravi 
in incidenti stradali 

Otte «ridettoci 
OtKchigBDla. 
rie© Altura, 
detta sulla Via 
del Mercati 

di stanza aua 
..Coletto ed to

ta motoct-
aU'artaxxa 

hanno cessato 
contro un autofurgone. ' s7 rimasto 
seriamente farti» fl soldato Colletto. 

Sulla via Attratta, un'auto prove
niente da Crritavecehla, condotta da 
Luciano Madori, è andata ad urtare 
contro un albero. Ha riportato gravi 
ferito le " 
n 

Corrispondenti 
scrutatori 

A T T E N Z I O N E 
TuttU i cerrìspendenti del

l'Unità, SH scrutatori della Li
sta Cittadina, I cittadini dfcme-
eratieì sene pregati di 
earci tempestivamente 
di brogli, mttmidazieai e 
vocasJoal di «ai venissero : 

al CS3-K9 a a l Telefonateci 
aM-291 -

di cui i parroci si rendono respon
sabili. 

Ha non sono questi i soli abusi 
dia' vengono commessi per favo
rir* la democrazia cristiana. Si 
poò dire che tutto l'apparato go-
•tettativo aia statò forzosamente 

iato al servizio del partito ai gor 
•arno, anche sé numerosissimi 
funzionari, è doveroso riconoscerlo, 
hanno fatto di tutto per sottrarsi 

prestazioni che non rientravano 
nei loro doveri. Numerosi auto
mezzi dell'Esercito sono stati uti 
lizzati da Pacciardi per trasportare 
gratuitamente ascoltatori . al sub 
recante comizio in piazza, dei SS. 
Apostoli. Per il raduno d e m o n i 
stiano in piazza, del "Popolo di ve
nerdì aera, anche De Gaspeii ha 
fattoria»» di autocarri dello Stato 
e precisamente del «GBA» (Ge-

IqB^&aggruppamentò Autocarri) 
cheV'ìiaae tutti sanno, * una di 
ramazione del Ministero dei Tra
sporti. "•_'_" 

Un esempio di questi sistemi 
scandalosi è il seguente. Un'auto
mobile della Prefettura, targata 
110651, è stata messa da divèrsi 
giorni a completa disposizione del 
comitato civico centrale di via del
l'Umiltà. La macchina è state con
segnata ai - dirigenti clericali, 
quali sono autorizzati a servirsene 
come meglio credono fino 'a l la 
chiusura dei seggi elettorali:ad an
che per qualche altro forano, fin 
che non sarà completamente esau
rita tutta l'attività elettorale Crac 
colta delle segnalazioni sul votan
ti e sui voti, lancio di manifestini, 
lavoro statistico, eventuale tra
sporto di «masse plaudenti» al 
Campidòglio per salutare' i l neo
sindaco in caso di vittoria, ecc.). 
L'automobile è affidata ad un au-
tasta del comitato civico e non 
rientra più nel garage della Pre
fettura. Questo, come abbiamo 
detto, non è che un esempio. Ma 
ci risulta che molti altri automezzi 

degli uffici statali sono stati messi 
al servizio della democrazia cri
stiana e dei comitati civici. 

Si cerca una donna 
morsa da un cane idrofobo 

H giorno 10 corr. la eignora D'Orari 
Cecilia s i è presentata all'Ospedale 
di S. Spirito per farsi medicare di 
una morsicatura, subita all'Aventino, 
ad opera di un cane che la morsicata 
dichiarò essere d i proprietà di una 
certa Marchetti abitante in Via Ani-
eia n. 7 tot, 4. 

A sua volta la D'Orazio diede come 
suo Indirizzo quello d i Via del Gazo-
metro 28. 

I/Ufflco d ig lene non ha finora po
tuto tenere il cane in osservazione. 
non risultando, tanto la proprietaria 
del cane stesso, quanto la morsicata 
abitanti al domicllo denunciato. 

Frattanto la d'Orazio è Invitate a 
presentarsi al .locale Istituto Anurab-
bioo (Città Universitaria) per 1 prov
vedimenti del caso. 

A M I C I DELL'UNITA* 
IX ftKMWa fcì wtpoattWAi ai Stthm 

tao» reniate a ieaaai 3 t"flo°-
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14: Giro d'IW)* — 14.15: D M * — 
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19.45: Sport. — » t Oreà. fxayia — 31u 
Mas. leyfl- — 22.15-- Colone A. Baldo-
»àH> — 23.30: Ballo. 

SEOtamo FtOfiliJUU — Ore 8.30-11.15: 
Abbiamo tramesto — 13: Angelini • 8 
strtta — 13.30: Iado»iaelli •=- 14-14.30: 
Dà» OIÌTXSN — 15: Orci. NieolU —15^0» 
• Ptfià Lebcnnrd » drumt — 11: Balla 
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nai — 22.30: Sport — 23: Ballo. 

rnao noeuaau — o» 15.35: Aatu 
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LEGGETE 1 
m TELEGRAMMI DÀ TUTTA ITALIA A PIAZZA DEL GESÙ* 

U D. c. userì un cifrario segreto 

-s/////s/////////////s//i>//.'S*//s,./S//i///S/S/*s////s.-

! C O N T R O I N F L U E N Z E 
MAL Di TESTA MAL DI DEKTi 

PlRaoorl 
»- e u c i N 

La notìfica alla TETI ed all'Ufficio elettorale della Prefettura 
Un telegramma urgentissimo è 

stato inviato ieri alla TETI e al
l'Ufficio elettorale della Prefettura 
da un mittente facilmente identifi
cabile per notificare sia alla So
cietà Telefonica, sia alla Prefettu 
ra che nella giornata di domani e 
dopodomani le sezioni democri 
etiane e gli uffici elettorali appron
tati dai Comitati Civici invieranno 
alla Sezione centrale elettorale 
della Democrazia Cristiana tele
grammi-privati e urgentissimi « re
datti parzialmente in linguaggio 
segreto» e che pertanto gii uffici 
telefonici debbono accettarli e 
inoltrarli regolarmente. 

Nel telegramma si avverte, inol 
tre. che la cosa è regolarissima 
perchè di questo modo di procede
re è stato debitamente informato 

«w UHM I H » w Mjwnawm i e 

I clericali tentano di fare 
ì scarpe ali on. Giannini 

Qualche giornale ha pubblicato 
una informazione diffusa da una 
compiacente agenzia, secondo cut lo 
onorevole Giannini Inviterà 1 suoi 
seguaci a votare compatti per la De
mocrazia Cristiana e per il Partito 
Liberale -Italiano, ritirando all'aitano 
momento la sua lista. Si tratta di 
una stacciate menzogna che ronJe 
Giannini ci ha personalmente chiesto 
di smentire. 

I * richiesta è accordata. Quale 
commentoT A noi. personalmente 
non ce ne Importa niente: a Gian
nini servirà come nuova tastone a 
non ftdarsi di quel rttmorrliilanl con 
I quali to altre ^ M n ̂  rifiatato 
.di apparentarsi. Prosit. 

tVfetaNb**«t400» 
La ricostituita banda delle «1400» 

ha effettuato nuove e «brillanti» 
imprese. Durante lo notte scorsa, in
fatti. ladri ristati a^onaectu* che 

viaggiavano a bordo di una «14G0» 
rubata al sig- Fausto Ferrose, han
no svangtato il magazzino della coo-
peratfva «Fides» In via Alessandro 
Or Issa 10, e la merceria di Angelica 
BartoU. al numero 6 dalla atoaa via. 
La maochfna * stata poi abbandona
ta intatta, secondo le abitudini ormai 
notlastme delllnaffemblle banda. 

CMawIMMIl K| iTltetn 

oltre 
Sig. Direttore. Le saremo 

frati se vorrà pubblicare 
di voto e le per
da nostro fratello 

Giorgi» Bloch, apparse n e I17Wta di 
tari, non riflettono né tanto meno im
pegnano le convinzioni politiche 01 
tjot sottoscrlrtl. Roberto ed Edoardo 
Bloch, comproprietari anche noi della 
ditte' « Schostai ». La ringraziamo per 
quésto 'Imparziale ehfcrhnento • -Le 
Inviamo 1 nostri distinti saluti. 

il Ministero degli Interni. 
li testo del telegramma, che e 

stato trasmesso con - particolari 
preoccupazioni, è stato quindi di
strutto. 

E' superfluo sottolineare tale 
nuova azione preparata dalla De
mocrazia Cristiana, né è difficile 
comprenderne le ragioni. 

E' ormai noto che da vari giorni 
Comitati Civici, sezioni democri-
stiape e parrocchie hanno attrez
zato degli uffici elettorali organiz
zati in modo tale da gareggiare 
con quelli delle Prefetture e del 
Ministero degli Interni. Con tale 
servizio, i democristiani si sono 
praticamente messi in condizioni di 
controllare l'andamento elettorale. 
e comunicarlo tempestivamente a 
Piazza del Gesù; I telegrammi ci
frati serviranno, cosi, a trasmette
re alla Direzione nazionale tutte 
quelle informazioni segrete e.riser-
vatissime di brogli che nessuno de
ve conoscere. In taj modo, inoltre. 
sarà facile ai dfeaaotrislanK e ai 
membri dei coaitati' crHcl di< far 
conoscere, senza che n'Kasjiifr sé ne 
impossessi, i risultati delle vota
zioni man mano che e t effettuai Jo 
spoglio, dimodoché 1a PiiUHEsI j t t 
Piazza del Gesù possa 'rapMaineTi-
te correre ai ripari. 

Rm|\ |3ÌpA 
Decìde m t u tacitali 

ilfr*enWper«jiittt» 
Un doloroso fatto di sangue ha fu

nestato Il paese di Cori. In 
Colle mirto, uà i agami di .diaci 
anni ha ucciso .con una fucilata il 
fratellino di sei. mentre i 
insieme «ai banditi». La tragedia si 
è svolta in casa della famiglia Co-
luzzl dove il decenne Attillo era ri
masto solo eoo (I frateSaw 
in , a» w ma , del genitori, recatisi al 
lavoro, nel '**— p̂* 

Per rendere fl giuoco pia 
nante. Attuto al asgiagroarv» del fo
cile che fl padre aveva lasciata 
prudentemente a portata delle 
mani. E. a un certo punto, ciò che 
purtroppo sempre accade sa questi 
casi, è' accaduto, n bambino ha pun
tato Tarma contro n fratello e, 
vinto di giocargli uno schei su. ha la
sciato partire un colpo. Ma il povero 

Sandro è caduto a terra, con il pet
to dilaniato dal pallini e. pochi istan
ti dopo, è spirato. 

biella « a storia astwia 
per essere manto* a casa 

Una giovane di ventini anno s i è 
presentata Ieri al commissariato Vi
minale dicendo di tseere la domestica 
Anna Fortunata, residente presso la 
famiglia Balsamo in Via Mogadiscio 
19, e di aver smarrito In piazza Esedra 
un bambino di cinque anni, Giusep-
plno. figlio dei coniugi Balsamo. Dal
le indagini svolte dalla polizia è in
vece risultato che la ragazza al chia
ma Lucia Catalano e che la storia 
dello smarrimento l'aveva Inventata 
di sana pianta, nell'assurda speranza 
di essere rimpatriata con rogito di v ie 
obbligatorio a Piazza Armerina, luogo 
di nascita della Catalano. L'idea le * 
venuta dalla lettura delle notizie re
lative al falso olandese 

.DN FA MALE AL CUORE 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatovi! 

cuscinetti m 

aalle né t asciami, sa—la i Un, lavabile 
Non lente il confronto con qualsiasi apparecchio d i qualsiasi marca 
d i qualsiasi provenienza. — La vastità della nostra erganbnauCane zn 
Italia «d all'estero c i permette d i ribassare notevolmente i prezzi 
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PRIMA DI FARE UN QUAL8CASS ACQUISTO VSBfTATECI 
„ _' LA PROVA E* S O t P B E GRATUITA 
IL DIRETTORE GENERALE ddOa CASA DI JBsXANO - Viale Monza at -

riceverà personalmente presso la nuova FSnaue df: 
• A l f a l STO™» MEDKO - v i a Antonio gelaodra « . %,• t n t ì t . 
• * • * • » * » v ia XX Settembre - Telefono «e%. «a* 
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UN ARTICOLO DI EDOARDO D'ONOFRIO ..-.I VIVO SUCCESSO D'UITINIZMTIVA CULTURALE 

Per l'avvenire di Roma, per la felicità dei 
tuoi figli, vota e fai votare la Lista Cittadina 

LA FUNZIONE DI ROMA 
11 quadro ch« presenta il no

stro Paese ia questa immediata 
vigilia elettorale è quadro di pro
fonda crisi politica. 11 blocco del 
18 aprile si ò virtualmente sfa
sciato, anche se con leggi eletto
rali truffaldine o cosidette poliva
lenti, la Democrazia cristiana 
cerca di puntellarlo in ogni mo
do. Il fatto è che la stessa azione 
del blocco del 18 aprile è in crUi, 
cosi per quel che riguarda la po
litica estera imperniata sul Patto 
Atlantico, come per ciò che ri
guarda la politica interna, im
perniata su misure pseudo-sociali 
in luogo delle riforme e sulla 
violazione della Carta costituzio
nale, considerata una trappola 
dalla Democrazia cristiana. La 
necessità di un nuovo schiera
mento è nelle cose e si impone. 

Ma come e «u quali basi rea
lizzarlo? Le difficoltà, a dire il 
vero, non mancano sia all'interno 
dei diversi partiti che sul piano 
dei raggruppamenti di partiti. La 
Democrazia cristiana è divisa in 
* popolari > e clericali; la social
democrazia M* decompone in una 
serip di correnti « nazionali :• co
me l'americana, l'inglese, la fran
cese e ora anche la jugoslava. 
Il partito repubblicano si spez
za anch'esso in repubblicani fe
deri alla tradizione mazziniana 
e in repubblicani che, sotto gui
da azionista e pacciardiana. di
ventano servi del clericalismo. 

palma della divisione restai 

gue che ogni liberale è libero di 
proporre e di svolgere un pro
prio programma, originale e di
verso da quello del suo collega 
di partito. F. a destra;* A destra. 
abbiamo farcisti veri e fascisti 
camuffati; missini clericali e 
monarchici, e missini anticleri
cali e repubblicani. Abbiamo mo
narchici di Lauro, che sono una 
sorte di « strilloni del re *, e mo
narchici frontisti che sono, per 
influenza clericale, i < piagnoni 
del re». Un \ e i o bailamme di 
voci, di tendenze e di correnti 
nel quale è difficile all'elettore 
di raccapezzarsi. 

E i raggruppamenti possibili? 
Come il lettore n'eorda fu pro
posta. or non è molto, una con
centrazione anticomunista la 
quale avrebbe dovuto riunire as
sieme democristiani, repubblica
ni, socialdemocratici, liberali. 
monarchici e fascisti. Concepita 
in Jal modo essa, però, non e 
riuscita e non riuscirà a formar
si. perchè, in definitiva, una tale 
concentrazione assumerebbe un 
netto carattere fascista, provo
cherebbe il distacco degli antifa
scisti dai partiti che dovrebbero 
eoiuporla e porterebbe inevita
bilmente alla formazione dì un 
controblocco, il quale sarebbjf 
costretto a porsi sul terreno di 
lotta che fu proprio dei Comi
tati di liberazione nazionale. La 
via della concentrazione antico
munista, tome ognuno vede, me-

però ai liberali: < ogni uomo l i - |na dritto alla guerra civile, scia-
bero essendo liberale =, ne conse- gura che nessun italiano di buon 
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LE ULTIME BATTUTE DI UNA GRANDE BATTAGLIA POLITICA 

Giro per le strade di Roma 
a poche ore dalle votazioni 

Patacche d ogni genere distribuite da vecchie zitelle dell'Azione Cattolica — Il monarchico 
Benedettini al primo posto con 23 ascoltatori — La famiglia Vaselli ascolta De Gasperi 

Dal Salario andammo a Tra
stevere, da San Lorenzo al Fla
minio, attraversando strade pe
riferiche e piazze centralissime. 
Roma appariva ^emideserta e ad
dormentata in quelle prime ore 
pomeridiane. I vigili dirigevano 
il traffico pacatamente e i nettur
bini andavano a raccogliere qua 
e là mucchietti di carta che 
avrebbero potuto deturpare l'a
sfalto cittadino. 

Anche i più infaticabili attac
chini elettorali erano andati a 
casa a mangiare un boccone e a 
fare un pisolino. 

* * * 
Verso le quattro la città si sve

gliò improvvisamente e cambiò 
volto. In casa rimasero solo vec 
chi. bambini e malati. Tutti gli 
altri uscirono sulle strade a par
tecipare o ad osservare queste 
'ilttme battute della campagna 
elettorale che. in fatto di comi
zi, si sarebbe chiusa alla mezza
notte. 

* * * 
Vecchie zitelle dell'Azione Cot-

tolica distribuivano la roba più 
impensata. Libri, libretti, librici
ni, ventagli, copricapi, diavoli, 
befane, patacche d'ogni genere. 
Distribuivano tutto con ammire
vole larghezza. Si trattava di 
materiale valutabile milioni e 
milioni, che, unito a quello già 
usato nelle precedenti settimane, 
raggiunge cifre di miliardi. Ma 
le zitelle di A. C. non badavano 
a spese. Non era danaro loro, non 
«ra danaro dell'A. C. e nemmeno 
della D . C-, forse. Era forse un 
po' di quel danaro che i contri
buenti italiani versaro ogni an
no con i bilanci statali alla Pon
tificia Commissione di Assisten
za per farsi assistere. Quella era 
assistenza spirituale: e tutti fum
mo. nel pomeriggio, assistiti. I 
soliti improperi, le solite mi 
nacce. In più giochetti di carta 
ventagli e patacchine. 

Boba tutta da dare a bambini 
e veniva invece distribuita al 
corpo elettorale romano. 

* • * 
Passando per Piazza Santi Apo

stoli dovemmo segnare nel no
stro taccuino: Bellavista, hbr-ra-
le , con 57 passa secondo in clas
sifica dietro Benedettini monar
chico che conquista di slancio il 
primo posto con 22 ascoltatori, 
più la moglie ventitre! 

A Largo Goldoni un giovanet
to ben vestito, con u n fazzoletto 
aazuro al collo, distribuiva ma
nifesti monarchici contenenti non 
«o quali pensieri da meditare 
«r per i benpensanti romani ». 

— Dimmi, figliolo, perchè sei 
monarchico? 

— Perchè a casa siamo tutti 
monarchici. 

— Buona ragione. 
— Eppoi, perchè mi hanno det

to che quando c'era il re si fa
cevano ogni domenica tar.te bel
le riviste militari. 

Una monarchica 
Ecco una monarchica giovane 

e perfino graziosa. Forse è la fi
glia della signora Vassarotti che 
si è fatta una fama facendo dif
fondere la voce di essere la ciù 
bella fra le mogli dei candidati 
monarchici. 

— Senta — spiega la signori
na — io sono monarchica per 
una ragione molto semplice. Noi 
abbiamo avuto la monarchia per 
tanti anni e si sono sempre suc
ceduti sul trono dei re brutti. 
Per la prima volta ne avevamo 
uno alto alto e che poteva fare 
anche l'attore cinematografico e 
invece lo abbiamo mandato via. 

— Su , su non pianga, si con
soli. Lui è sempre in tempo pei 
darsi al cinema. 

Comizio di De Gasperi a Piaz
za del Popolo. Folla nettamente 
divisa in due. Da una parte g e n 
te legante e ben vestita che si 
teneva in disparte andando di 
tanto in tanto a sorbire caffè e 
gelati. Dall'altra parte povera 
gente, soprattutto donne, coperte 
di polvere e di stracci, dai volti 
patiti e affaticati. Ai poveri v e 
niva messo in mano uno scudo 
crociato di cartone o qualche 
bandiera bianca. Ai ricchi nes 
suno osava avvicinarsi. Dalle fi
nestre di un palazzo c'era un'in
tera famiglia a godersi lo spetta
colo. 

Ci dissero che si trattava del
la famiglia Vaselli molto interes
sata alla vittoria democristiana 
in Campidoglio per poter conti
nuare a fare speculazioni di mi
liardi. 

Ricchi e poveri 
I poveri erano tutti assembrati 

verso la Porta del Popolo o sotto 
il palco. Potevano muoversi fino 
all'obelisco. Se qualcuno cercava 
di sorpassare il limite e di inva
dere il campo dei ricchi, che era 
verso il Babuino. ecco subito un 
sacerdote a richiamarlo, a fargb 
la ramanzina, a dirgli che non 
stava bene, che sopratutto ai co 
mizi. non bisogna lasciarsi tra
sportare da « smodate bramosie 
di piaceri >». 

Ai poveri di tanto in taj>to una 
voce ordinava: « Cantate bianco-
fiore ». E i poveri, buoni e man
sueti, cantavano. La voce dal 
microfono diceva: «Gridate: V i 
ta vita! ». E i poveri, con santa 
pazienza, gridavano m Vita vita! >» 

I ricchi non erano tenuti a 
nessun obbligo, salvo quello di 
restare in piazza. 

* * » 

Poi De Gasperi cominciò a 
parlare e allora poveri e ricchi 
non poterono più essere control
lati. 

Quando De Gasperi parlò con 
tro i comunisti i ricchi si misero 
tutti ad applaudire. Mentre dalla 
Porta del Popolo non giunsero 
applausi. 

Quando De Gasperi finse di 
parlar male dei fascisti i poveri 
gli credettero e si mìsero ad ap 
plaudire. Dalla parte di via del 
Babbuino silenzio sprezzante e 
volti disgustati. 

* * * 
Dopo il comizio nessuno si 

aspettava il corteo perchè, come 
si sa. i cortei sono stati proibiti. 
Ma per i democristiani si fece 
una eccezione e il corteo lo f e 
cero. Molta gente rimase disgu
stata da questa manifestazione di 
partigianeria governativa. A noi 
invece il corteo dei democristiani 
non dispiacque. Lo vedemmo pas
sare a Piazza Colonna. Erano i 
poveri naturalmente. A Piazza 
Colonna si riuniscono di solito i 
fascisti e appena il corteo i m 
boccò la piazza, unanimi si l e 
varono e piene di sincero odio le 
grida: « A morte i fascisti! A b 
basso il fascismo! ». 

Erano democristiani che incon
sciamente condannavano tutta la 
politica dei De Gasperi, degli 
Sceiba, dei Gedda. La politica che 
vuol far risorgere il fascismo. 

Imbrogli d. e 
A Piazza S. Lorenzo in Lucina 

Seragat parlava ad alcune centi
naia di persone. Impartiva loro 
nozioni di vero marxismo e di ve
ro liberalismo. 

Non si indovinava se fingeva 
di non capire l'attuale momento 
politico o realmente non lo ca
piva. Comunque faceva pena. 

* • * 
Al Colosseo parlavano i fasci

sti. Quando il corteo democristia
no giunse a Piazza Venezia si 
diffuse la voce che ai missini s ta 

va parlando liberamente il tradi
tore Graziani. 

— Ma perchè non l'arrestano? 
— gridò una donna a un carabi
niere. 

— E che ne so io? — fece il 
povero carabiniere. 

La folla democristiana appari
va turbata, meravigliata dalla n o 
tizia. Ma come? Poco prima De 
Gasperi non aveva riaperto i c u o 
ri parlando contro il fascismo? 
Che imbroglio era quello? , 

— Ammazzare avrebbero d o 
vuto tutti questi delinquenti! — 
gridò sdegnata una signora. 

— Già ma per aver giustiziato 
alcuni di questi delinquenti oggi 
molti partigiani sono in prigio
ne per volontà del governo Da 
Gasperi. 

— Se oggi Mussolini fosse v ivo 
anche a lui darebbero il permes
so di parlare... 

— Meno male che ci pensarono 
in tempo i partigiani di Dongo. 

— Meno male! 
* * » 

In Piazza dell'Esedra comizio di 
chiusura della Lista Cittadina. Si 
parlava di case, di scuole, di stra
de, di stabilimenti industriali 
Una grande folla attenta, serena, 
calma, sicura. 

* * * 
Filobus 70. Salgono due ragazze 

molto truccate e scollacciate Sui 
seni e sul deretano si sono a p 
plicate quattro etichette con lo 
6temma del MSI. 

Salgono a Largo Chigi gridando 
e commentando ad alta voce. Nel 
filobus si stabilisce un silenzio di 
tomba. Le due sentono appunta
ti addosso gli sguardi pieni di d i 
sprezzo di tutti. Tacciono improv
visamente. Alla fermata seguente, 
senza avere il coraggio di attra
versare il corridoio, scendono dal
la piattaforma posteriore stac
candosi dal vestito i francobolli. 

RICCARDO LONGONE 

senso vuole certo augurare al 
nostro Paese. Quindi, niente voto 
a coloro che questa concentrazio
ne vogliono o favoriscono. Sa
rebbe, questo, in realtà, un voto 
per la restaurazione della monar
chia e del fascismo, per l'annul
lamento dell'attuale Costituzione 
democratica. 

La campagna elettorale del 
1931 e quella in corso hanno dato 
altre e significative indicazioni. 
Nelle elezioni del 1951 abbiamo 
avuto la conferma che il blocco 
del 18 aprile non solo si è di 
molto indebolito, ma che è in 
crisi dappertutto. Le elezioni del 
maggio 1952. a loro volta, stanno 
provando che mentre il blocco 
del 18 aprile nell' Italia setten
trionale riesce a tenersi su a fa
tica, nel Mezzogiorno esso è già 
in partenza predestiuato a una 
grave sconfitta. Queste elezioni, 
in breve, «tanno dimostrando che 
il blocco del 18 aprile, così come 
è oggi, rappresenta per il Sud 
una imposizione del Nord, impo
sizione che, sul piano politico, 
acuisce la questione meridionale 
invece di contribuire a risolver
la. In altri termini, la Democra
zia cristiana, che è al centro del 
blocco del 18 aprile, non è il 
partito capare di realizzare l'u
nità di cui ha bisogno l'Italia. 
Per governare con sicurezza nel
lo stesso tempo in tutte le parti 
del Paese, essa dovrebbe tenere 
insieme alleati che sono tra loro 
contrastanti e dovrebbe fare due 
politiche, una per il Nord e l'al
tra per il Sud, anch'esse tra di 
loro opposte; tutte cose, queste, 
che a lungo andare diventano as
surde e impossibili. La frattura 
fra Nord e Sud, dunque, 6ul pia
no degli schieramenti elettorali 
risulta evidente. Non è perciò 
nell'interesse degli elettori meri
dionali ne di quelli settentrionali 
votare per la Democrazia cri
stiana. 

Le elezioni del 1951 nel Nord 
hanno anche mostrato un note
vole rafforzamento dello schiera
mento popolare e democratico. 
Non solo: SP si mette tal*» raffor
zamento in connessione con la 
crisi politica che la socialdemo
crazia attraversa, sorge naturale 
l'ipotesi che nel Nord esista già 
una maggioranza di elettori, la 
quale potrebbe dare alla crisi po
litica italiana una soluzione d' 
centro sinistra, se la base social 
democratica riuscisse a imporre 
il distacco dei suoi dirigenti dal 
la servitù verso gli americani i 
i democristiani. Il Mezzogiorno 
presenta invece un'altra prospet
tiva. Le elezioni del 1952, infatti. 
stanno dimostrando che nel Mez 
zogiorno allo schieramento de 
mocristiano, difensore degli in' 
teres«i dei capitalisti settentrio
nali. e a quello di estrema de
stra difensore dei baroni e dei 
grossi proprietari latifondisti me
ridionali. si oppone oggi un al
tro schieramento, che si racco
glie intorno alla bandiera della 
rinascita del Mezzogiorno e af
fianca alle masse dei comunisti e 
dei socialisti forti nuclei di in
tellettuali. dì professionisti e di 
quella -borghesia liberale, che, 
rome si sa, è parte integrante 
della vecchia classe dirigente ita
liana. L'interesse di queste due 
prospettive non pia» sfuggire a 
nessuno. Esso sta nel fatto che 
entrambe poggiano sulle forze 
della classe operaia e delle masse 
contadine, rappresentate dai co
munisti e dai socialisti. le quali 
sono le forze a carattere più 
schiettamente unitario e naziona
le esistenti nel nostro Paese. 
Mentre però con la prima sì ri
mane ancora sul terreno delle 
ipotesi politiche, la seconda è già 
entrata nella realtà elettorale e 
non «olo elettorale; e ciò spiega 
la collera dei democristiani e dei 
fascisti contro onesti nomini e 
questi gruppi liberali fino a ieri 
colmati di elogi e di plausi; e 
spiega d'altra parte l'entusiasmo 
e la decisione decli elettori de
mocratici e liberali del Snd di 
votare compatti, insieme con gli 
operai e i contadini, per le liste 
della Rinascita 

i ' * 

, > ., s : ?t >* ;-

E noi a Roma? A Hòma pre
sentiamo uno schieramento elet
torale che, con. la partecipazione 
ad esso di forti' personalità 're
pubblicane e con una Usta so
cialdemocratica di base apparen
tata, realizza in parte la solu
zione prospettata nel Nord e av
valora e sviluppa quella indicata 
dal Mezzogiorno. Il panorama 
elettorale romano e. per molti 
aspetti, fondamentalmente analo
go a quello meridionale; con la 
differenza, però, che a Roma, al 
centro dello schieramento popo
lare e di rinascita, si è addirit
tura posto il presidente F. S. Nit-
ti. con la sua iniziativa perso
nale. con la sua impostazione 
prosrammatira liberale di unione 
al di sopra dei partiti, di disten
sione e di pace. E' qu^t» una 
terza soluzione che entrambe le 
altre comprende e supera. Qui 
risieda il grande valore dello 
schieramento popolare romani». 
Roma hn voluto dare e dà una 
indicazione sul modo con cui ri
solvere la crÌ*Ì politica, che il 
nostro Vac*e attraver«a, e giun
gere alla formazione di una mag
gioranza elettorale nuova, dalla 
quale possa uscire un governo di 
unione fra gli italiani, di disten
sione e di rinascita. Con ciò Ro
ma ha voluto e vuole porsi in 
funzione unitaria tra i partiti e 
i gruppi che sono nel Paese, tra 
le diverse regioni, tra il Setten
trione e il Mezzogiorno. E* il suo 
dovere di città capitale della Re
pubblica: è questa la funzione 
di Roma. Onore al presidente 
Nitti, onore agli uomini-e ai par
titi che hanno dato vita a que
sto nuovo schieramento e che 
hanno indicato a tutti noi que
sta via. Onore a tutti quegli elet
tori romani che con il loro voto, 
oggi, confermeranno questa in
dicazione. nell'interesse di Roma 
e dell'Italia. 

EDOARDO D'ONOFRIO 

Poesie roma he 
lètte à Via Ma rotula 

Jfella feda dalla Associazione i aretti, bozzetti, o tronche» de vie. o 
artìstica "•internazionale di via altro che siano u suo limite sta nei 
Margutta, Antonello Trombado-loiodo e*0 cui Eduardo si è accosta-
ri ha letto ieri sera numerose *° aU'eraeeaento: senza nessuna vo-

Sjesie .romanesche, di Giuseppe 
ioacchino Belli, Augusto Ma

rini, Pascarella, Trllussa. Berne-
ri, ed altri» che erano state scel
te e commentate da lui e da 
Tommaso Chiaretti. 

L'attento e folto uditorio ha 
seguito , con grande interesse la 
colorita lettura, che intendeva 
dimostrare come il Belli sia da 
considerare, al di fuori di sche
mi politici o confessionali, come 
un poeta sociale, e come tutta 
la poesia romanesca sia sostan
zialmente una poesia patriottica 
ed avanzata. 

La lettura rientrava nel ciclo 
di manifestazioni de II volto di 
Roma. 

LE PRIME A ROMA 

Marito e moglie 
Quest'ultima opera di Eduardo De 

Filippo, il grande autore-attore del 
teatro e del cinema italiano, ci ha 
sorpreso E polche slamo stati tra 
1 più entusiasti ammiratori del suo 
Filumena Mar turano, ci sentiamo Io 
animo tranquillo nell'esporre. sta
volta. dubbi ed incertezze 

Manto e moglie ricuce insieme 
due singolari episodi di vita co
niugale: l'uno, tratto da una nocel
la di Maupassant. (Tonio) trasferi
ta in ambiente partenopeo, raccon
ta del caso di un pover'uomo para
litico. vittima d'una moglie talmen
te avara da costringerlo a covare le 
uova, essendo morta la chioccia in 
grado di farlo L'altro, tratto dalla 
commedia Gcnnartntello. dello stes
so Eduaido, e nulla iplù che la nar
razione di una lite familiare, per 
•uno dei mille motivi che son sol'ti 
originare queste ecce. Una lite a lie
to fine in quanto si conclude con 
la pacificazione tra i coniugi 

Perchè tutto ciò non ci convince? 
Intendiamoci: non che manchi, a 
questi quadretti, bozzetti, tratteti ex 
de vie, o altro che siano, un certo 
garbo di recitazione, qualche felice 
intuizione della vita quotidiana, 
qualche sapida battuta. Ma il fatto 
è che il limite negativo di quest'ope
ra è proprio nell'esser fatta di qua-
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tonta di ecavare, di analizzare, di 
interpretare. Egli, piuttosto che se
guire la via del realismo, ha prefe
rito abbandonarsi «Uà comodità del 
naturalismo pretendendo così di 
aver compiuto opera oWeftiro e sup
ponendo che l fatti cosi descritti 
parlino da sé. Ma l fatti cosi descrit
ti non fanno altro che parlare un 
linguaggio foUcloriStk». superficiale, 
e in definitiva Incomprensibile 

A parte ciò. torniamo ad insiste. 
re sulla particolare abilita degli at
tori di tener fede alle loro inter
pretazioni: in particolare vanno lo
dati Eduardo. Tittna. e la felicissi
ma Tina Pica. Bella la fotograna. 

Naso di cuoio 
Da uà romanLone francese di De 

La Varando 11 regista Yves Allegret 
ha tratto Naso di cuoio, in cui si 
racconta la storia di un nobile la 
cui faccia è stata orribilmente sfigu
rata nei corso di una guerra, ri 
dramma è centrato sulla reazione 
del protagonista di fronte a questa 
sua infermità, sulle sue angoscie, 
sul euo (pessimismo, sulle sue dure 
esperienze, con qualche lungaggine, 
il film è tuttavia ben fatto In
terpreti, Jean Marais, e Massimo 
Girotti 

t. e. 

Gli aftetti di famiglia 
Un uomo sa di essere prossimo a 

diventar padre poco tempo dopo 
aver lasciato la sua amante (una 
giovane ragazza che gli era stata 
compagna d'adolescenza) e di es
sere! innamorato d'un'altra donna, 
architetto come lui il problema di 
questa paternità mette in moto, in 
lui e intorno a lui, tutta una com
plessa macchina di diritti e di do
veri complicando una eituaz.one 
già difficile per se etessa. A ciò va 
aggiunte che quest'uomo è stato 
vittima (ma vittima felice, perchè 
nulla in realtà gli è mancato) del
la 6tessa situazione che ora 6l mi
naccia per suo figlio: euo padre 6i 
era infatti rifiutato di sposare sua 
madre (una cantante di varietà) 
per seguire un'altra donna e solo 
poiché non avevano avuto figli ave
vano adottato lui. senza però fargli 
sapere il rapporto diretto e Indiret
to che li legava. Ora la situazione 
sembra ripetersi ed essi fanno di 
tutto per econgiurarla, riuscendoci. 
però soltanto quando ormai erano 
pronti a rinunciare al loro compito. 

E' difficile narrare in poche righe 
la natura di questo dramma, tutto 
fatto di sottili e intelligenti reazio
ni psicologiche e di uno 6trenuo 
dibattito intorno al problema mora
le della paternità, e al carattere che 
esso assume neU'ambito della so
cietà borghese governata da interes
si e da pregiudizi che ne deformano 
la sostanza e ne avviliscono 11 si
gnificato E' probabile che al due 
autori si possa muovere il rimpro
vero — del reeto non troppo con
sueto nel nostro teatro — di aver 
scritto più che un dramma vero e 
proprio, nel quale la problematica 
apparisse come il risultato degli 
scontri dei personaggi vari e sem
plici, un «dialogo morale» in tro 
atti, razionale fino all'impossibile, 
lucido e terso come un'inquisizio
ne; ma facendo questo rimprovero 
bisogna anche tener conto che Alba, 
De Cespedes e Agostino Degli Espi
nola sono riusciti proprio eoe) a 
dare una rappresentazione dell'* ir
razionale» che £ tipico degli affetti 
familiari cella società borghese. 

Lo spettacolo è stato diretto con. 
molta cura da Ottavio spadaro e in
terpretato da Tino carraro. Wanda 
CapodagUo, Camillo Pilotto. Anna 
Mlaeroccl. Valerlo Ruggeri e Olu lia
na PineUi. che mi è parsa In verità 
la sola ad aver creato veramente il 
suo personaggio, forse di tutti 11 
più simpatico ed attraente, quello 
della ragazza che difenda la 6ua 
creatura. Molti applausi hanno sa
lutato la fine di ciascuno del tre 
atti e già dal secondo gli autori era
no chiamati alla ribalta insieme agli 
attori Da oggi si replica-
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contro chi rovinìi l'Italia 
(Disegno di Domenico Purificato) 
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DAI MOSTtO IRVIATO SPECIALE 

BARI, maggio. 
Il « Tempo », tre giorni prima 

dell'arrivo di De Gasperi a Bari, 
aveva annunciato che il presiden
te del Consìglio avrebbe posato 
— tra l'altro — la prima pietra 
della fognatura di Bari Vecchia. 
tn apertura della campagna elet
torale, il sindaco don Vitantonio 
Di Cagno aveva, sempre per Bari 
Vecchia, fatto esplodere la sua 
bomba di carta: l'autorizzazione 
a contrarre un mutuo per non so 
che cifra per risanare questa iso
la spaventosa di miseri] e di de
gradarione sociale. Ma nessuno 
aveva creduto al mutuo; e allora 
si era pensato di far vedere ai 
baresi almeno delle buchette. E co
si, nei primi giorni della settima
na, la gente che usciva dal tanfo 
dei bassi e dei vicoli abbandonati 
dove vivono in dieci per vano, e 
andava a prendere una boccata 
d'aria, svi viale che fa il giro del 
Castello svevo, aveva visto aperte 
in mezzo alla strada una fila di 
buchette: mica tante, ana dozzi
na si e no. 

I barobini ci andarono snbito a 
fare la pipi. Le donne, «scendo 

la mattina col vaso in mano per 
rovesciarlo sul carro botte, come 
fanno da sempre nonostante le 
promesse di tutti i governi, mo
narchici fascisti o democristiani, 
commentavano: « Ma che cercano 
voti anche sottoterra?». Poi an
davano « abbàsce a la marine » a 
comprare poche lire di pesce da 
friggere nel poco olio, scure in 
faccia, e Non deve venire a pren
derci in giro: ci basta il pnxzo del
le nostre case, non vogliamo an
che il suo fumo ». 

De Gasperi ba nn naso buono; 
e forse ba sentito che non tirava 
aria per Ini neppure nelle vici
nanze di Bari Vecchia — oppure 
ha avvertito il tanfo delle altre 
fognature, quelle della città mu-
rattiana, che sfociano proprio da
vanti al bel lungomare rendendo 
impossibile anche « D I passeggiata. 
Fatto sta che le buchette tono ri
maste II, e nessmno dei notabili 
democristiani e gevernathri con
venirti • Bari da retta la Paglia ba 
messo piede in Bari Vecchia: bea
no preferito legarsi il tovagliolo al 
collo • assidersi al banchetto pre
parato per loro. Mentre essi co
minciavano a divorare, Saragat 
parlava sotto la pioggia dallo etes
so palco da dova i l Fne idasU a-

ve-ra. appesa terminato di promet
tere eterna amicizia ai fascisti e 
lealtà alla monarchia. Ma la gen
te non badava a Ini. Zuppe e in
freddolite, le beghine trascinate a 
Bari da tntta la Puglia sn alcune 
centinaia di camion scoperti, veni
vano caricate su questi cani be
stiame da torme di prrtonroli in
daffarati, e ripartivano rosicchian
do il pan secco. Saragat finì rapi
damente, e corse via. 

Don Vitantonio al banchetto ha 
alzato il bicchiere al Presidente 
che lo aveva chiamato «i l miglior 
Sindaco d'Italia». Nessuno gli a-
veva riferito che tale appella
tivo era stato elargito in questi 
giorni ad almeno un'altra mezza 
dozzina di sindaci democristiani. 
Se lo avesse saputo, forse sarebbe 
stato meno raggiante. Va bene che 
le sue lodi erano già state tassa
te da tntU gli indnstriali e profit
tatori di Bari in aa rassaosisdnsa 
vo lane edito ia questi giorni a 
loro tasse; ma pare che il risaji-
tato fosse stato contropiuiataaMt, 
Sentite a a po': pagavano e 
rasa i l Basco di Napoli, che saUa 
finanze comunali in pochi ansai ha 
lucrato decine di milioni; la S.A. 
E.R. a cui il sindaco ba rinno
vato la coacaMioao dei trasporti 

arbani mantenendo cosi in piano sibili ai fatti naovi della storia, 
vigore le alte tariffe e il totale!secondo un'antica tradizione di 
disservizio; la SJI.E. che sfrattai progressismo liberale; anche gli 
fino all'osso i baresi col consenso 
del Comnne; la S-A.SJU. che ha 
In appalto la nettezza urbana 
(compreso, credo, i l carro botte di 
Bari Vecchia); la società che ge
stisce e lacra sulle imposte comu
nali; l'Albergo delle Nazioni pra
ticamente regalato djal Comnne a 
privati ; la Domogas di cui è gros
so azionista il seri. AngioliOo e 
che ringrazia Di Cagno di non 
aver creato aa'oascina del Gas (a 
Bari, città di 800,000 abitanti, ci 
sono M00 s tes t i del g a s i ) ; il ric
chissimo conserviere La Rooca, 
che non dimentica i forti sconti 
avuti sulla tassa di famiglia; la 
S.T.A.N.I.C., la grande azienda pe
trolifera, che quando licenziava gli 
operai, non trovava stai opposizio
ne a] Coniane. 

Si capisce che i baresi a questi 
interessati elogi s o a avevano era-
dato. E non solo gU osarsi . 1 di-
socenpati persuasot i o 
senti, le d e s s e di 
o di qaeUe ipaveaami borgate che 
sono Torre Tresca, OrtOe Spe
ranza, La Moscia; ma anche 1 eost-
merdanti del centro, {schiodati a 
o s a crisi paarosa, ama aperti, 

intellettuali, vivaci e attivi molto 
più di quanto essi stessi forse ab
biano coscienza di essere, par 
se ana piccola parte di loro è an
cora inchiodata sa posizioni no
stalgiche per il ricordo del corpo
rativismo fascista che aveva, per 
poco, dato uno sfogo a] sottopro-
ìrluiÌÀ'.-F ir.Scllcttsalc pì^lirtc. 

La crisi democristiana si è fatta 
di giorno in giorno più sensibile. 
Lo schieramento popolare ha al
largato la sua base con la serietà 
delle sue irapostaxéosi, del soci 
programmi, delle sue iniziative. 

Di fronte a qaesta calma, t o s o 
gli altri a perdere le staffe. I mis
sini e i monarchici si divertono 
Ctr i viali de] centro a fare cor-

i di duecento macchine colla Barn-
ma o eoa la corona. Soso le s u c 
chine degli agrari della s tor ise la , 
Il cestro è ti asfis stato s s s s ba
raccone di cartelloni e striaetoai: 
ogni candidato di gasata Usto al 
paga la propria pshbUeRà. ssV 
tìooi se s a vanno fa famo. Le far
se di estrema destra sono convin
te di glaocare ana grossa carta 
si rendono conto della debole— 
della D.C m sperano dt 

ne l'eredità. Ma 0 popolo nota s i 
lascia liigajsiiire. Direi di s t a : Io 
scatenarsi dell'aperta apologia dal 
fascismo, il fare arrogante a ri
cattatorio di emasti grappi, sa ha 
dato loro ,per alesai (torsi s s s 
falsa ebbrezza, ha anche sasdtato 
un vasto movimento di opinione 
pubblica che risale allo schl 
mento antifascista. 

Piccarti a Desenzano 
DESENZANO SUL GARDA, 24. 

— Il prof. Piocard è giunto oggi 
in automobile a Desenzano con il 
figlio Filippo, prendendo alloggio 
nello stesso albergo che lo ospito 
nel 1932, dopo la famosa ascensio
ne conclusasi con un felice atter
raggio tra S- Martino della Batta-
gha e Solferino. 

Lo scienziato belga ba voluto 
rivedere, a distanza di 20 anni, i 
luoghi che gli ricordano quella sua. 
fortunata impresa. Domattina egli 
ripartirà per Trieste ove è rn co
struzione parte del batiscafo col 
quale tenterà in autounno l'esplo
razione degli abissi marini. 

E* USCITO DL N. 4-5 

economiche 
Un editoriale sai significato del* 

la Conferenza di Mosca. Articoli 
sulla Sensazione del commercio 
estero italiano, del commercio oste. 
ro acro-occidentale, di quello della 
aree eettosvihzppats. del mondo 
socialista • dei passi a nuova ae-

Le radicazioni detta Conferenza; 
Is possibilità di sviluppo del con». 
merctO estero dei paesi socialisti; 
lo evibxppo dai commercio sstero e 
il lavoro; problemi particolari (pa-
gamanti. merci essenziali, trasnortl 
s noli); prospettive per ritatta. 
Documenti «alta Comferenca.- Cro> 

A qsesto *i sniecoso 1 . o t i v i «?*£*« , * ! ? r V J ^ ° *««££ 
££vuùinki che dk***fii* pTÌSa, « 
soprattutto la paarosa crisi del 
porto. Bari guarda all'Oriento co
me alla propria ette. Ma deano» 
cristiani, fascisti e ssosarehici le 
hanno chiuso qsella strada. Sas 
Nicola venne dall'Oriente va ana 
caravella: la Caravella delle forse 
della Rinascita può riportare oggi 
la vita al porto di Bari. 

Apriamo le porte della città, «al
la terra e sai mare, alla vita aeo-
va: qsesto è l'appello che le forse 
popolari hanno lasciato. E 
cassone, sorta sa «a Teeehto 
tiva Barese, dica a poche ora dal
le eleaSesi, per le strade a le piaz
ze della dtfà , <U essa Io cavi: 
e l l a s e speiawse s s te petimme ere. 
le esse bea a concia ne me e s e te. 
Pe f«" Beri cento gratin' e 
ftem* a «osa la Oaieuwsd». 

aUtUMO 

del discorsi d»»l Precidente della 
del Commercio dell'URSS, 

sig. Nesterov. de! delegato cinese 
Nan Han Ceng. Presidente della, 
Banca Popolare di Cina e del dele
gato inglese Lord Bovd-Orr. Di
scorsi dei delegati italiani fViberti, 
Manzocchi, Amaduzzt. Steve. Ro» 
vada). Documenti conclusivi (Comu
nicato flnal«S Appello al "ONU; co
stituzione di un Comitato perma
nente per ti promovimento del 
ooounsrcio mondiale» 

Inoltra: ana nota teorica sa) 
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Per la rinascita 
dello sport romano SPORTIVI votate tutti 

Lista Cittadina 

ANCORA UNA BELLA VITTORIA DEL RAGAZZO DELLA LEGNANO 

Albani primo in volata a Roccaraso 
Primi sintomi di riscossa di Koblet 

Fuga iniziale dì De Santi, Schaer e Piazza; quest'ultimo transita primo sul Macerone - Allo svìzzero Huber i' 
traguardo rosso di Rionero Sannitico - Fausto Coppi e gli assi arrivano al traguardo con 1'34" di ritardo 

• (Dal nostro inviato «pedale) 
ROCCARASO, 24 — Una tappa sul 

ìa quale si potrebbe piantare la bau 
' tficra rossa con la croce bianca della 

Svtzzera. Perchè, te ha vinto Alba ni t 
Semplice: perchè sono stati gli uo
mini di Svizzera, che si nascondami 

• sotto le maglie dell'* Arbos » e della 
« Guerra » che l'hanno portata al 

•* traguardo di gran carriera, senza 
mollarla mai. E' partito Schaer, su
bito. E Schaer è arrivato fino alla 
polvere di Rionero. poi. Schaer. ha 
ceduto di schianto. E la corta e pat
tata in mano a Huber che l'ha ;KI»-
tata fino a metà montagna di Roc
caraso. Qui. r venuto fuori Kohlct 
Con quell'aria di ragazzo che non 
prende mai le vose sul serio. Koblel 
ha fatto il passo fin sul traguardo; 
poi. ai è tirato in la e ha lasciato 
agli altri uomini della sua pattuglia 
la gioia della volata. 

Un atto di rtconoscenzaT Forte 
Comunque, il tuo scovo Koblet l'ha 
raggiunto: aveva deciso di dare bat
taglia, e battaglia ha dato. Voleva 
provare (e sue gambe sul passo del 
Macerone e l'ha provate; l'Hugo « pet
tine d'oro », sul traguardo di Roc
caraso mi ha poi detto: a Girano ab
bastanza bene, mii non sono uncora 
al punto, più In lù. forse...» Un 
astaggio di Koblet sulla montagli* 
Non ancora l'attacco che rompe, che 

._ fa. il vuoto. Eppure Battali e CoaiH. 
Kublcr e Oùkers, tuttt gli nrrampl-
catorl di classe, sono rimasti indie
tro. staccati. Koblet se ne e andato 
sul passo del Macerone. e — tema 

' sforzo — con la tranquillità di chi 
' dice: «Se va, va; se non va., pa-
' «lenza.. » — ha tenuto il passo. 

Sul traguardo di Roccaraso Koblet 
ha poi aspettato per un minuto e 34" 
prima di vedere Coppi, Bar tali. Ma
gni. gli altri. Un assaggio. Un at
taglio che lascia un piccolo segno 
iella classifica. E che. comunque, 
vuol dire: Koblet è ancora lì; Koblel 
non è ancora battuto. 

La vittoria, in questa tappa piena 
di polvere, se l'è presa Albani. Il 
tagazzo e venuto fuori dal piedi della 
montagna di Roccaraso e... ma que
ste sono cose che racconta la cronaca. 
£ la cronaca è quetta. 

E' giorno di battaglia. oggi.-Ockers 
dice: grosse decisioni.. Ma Coppi 
manco lo sente. Koblet. invece, ac 
carezza le parole di Ockers. Sulla 
corsa di oggi c'è un velo di mistero: 

' i gregari hanno ordine di non la-
' sciar scappare nessuna ruota; f ca-
• pitoni hanno gli occhi a punta, come 
• le spille. Anche Bartali. oggi, è da* 

vanti... 
Il gioco degli scacchi comincia su

bito: a Casorla. infatti, scappano 
Piazza, Schaer e De Santi che a 
Coivano conducono la corsa con 4Sm 

di vantaggio su una pattuglia di 
4 uomini — Logli, Massocco, Close e 
Vittorio Rossetto — che il gruppo 
acciuffa poi sul rettifilo di Caserta. 
Qui. la corsa — svelta e secca nelle 
azioni — fa il passo lungo, guada
gna strada: 2 minuti e 45". Piazza, 
allo sprint, qui. vince il traguardo 
rielle Mille ruote. 

a Capua; 4'40" a Calvi Risorta; 7'3" 
a Cajanello. il passo della fuga è 
lungo leloce: Km. *i a 38.125 all'ora. 

Intanto il gruppo comincia a fare 
la fisarmonica: Wtllentnann, gregario 
di Koblet. scatta di colpo e porta via 
dal gruppo Vittorio Rossella. Rosti. 
Zampteri, Girardi, Zampini e Con
terno. li piano di battaglia di Ko
blet. aia si intravvede. ma e confuto 
ancora, i disegni dell'astuzia hanno 
biiogitn di buone gambe... Copvl. ehm 
di Koblet oggi è l'ombra, dà ordine 
a Carrcu e Giaccherò di serrare sottri 
e Wcilenmann non insiste. 

E la luna, che nel 'vento v già 
passata, si fa più avanti; 7'43" a 
Vena fra. il grano alto mareggia, nel
la campagna cruda Koblet muove 
due altre pedine: yalzonl e Huber; 
li manda aranti a far da pietra mi
liare sulla strada che « Hugo, petti
ne d'oro ». nei ino dl<trg,lo tinae di 
i crde. it colore dea-, speranza. Fal
sata e Huber SÌ acconijxignano con 
luotti. Vcnzt, Ghirarai, Maggini e 

staccano il gruppo; 2'3S" a Capran-

Kubler e Coppi 

to. qui la battaglia prende fuoco, 
zig-zag; Koblet è tcappato, al tuo 
guizzo Bartali è pronto. Così Koblet 
patta la mano a Ciotti che te ne va, 
a Roma, a Vittorio Bosseilo. a Um
bertini che te ne ranno. 

Il gruppo ti riduce: come un grap 
polo d'uva già maturo, il gruppo 
perde gli uomini, come acini, s ven
gono fuori di forza gli nati per il 
grosso gioco sul Passo di Macerone, 
ai cut piedi gli uomini prendono 
posizione così; Schaer, De Santi e 
Piazza; poi a 4' e 20" Falzoni. Hu
ber. isotti, Venzi, Ghiraìdi e Mag
ginl; poi. a 5" e SO" Ciolli. Vittorio 
Rossello, Lambertlni e Roma; poi, a 
VSS": il gruppo che ha per freccia 
Rosai, Ferrari e Koblet. Nel grosso gio
co della classifica, ìa corta di Schaer, 
Piazza, degli altri conta poco. Me
glio 'tare nella polvere per vedere 
te l'attacco di Koblet arriva a «eolia. 
Ecco l'attacco di Koblet. sulla prima 

rune. Piazza ha battuto Ve Santi t 
poi ecco — due palle da schioppo — 
Koblet e cemintani soli. Hanno SS' 
di vantaggio, E il grosso gioco della 
montagna continua; a Forlì del Sar. 
no comincia l'arrampicata di Rione. 
ro. Koblet e Gemignani tono già 

alzati nella polvere degli nomini in 
tuga- Coppi, Bartali, Magni, Kubler, 
Okers sono giunti nella polvere delle 
automobili. 

Rioncro. Qui Schaer, lem dalla ruo
ta Piazza e De Santi», ma ti fa ac
chiappare da Huber, il quale sul tra
guardo rosso ha un guizzo che stron-
ca Schaer, ; 0 chiude e vince, netto. 
Poi Huber scappa solo, intanto Ko-
uiet e Geminiani in tandem, maemu-
no la strada: Coppi, gli altri strin-
gono i denti, non riescono a pren
dere le ruote m fuga. La battaglia 
è a distanza come ai risolverà? 

La polvere copre tutti: è un in
ferno bianco, questo! La valle, stret
ta. è un rullo di motori, che soffro
no e gemono; quando si apre la val
le. mostra la neve: Kubler è ancora 
solo; Schaer arranca; tsotti e Ghirar
di sentono già il fiato caldo di Ge
miniani e Koblet. E dietro che cosa 
accade? Chissà: chi può sapere? For
te Coppi è laggiù in quella nuvola 
di polvere, il più rotto. Ma ecco la 
strada d'asfalto; Castel di Sangro • 
dunque vicino. E fuori dalla polve 
re. dalla confusione, ecco il punto 
della corsa: Huber, solo; e poi, a 
57'" Koblet. Geminiani, Mùggini. 
isotti. Roma. Lambertlni. Cioltt. 
Schaer. Ghirardi. 

Ma la pattuglia di Coppi non è 
lontana: un rt7". Un po' 
l'ultima montagna: Roccaraso. Hu
ber è cotto e la pattuglia di Koblet 
e Geminiani fa pretto a prenderlo 
poi. un po' Koblet e un po' Geminia 
ni. comincia la danza sui pedali. E 
la pattuglia ai riduce, si perde laot 
li; ai perdono Muggini. Ghirardi. dot 
li e Schaer. E ai perde anche Huber 
più tu. Intanto, si fanno sotto Por 
nara e Albani; e poi: patotti. Marti 
ni. Minardi. Ketelee. Impania e 
Coppi? E gli altri? Non ti vedonc 
ancora. Albani primo e Fornara poi 
realizzano un exploit d'eccezione 
raggiungono Koblet, Geminiani, Lam 
bertini e Roma. Il traguardo, ormai 
è tossii, alta fine di una rampa tee 
ca come un chiodo: Koblet con un 
gesto dittratto ttacca i cinghietti dei 
puntapiedi; la volata non la fa. * 
allora con un guizzo fulminante dal 
la pattuglia salta fuori Albani ch« 
vince netto: una lunghezza buon* 
tu Geminiani e gli altri che il gli* 
«lice di arrivo coti clattlflca nell'ol
eine: Soma. Lambertint. Fornara * 
Koblet. Poi ecco Patotti: 44" dopo» 
52" dopo: poi ecco Keteleer: t'S" 
dopo. B ancora: Huber, a Vii". Im-
panit a l'30" e. finalmente gli atti. 
nartali. Coppi. Attrita. Ockers. M* 

gin. Zampini, Kubler, eluse, clerici, 
Defilippis e Zampleri. 

Il ritardo degli assi è di l'34". CaM 
Koblet comincia l'integuimento... 

E' una legge di natura: dopo la 
tempesta tiene il bel tempo, cioè. 
dopo la battaglia viene la calma. I 
ongi al « «irò » c'è stata battaglia 
Domani sarà calma? La corsa di do 
mani alla calma si addice. La corso 
di domani è facile, semplice comoda 
da Roccaraso a ruota libera, m di
scesa. arriva fino a' Pescara. E da Pe
scara a Ancona è tutta pianura. Sul
la distanza di 250 km., c'è un solo 
scalino: a porto Recanati. 

ATTILIO CAMORIANO Hugo Koblet 

I ROSSOBLU' HANNO BISOGNO DI VINCERE 
r S S « M S M > « ^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ 

Difficile per la Lazio 
la partita di Bologna 
V interesse della odierna giornata di campionato 
concentrato sugli incontri delle squadre pericolanti 

E' maggio inoltrato e il caldo ra
da padrone. Ormai è la stagione del
le biciclette, degli sport nautici e 11 
calcio dovrebbe ritirarsi In buon or
dine e aspettare... Infece pigro e sor
nione, questo chilometrico campio
nato, continua a trascinarsi una «co
da » che sembra morsa dalla taran
tola: si muove, si agita, si contorce 
punta dall'assillo della lotta per la 
salvezza. Questa settimana addirit
tura due frazioni; quella già archi
viata di giovedì, che ha visto la cla
morosa sconfitta casalinga della Trie
stina e il franco successo del Paler
mo di Masettl sulla Spai, e quella di 
oggi che si presenta con un program
mino assai difficile per le pericolanti. 

infatti 11 Padova, proseguendo nel 
suo calvario, si reca oggi sul campo 
del provincialissimo Novara con pò-

OGGI AL «PRATER» DI VIENNA: AUSTRIA-INGHILTERRA 

Ollimismo nel "clan.. 
per rollavo incontro con i 

austriaco 
' bianchi., 

Oltre settaniamila persone assisteranno alla grande partita 

E' chiaro: Schaer fa il gioco diJrampa.- « Hugo, pettine d'oro», strap. 
Koblet. Camuffato, con la maglia pa di colpo con Zampleri, Benedetti, 
dell'* Arbos ». Schaer sarà il punto 
d'appoggio sul quale Koblet cerche
rà. poi, di far leva per l'arrampicata. 
Piazza, che forse conosce il gioco, 
nella fuga è nullo. E' per dò che 
Schaer bisticcia. Ma Koblel non si 
muove; fa la comoda vita del gruppo. 
Nel quale tre uomini ti arrendono. 
fan le valìgc. tornano a casa: Bea
tici/. Anthony. Smith, tre * canguri » 
d'Ai/sfrafla. 

IM. fuga cosi prende il largo: 3'42". 

Geminiani e guadagna un pezzo di 
Urada. Coppi. Bartali, Kubler. Magni. 
Okers reagiscono quando ha già IO 
secondi di vantaggio: è tardi! L'orio
ne di Koblet stanca Zampiert e Be
nedetti; ma sulla ruota di Koblet 
resiste Geminiani... 

Spazio bianco; Ux polvere fa cor* 
Una; non *l vede più nulla e la di
scesa è già pronta, un tuffo nel vuo
to... Arrivo a fondo valle in tempo 
per sapere che fui Passo di Mace-

IL GIRO IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

1) ALBANI, che compie I l » c r 
iometri del percorso «Iella Nepoll-

Koccaraso In ore 4-W3«"; 31 Gemi
niani; 3) Soma; 4) Lambertlni; s) 
Fornara; O KoMet, tatti con lo stes
so tempo «lei vincitore; 7> Pasottl 
a 44"; » Martini a 5?'; 9) Motti 
». u; l » Minardi s. t-; il) Keteleer 
a l'4S"; 12) Huber a l'ir*; 13) Im
pania • V3T*; 14) Bartali a 1*34"; 
15) Coppi; IO Astra»; 17) Ockers; 
11) Macai; 19) Kubler; zt) Zampini; 
21) Defllippis; 22) clerici; 23) Close; 
24) Zampleri, tatti col tempo «Il 
BartaiL 

La classifica generale 
1) ASTRUA In ore 3S-4T4J"; 2) 

Coppi a 54*'; 3) Geminiani (Maglia 
Verde) a l'; 4) Zampleri (Maglia 
Bianca) a W ; s) Albani a fO"; 
S) Zampini a 2'ST'; 7) Kubler a 2'S3"; 
t) Defllippis a 2'iV*; 9) Ockers a T 
e ir*; li) Magni a 3'53"; il) Bartali 
a 3*55"; 12) dose a 5*31"; 13) Pasottl 
a 5 W ; 14) Koblet e Tir'; 1») Con
terno a S'Il". 

G. P. della Montagna 
1) GEMINIANI p. 13; 2) a pari 

merito: Huber e Senaer p. 1; 4) a 
pari merito: Albani, Piazza. Astma, 
Grosso e Coppi p. t; 9) Denllppis 
p. 5; !•) Bartali p. 4. 

(Dal nostro inviato spadaio) 
VIENNA. 24 — Questa mattina 

abbiamo incontrato Mr. Winterbot-
ton Erano le 9, pioveva sottile, aot-

e po'|tile. ed il Commissario tecnico degli 
inglesi si era riparato sotto un por
tone, osservando compiaciuto il cie
lo Gli diciamo: «Bel tempo per gli 
inglesi, nevvero?u> « Certamente ». 
ci risponde 

Poi, nel pomeriggio, 11 cielo è di
ventato nero, si è alzato un forte 
vento freddo, ghiacciato e l'acqua 
veniva già u catinelle. ì calciatori 
d'oltre Manica hanno messo 1 ma
glioni che avevano eppure batteva
no i denti. Mr. Winterbotton ha fat 
to allora capire che il tempo era pas
sato dalla parte degli austriaci. 

Però 11 freddo è arrivato all'im
provviso anche per gli austriaci: lo 
abbiamo detto ai giornalisti inglesi, 
avvertendoli che questa volta se an
dava male non era- bene ripetere 
11 colpo di Firenze, dove hanno det
to che hanno pareggiato perchè face
va troppo caldo. - \ 
• La partita di domani al'Pràter pre

occupa molto le «bianche casacche». 
LA squadra di Wausch è fortissima 
e parecchi tecnici austriaci afferma 
no che non è di molto inferiore a 
quella del celeberrimo Wunderteam, 

Gli sportivi di Vienna, che abbia
mo avvicinato, sono quasi tutti si
curi che vinceranno e dicono che 

UNA GIUSTA DaiBERAZIONE DELL'U.V.l. 

Obbliqalorio il casco 
nelle corse ciclistiche 

II consiglio direttivo deU'U.VJ., 
riunitosi nei locali del Foro Itali
co, dopo aver commemorato il cor
ridore Orfeo Ponsin, vittima di un 
incidente mortale nell'attuale gi
ro d'Italia, e il dirigente Giuseppe 
Gelpi deceduto recentemente, ha 
adottato le seguenti deliberazioni: 

Giro.di Francia — E' stata de
mandata alla Giunta d'urgenza la 
facoltà di decidere al momento op
portuno sulla partecipazione o me
no di una squadra ufficiale italia
na al Giro di Francia. 

Obbligatorietà del casco nelle 
corse — E' stata portata una mo
difica all'art. 177 del Regolamento 
Tecnico nel senso seguente: .. A 
tutti i corridori è fatto obbligo di 
portare il casco nelle gare». E* 
annullato pertanto il successivo 
art. 187 dello stesso R.T. che pre
scriveva la obbligatorietà del ca
sco nei soli circuiti. La disposi
zione va in vigore a partire dal 
I. 1 uglio 1932. 

Campionati italiani velocità e in
seguimento — E' stato riconferma
to lo svolgimento sulla pista di 
Firenze per i giorni 12 e 13 ago-

• V 

sto p.v. dei Campionati Italiani 
Velocità ed Inseguimento. 

Campionato Italiano esordienti -
E' stata fissata al 21 settembre la 
data di svolgimento di tale Cam
pionato che sarà effettuato nel 
Lazio. 

Mosca-Ungheria 1-1 
MOSCA,' 24 — m un incontro cal

cistico disputalo ' off! allo Statilo 
Dynamo di Mosca, la squadra rap
presentativa di Mosca • quella di 
Ungheria hanno parectlato l a i . 

Le partite di oggi 
SERIE A 

Atalanta-Pro Patria; Bologna-La-
n o : Como-Udinese; Inter-Sampdo-
ria: Javentov-Napoli; Legnane-
Milan; Lucchese-Torino*; Novara-
Padova. 

SERIE B 
Treviso-Modena; Vicenza-Piombi

no; Verona-Pisa; Genoa-Siracusa; 
Monza-Venezia. 

questa volta non fearà come nel 2-2 
di Londra, quando sono btati privati 
della vittoria da un errore arbitrale. 
Oli austriaci hanno molta stima e 
fiducia nell'arbitro italiano carpani 
che dirigerà la partita e nel due ex-
segnalinee Gemini e Silvano, di cui 
cantano 1 meriti nel loro giornali. 

Vi sarà una grande folla. Lo sta
dio tiene 60 mila persone, ma ce ne 
saranno almeno 70 mila che saran
no pigiate come acciughe in un ba
rile. Il comando Bovletlco ha ceduto 
metà del biglietti u quello inglese 
per pei mettere ai -soldati britannici 
di stai la qua di vedere la loro tqua-
dra in campo 

Anche gli inglesi sono sicuri di 
vincere. Nausch ha seguito con e-
strema attenzione la partita di Fi
renze. anzi ha Invialo in Toscana 
parecchi osservatori ufficiali. E' sta
to grandemente Impressionato dall» 
nostra mediana e dal giuoco di di
stribuzione di Piola Anche il giuoco 
della mezz'ala destra inglese Broadls 
Vba interessato molto, e per contro
batterlo gli aveva contrapposto Schie-
ger, un mastino con un fiato da sof
fiatore di vetro. Ocwirk era stato con
sigliato di stare a metà campo sotto 
Lofthouse. per tagliare la 61rada alle 
azioni Impostate da Broadis. Adesso 
che Broadis non è più nella forma
zione inglese, fermo restando gli uo
mini al posto assegnato sarà mu
tata la tattica dei movimenti: Ock-
wlrk ed Hannapi si cambieranno di 
posto in attacco ed in mediana, cioè 
passeranno in prima ed in seconda 
linea a seconda dello svolgimento 
dell'Incontro. 

In poche parole, gli austriaci vo
gliono passare, puntando soprattut
to sulla destra, ove hanno Melchior 
ed Hannapi. cui furanno da accom
pagnamento ocwirk e Huber mentre 
il grosso centroavanti Dienst, un 
giocatore tipo La Rosa però più du
ro. dovrà pensare ad Impegnare con
tinuamente Froggatt, per impedirgli 
di fare giuoco di collegamento col 
quadrilatero. 

1 terzini Roeckl e Happel stanno 
sulle mezze ali avversarle, ed i me
diani laterali sulle ali 

Come ledete non bi tratta altro 
che di un sistema dove per il fatto 
dei terzini sulle mezze ali. il giuoco 
difensivo viene concentrato verso la 

porta In area Naubch si può per
mettere di combinare in qualsiasi 
modo la sua tattica; ha gli uomini 
sottomano e sono giuocatori di gran
de classe, come da tempo non se 
ne vedono più sul campi di giuoco. 
Ocwirk, Hannapi, Huber, Happel, 
Roeckl. Melchior, sono del fuori
classe. 

Gli altri: Dienst, Musil. Brinek. 
Schleger. Haummer, non sono alla 
altezza del citati, ma sono pure ot
timi giocatori 

Gli inglesi hanno variato iu squa
dra in difesa mettendo terzino sini
stro Eckersckley che va meglio di 
Garrett, mentre all'attacco figurerà 
Sewell al posto di Broadis che è stan
co. infine ritornerà la mezz'ala sini
stra Baily che vale Pearson. Gli al
tri 6ono quelli di Firenze; in com
plesso la squadra inglese è tanto 
forte quanto quella del pareggio con 
gli italiani. La partita inizlerà alle 
ore 17.15 

MARTIN 

ertissime speranze di portar via pun
ti, mentre Como e Lucchese, pei due 
derby della salvezza, ospitano ri
spettivamente Udinese e Torino. 
Corrtpltl relativamente più facili 
spettano alle altre due pericolanti 
Atalanta e Bologna che gluocano in 
casa contro Pro Patria e Lazio. 

L'orgoglio e la necessità di punti 
dovrebbero bastare a scuotere rosso
blu felsinea e nerazzurri bergamaschi 
quel tanto che basta ad assicurar 
loro la vittoria contro squadre che 
all'attuale complottato non hanno 
ormai più nulla da chiedere. 

Terminato il quadro delle perico
lanti restano ancora tre Incontri: 
Juventus-Napoli. inter-Sampdorla e 
Legnano-Milan. Da quest'ultimo nes
suno si attende granché: le due 
squadre, pur per motivi completa
mente opposti, non hanno più nes
suna aspirazione da soddisfare e poi 
In futto di classe un abisso le separa. 
Che incontro potrà venirne fuori? 
Chissà. Più emozionanti, almeno 
sulla carta, si presentano gli Incon
tri di Torino — anche se li prono
stico non concede nulla agli azzurri 
partenopei — e di Milano che do
vrebbe segnare la « riscossa morale » 
dell'Inter. 

» * » 
I bluncoazzurri. che sono arrivati 

nel tardo pomeriggio eli Ieri a Bo
logna. sono tutti In buone condì 
zioni fisiche e morali. Nella « clan 
laziale ». pur conoscendo 11 dispera
to bisogno del rossoblu di conquista 
re punti, si nutre serena fiducia. Bl-
gogno con tutta probabilità farà 
scendere in campo la seguente for
mazione: Sentimenti IV. Montanari, 
Malacarne. Furiassi. Alzani. Puln. 
Puccinelli. Magrini. Antoniotti. Lar-
sen. Sukrù. 

Dal canto suo Gali uzzi ha annun
ciato: Vanz. Giovannini. Mezzadri. 
Ballacci, Pilirtark. Jensen. Cervellati, 
Garda. Tacconi, campatela. Cap
pello. 

Nuova vittoria 
di Cuccili a Parigi 

PARIGI, 24. ^ Nel corso degli 
incontri per i campionati interna
zionali di tennis di Francia l'ita
liano Gianni Cucelli ha eliminato 
il californiano Clark Strainght per 
0-6; 6-2; 7-5; 6-4. Rolando del Bel
lo è stato invece sconfitto dall'a
mericano Gardner Mulloy della 
Florida per 6-3; 7-6; 6-4. 

TEATBI E CINCIA 

NEL POMERIGGIO DI OGGI ALLE CAPANNELLE 

Rivincila nell'Omnium 
dei battuti del Derby 

Sette cai alti sono rimasti iscritti 
al tradizionale OMNIUM (5 milioni 
di premi sulla distanza di 2400 me
tri in pista piccola) dopo gli ultimi 
forfait dichiarati da Granet e Tom
maso Guidi, vincitore della m Coppa 
d'Oro di Milano », per il quale Tetto 
non ha giudicato conveniente il tra
sferimento a Roma e l'incognita dei 
2400 metri in pista piccola (con re
lativa salita) dopo i 3600 metri della 
Coppa d'Oro. 

Assente ai nastri il vincitore del 
Derby Zamoretto riservato al Gran 
Premio d'Italia, assente il miglior 
rappresentante dell'allevamento del 
tua Neébisch la cui acuderia non è 
conrinta del risultato dell'* Ambro-

Chinotto Neri - Jesina 4-1 
CHINOTTO NERI: Di Lorenzo: 

Piacentini. Pregaz. Andreoli;; Di Na
poli. Ceresi; Caruso. Stocchi. Valli. 
Fekete. Malaspina. 

JESINA: Panetti; Lazzarini. Cata-
brini. Fazi: Meme. Caraffi; Lucia-
netti. Jola. Pallavicino. Zavatti. Riz-
zetelli. 

Arbitro: Limone di Milano. 
Reti: Primo tempo: 14' Valli al 24' 

Lucianetti (J): Nella ripresa: al i r 
Caruso, al 22* Valli e al 38' Maia-
spina. 

E' calato il sipario e l'addio alla 
•Serie C per i giallo-verdi romani del 
Chinotto Neri. Ma pur essendo scon
tato in precedenza il valore del ri
sultato agli effetti della classifica, i 

giallo-verdi hanno impegnato tutte le 
loro energie per raccogliere un caldo 
applauso dei tifosi che ancora oggi 
si « mangiano » le mani ricordando 
l'infelice girone d'andata e la bril
lantissima seconda parte del torneo. 
Il Chinotto Neri ha attaccato quasi 
in continuazione nel corso della par
tita. dimostrando una netta superio
rità individuale e collettiva sugli 
ospiti marchigiani. 

Del Chinotto Neri tutti hanno gio
cato con cuore per chiudere degna
mente un campionato sfortunato; 
con In testa Valli che autore di due 
bellissimi goal ha dato l'addio ai ti
fosi giallo-verdi. 

IVAN ROSSI 

siano > (in cui esso fu largamente 
battuto da Caran d'Ache di Tetto) 
e che è stato pertanto lasciato a Mi
lano per disputarvi ti G.P. d'Italia. 
l'edizione di quest'anno ai preannun
cia come una rivincita tra i battuti 
del Derby ai quali il solo 4 anni Sci
rocco della Scuderia Berhngieri, in 
un momento particolarmente felice 
di forma, tenterà di contendere la 
vittoria al gravoso distacco di 8 chi
li e mezzo. 

L'assenza di un soggetto realmmn-
te superiore e la serie contradditto
ria dei risultati di quest'anno ren
dono la corsa apertissima e diffìcile 
la ricerca di un favorito. 

Sulla linea del Derby i favori del 
campo si orienteranno con ogni pro
babilità sul portacolori della Bazza 
Ticino Oise mostratosi adatto alla di
stanza ed in continuo progresso di 
forma: ma è nostra impressione che 
il risultato del Derby potrebbe esse
re invertito da Iroquois della Bazza 
Villa Verde che nella « c/assicissimo a 
non era ancora pronto per il noto 
incidente riportato in corsa e che 
ebbe per di più una corsa sacrlfh 
eolissima non avendo mai potuta 
trovare posizione. 

Né va trascurato Vanni Fucci delta 
Razza della Sila (la cui iscrizione al 
Derby inglese è stata ritirata) che 
nel Derby si comportò al di sotto 
delle sue possibilità ed al quale va 
concessa una prova di appello. Mi
nori dovrebbero essere le probabili
tà degli altri concorrenti tra i qua
li spicca la vincitrice dell'* Elena » 
Sannita. 

TEATRI 
ARTIt ore li. Cia Pllotto-Cepoda-

glio-PJnem «ou «netti m fami
glia». -

ELISEO: ore 11: « li Barbiere di Si
viglia >. 

PALAZZO SISTINA: ore 17 - *1: 
C-la BUUrRfva: «Aita tonaiono». 

ROSSINI: ore 11.46 e lBvtt: Cotnpa. 
gnia Checco Durante: «Ditta Ric
ciardi e Figlio». 
VALLE: ore 17,30 e i l , » : e i a Ri-

scel: « E Invece pure ». 
RIDOTTO ELISEO: or* l»,3ft: Ca D* 

Filippo: « Amicizia », « Il successe-
dei giorno », « I morti non tanno 
paura ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Giuramento di sangue 

e Rlv. 
Altieri: l. disertore e Riv. 
Ambra - Jovlnelll: La valle della 

vendetta e Rlv. 
La Fenice: Don Camillo e Riv. 
Manzoni: Vendetta di zingara • Riv. 
principe; Mi svegliai signora e Rlv. 
Volturno: La regina del pirati e Riv. 
Quattro Fontane: Amo un assassino 

e Rlv. 
Giulio Cesare: per chi tuona il cam-

panone? 

CINEMA 
A.B.C.: Bairiera a settentrione. 
Aquario: li ponte di Waterloo 
Adriaclne; Continente nero 
Adriano: L'uomo di ferro 
Alba: Tomahawk 
Alcyone: Abracadabra 
Ambaiclatorl: La duchessa dell'Inane 
ApoUo: il difensore di Manila 
Appio: La regina del pirati 
Aquila: La malquerida 
Arcobaleno: Topate 
Arenala: I cadetti di Guascogna 
Arlston: Ogni anno una ragazza 
Astorla: I racconti di Hotfmann 
Astra; il marchio del rinnegato 
Atlante: I tre soldati 
Attualità: Lo sai che 1 papaveri 
Augustus: La pista di fuoco 
Aurora: Auguri e Agli maschi. 
Ausonia: li marchio dei rinnegate 
Barberini: Marito e moglie 
Bernini: L'autista pazzo 
Bologna: La regina del parti 
Brancaccio: Abracadabra 
Caparmene: Enrico Caruso 
Capitoli Ultimatum alla terra 
capranlea: La dinastia deK'odio 
Caprantcnetta: Omertà 
Castello: Gli avvoltoi non volano 
cento celie: Anna 
Centrale: Il segreto del lago 
Cne-star: n marchio del rinnegato 
Clodlo: li capitano Homblower 
Cola di Rienzo: La regina dei pirati 
Colonna; n sentiero degli Apaches 
Colosseo: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Corso: Terra nera 
Cristallo: La pista di fuoco 
Delle Maseher*: GII avvoltoi non 

volano 
Delle Terrazze: Il sentiero dei p:no 

solitario 
DPlIe Vittorie; La regina de) pirati 
Dei vascello: li difensore di Manila 
Diana: La duchessa dell'Idaho 
Dorla: Il marchio di sangue 
Eden: u marchio d l̂ rinnegato 
Espero: I conquistatori della Siit' 
Europa: La strada del mistero 
Excelslor: Il microfeno è vostro 
Farnese: Anna 
Faro: I cavalieri dei Nord-Ovest 
Fiamma: Ogni anno una ragazza 
Fiammetta: Lady Godiva Rides agafn 
Flaminio: Il ponte di Waterloo 
Fogliano: La campana del convento 
Fontana: I guerriglieri delle Filip

pine 
Galleria: La sonnambula 
Golden: Ti marchio del rinnegato 
Jonlo: Kim 
Imperiale: Anna prendi 11 fuci'' 
Impero: Anna 
Induno: n microfono è vostro 
Iris: L'avventuriera 
Italia: n microfono è vostro 
Lux: Le avventure di Barco Popò 
Massime: T tre soldati 
Mazzini: GII avvoltoi non volano 
Metropolitan: Naso di.cuoio 
Moderno: Anna prendi il fucile 
Moderno Saletta: T 5 segreti de. 

deserto 
Modernissimo: Sala A: Abracadabra; 

Sala B: Il difensore di Manila 
Nuovo: Richiamo d'ottobre 
Novoclne: Le avventure del capita

no Homblower 
Odeon: La pista di fuoco 
Oflescalchli Prigione senza sbarre 
Olympia: conquistatori della P • • 
Orfeo: Le due verità 
Ottaviano: Sabbie rosse 
Palazzo: Rasclomon 
Palestrlna: Abracadabra 
Parloll: La pista di fuoco 
Planetario: Duello a Berlino 
Plaza: Caroline Cherie 
Pren«ste: Anna 
Bellarrainlo: peggy. la studentessa 
Primavalle: La famiglia pataaguai 

fa fortuna 
Quirinale: u marchio del rinneeato 
Qulrinetta: Angoscia 
Reale: Abracadabra 
Rex: La regina del pirati 
Rialto: capitano Homblower 
Rivoli: Angoscia 
Roma: i cavalieri del nord-ove? 
Rubino: Don Camillo 
Salarlo: La spada di Montecrlsto 
Saia Umberto: La spada di Monte-

cristo 
Salone Marrher'ta: La valle de! 

destino 
sanrippoIHo: Nata ieri 
Savoia: Il marchio del rinnegato 
smeraldo: Colt 45 
Splendor-: Vacanze con il gangster 
Stad'um: La p:«sta di fuoco 
Snperclnema: Uniti nella Vendetta 
Tlrr*no: Il difensore di Manila 
- ! - * • , . • . D u p e o T ( . i d l c o r r a n r a 

Trianon: Le avventure di Marco 
Trieste; Le miniere di re Salomone 
Tnseolo: K?m 
V*ntun Aprile; n difensore di 

Manila 
verhano. I tre soTdatì 
Vittoria: I! dif^«sore di Manli* 
Vi»»*»", r U m n l n o r Uri -><n'n »* c«\> 
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Grande romanzo di MICIELC ZEVAM 

— Si — fece Croasse. — Erano 
gli uomini del Duca di Guisa. J 
Sono venuti a trovare la bades
sa e la badessa è ancora su tutte 
le furie. Così almeno ho saputo 
da Filomena— 

Croasse s'era taciuto. Qual» 
cuno stava camminando nel 
giardino. Istintivamente i due si 
ripararono dietro la siepe più 
•Ite. Poco dopo apparvero suora 
Filomena e suora Mariangela. 
Parlavano tra loro sottovoce e 
parevano agitate. * 

— Che ci sarà — pensò Pi-
eouic 

IM due suore, bisbigliando tra 
dì loro, ?i erano avvicinate. 

—• Bisogna farle cantare, dis-
" t**• Picrnirc all'orec*chio di Creasse. 

A ; ma", nio tr« dm ore- nVl>1v> 

essere di ritomo e ci occorrono 
notizie. • 

Croasse corrugò la fronte co
me se pensasse poi disse: 

— Trovato, trovato! Ma sei 
disposto a restare nascosto, sen
za fiatare? 

A malincuore Picouic assentì. 
- Se va bene — continuò 

Creasse — potrai udire con le 
tue desse orecchie il mio piano-

Cosi dicendo usci dal nascon
diglio e attirò l'attenzione delle 
due suore che subito si sposta
rono veloci verso di lui. 

Chi avesse visto ora la faccia 
di Croasse sarebbe rimasto me
ravigliato dell'espressione di tri
stezza che egli aveva ssputo »«-
«ttrnere. 

- Che ™<a v: arcarle? — eli 

chiese Filomena preoccupata, a v 
vicinandosi. 

Croasse mandò un sospiro, poi 
rispose: 

— Sono preoccupato per P i 
couic. 

— Picouic? — fece ansiosamen
te Mariangela. — Temete qual
cosa per lui? 

Croasse abbassò gli occhi co
me un ragazzo che, colto nel de
bole, non vuol parlare. 

— Non mi dovete nascondere 
nulla — continuò premurosa
mente Mariangela. — La sua 
partenza è stata anche troppo 
misteriosa. Dite, dite, tornerà? 

Croasse alzò ìa testa e fece 
cadere uno sguardo ostentata
mente triste su Filomena. 

— Non tornerà più? — insi
stè sospirando Mariangela. — Lo 
leggo sul vostro viso. 

Anche questa volta Croasse 
non rispose: cercava di assume
te l'atteggiamento più imbaraz
zante possibile. 

E ci era perfettamente riusci
to. Tanto è vero che Filomena 
preoccupata per lui e per Ma
riangela. si senti in dovere di 
intervenite:-

'— Ma a noi potete dir tutto 
— disse amorevolmente. — lo 
comprendo più che bene lo stato 
d'animo di Mariangela» Dite quel 
che sapete di 'Pocouic Tornerà? 

— Può tornare e non può lor-
n*>T «1 ;<"nrì> 

— Dipende? — chiese con a n 
sia Mariangela. 

— Dipende da quello che la 
badessa sta preparando qui d e n 

tro contro di lui... 
— Contro di chi? 
— Contro di lui — 

damente Croasse. — 
ripete sor-

Voi non sa-

«Reltodèrt va' «atra di le i» fere Cros te . 

pete_ e il pericolo — aggiunseI che dietro il cespuglio aveva udi 
— incombe anche su me. anche fto tutto, si mordeva le labbra 
su di voi forse. 

Le due monache si guardaro
no sorprese. 

— Voi non sapete . — conti
nuò Croasse con tono melodram
matico. — Ma è uno storia vec
chia. un tragico destino quello 
che ci perseguita» 

Avete visto chi è venuta dal
la badessa? La zingara Saizuma. 
l'ho vista coi miei occhi accom
pagnata da due guardie.» 

Ora, quando appare questa 
zingara è segno di tempesta per 
Picouic e per me— 

Belgodere va pazzo di lei a 
la segue dovunque... Belgodere 
(e Croasse sgranò gli occhi), è 
uno zingaro terribile e eretico _ 
l'ha soggiogata ai suoi piaceri ed 
ella lo fugge, e lui la insegue, 
minacciando di morte tutti colo
ro che egli crede suoi rivali.. 

Ora. Picouic ed io abbiamo la
vorato per lungo tempo con lui. 
nel suo baraccone, e siamo fug
giti un giorno perchè egli ci vo
leva uccidere, convinto com'era 
che la zingara avesse delle sim
patie per noi— Ubbìe, ma se non 
facevamo in temo ad abbando
nare il baraccone ci avvelenava... 
Lo zingaro conosce dei veleni po
tentissimi... 

La fantasia di Crea «-"-e "•me 
s» vrrte si stnva d : T ' • -*\r--
?Ii.indn-R 'tiilta cor>n e Picouic, 

dalla paura che egli commettesse 
qualche irreparabile errore. 

Ma la situazione non gli con
sentiva che il silenzio e la spe
ranza che solo la fortuna lo aiu
tasse. 

— Ora se la zingara è qui, 
sarà qui anche Belgodere — pro
segui Croasse — e quello che 
succederà... quello che succede-
rà„ c'è aria di intrighi qui— 

Quella croce, nel cimitero — 
fece all'improvviso Croasse — 
per chi è stata alzata quella Cro
ce? Forse per noi? E quegli ar
cieri del Duca di Guisa che cosa 
sono venuti a fare? 

LTian portata a loro la zingara? 
E perchè tutti questi uomini ar
mati in giro per il convento? 

— Ma non vi allarmate, non 
vi allarmate — fece Mariangela 
con calma. — Né la croce né gli 
arcieri sono qui per voi, e n e p 
pure la zingara, credo. La ba
dessa... 

— La badessa... — chiese 
Croasse. 

— La badessa sta preparando 
un'importante riunione di cardi
nali— e la croce serve per due 
eretiche. Quanto allo zingaro, po^ 
tete star sicuro, qui non entrerà 
nessun eretico. Il convento è ben 
guardato da più di trenta guar
die... 

— Ma perchè allora la B a d e r à 

i t twi iHuntt i twwiMiHi i i i i i i imi i i i 
è su tutte le furie? Ce l'ha con 
noi, con voi? Ha scoperto tutto, 
forse? 

— No — sorrise Mariangela.— 
La Badessa ha chiuso un occhio 
sulle nostre relazioni, non dubi
tate™ Credete che non sappia? 
Sa. Ma sa anche che noi li ab
biamo tenuti ben chiusi cento e 
più volte per leL C e un patto 
segreto che non può tradire. E* 
sulle furie perchè ha ricevuto un 
messaggio importante dal Duca 
di Guisa. Ordini e contrordini^ 
Ed è difficile acontentare tutti, 
perchè tutti fanno grosse bene
ficenze al convento™ 

La discussione durò ancora a 
lungo e Croasse la seppe destreg
giare davvero da gran maestro. 
Cosi almeno pensò Picouic che 
dal suo nascondiglio appariva via 
via sempre più soddisfatto. In
dubbiamente questa volta la sua 
trovata aveva dato il migliore 
dei risultati. 

Croasse se la cavò anche bene 
sulla conclusione che era la cosa 
più difficile di tutta la fantasiosa 
impalcatura che egli aveva creato. 

— Va bene — disse a Marian
gela — se voi mi assicurate che 
davvero le cose stanno come 
avete detto, io resterò— cioè non 
raggiungerò, come volevo farce, 
Picouic e Picouic, se non mi ve
drà. tornerà qui. Siamo rimasti 
d'accordo in questo senso— . 

(Continua) . 

if 
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Risposta agli avversàri 
Argomenti e fatti contro insulti - La logica della politica vaticana e «l'iniziativa Sturzo» - Una luminosa certezza 

'.V 

Vi l i 

In questi giorni ho narrato le 
tristi, meschine, tortuose vicende 
della politica di Gedda, della 
Azione Cattolica e della O. C , 
cioè del Vaticano. Mi sono l imi
tato alla nuda e serena esposi
zione dei fatti. Ho tralasciato gli 
episodi inessenziali e quelli sca
brosi, lesini dell'onorabilità delle 
persone. Gli avversari mi hanno 
coperto d'improperi: io non ho 
insultato nessuno. 

Gli aspersati dicono che ti mio 
facconto è inaccettabile, perchè 
tessuto di contraddizioni. Invece. 
nulla di più coerente e limpido. 
La condotta del Vaticano, di 
Gedda, della D. C. è perfetta-
mente topica : per rendersene 
conto basta aver ben chiaro il 
motivo che la muove. Allora gli 
sparsi elementi, in un istante, da 
sé, trovano il giusto posto, si 
spiegano, appariscono al nostro 
sguardo concatenati fra loro, or
dinati perfettamente in un qua
dro armonico, seppure scanda
loso. 

Ora, il motivo principale, .fon
damentale, che guida la politica 
vaticana, e, quindi, i democri-
ttiani e Gedda, è quello di con 
servare in ogni modo l'attuai* 
ordine delle cose e il dominio 
clericale in Italia, anche se ciò 
comporta il mantenere la spa 
ventosa condizione di miseria de> 
gli italiani. 

Dopo la caduta del fascismo 
— che strinse un patto e accreb
be l'influenza delle gerarchi* 
clericali nella vita del nostro 
Paese — al Vaticano venne a 
mancare lo strumento che garan
tiva la conservazione di quelle 
posizioni. La /ortuna della De 
mocrazta cristiana nacque da ta
le situazione. Il problema si ria
pre, quando ci si avvede che la 
D. C . dopo quattro anni di mal
governo, è screditata e debole, e 
viene- perdendo posizioni. Gedda. 
buon organizzatore, ambiziosis
simo, assetato di potere, anima 
dei Comitati civici, ritiene che 
eia venuta la sua ora. 

Ed ecco Gedda al lavoro, im
pulsivo, instancabile. La morali
tà dei mezzi adoperati conta po
co: del resto, sono giustificati dal 
fine. Se lo scopo da raggiungere 
fosse evangelico — ad esempio, 
la salvezza delle anime — anche 
i mezzi onde conseguirlo sareb
bero scélti fra i leciti. Ma lo 
scopo è quello che abbiamo ve
duto: per cui, non importa affat
to stipulare alleanze e contratti 
mostruosi ed incredibili. L'im
portante è vincere le elezioni. 
Del resto, nessun timore per lo 
avvenire: « Quelli che oggi ci 
aiutano — mi diceva Gedda — 
domani ci serviranno». 

Ma i l Vaticano ha scelto male 
i tempi: la manovra è stata de
cisa troppo tardi. Creare un nuo
vo schieramento politico, che s o 
stituisca la fona declinante della 
D. C , è cosa lunga. Le elezioni 
si avvicinano, i partiti d'opposi
zione sono troppo forti e potreb
bero vincere. E, allora, addio 
privilegi dei ricchi e delle sa 
crestie/ Che fare? In mancanza 
dell'abito nuovo, non resta che 
rinforzare e rattoppare l'abito 
usato che già c'è per stare ai 
termini che adoperava ieri un 
noto giornale clerico-fascista. La 
D. C. deve allearsi col MSI e con 
i monarchici. 

Gedda, sbuffando, obbedisce. 
La Segreteria di Stato ha parla
to: o assumere la responsabilità 
delle proprie idee e abbandonare 
la carica, o piegarsi. Ma U co 
raggio sufficiente a scegliere la 
prima via non esiste (e pure al
tri lo hanno avuto.'}: e, allora, 
avanti, come « u n cane al guin
zaglio ». 

Ecco, dunque, spiegato il col
loquio fra Gedda e Graziani. Il 
presidente dell'Azione Cattolica 
propone al maresciallo VaUeanza 
elettorale con la D. C: in conse
guenza vengono stipulati accordi. 
Gedda, intanto, contro i patti sta
biliti, parla e tratta col MSI sen
za dir nulla a Graziani e a 
Vanni. 

Tutto, dunque, è a posto. No: 
non è a posto. I democristiani 
— paurosi di rimaner soli in 
campo ad affrontare le sinistre 
— in attesa che i maneggi del 
Vaticano e di Gedda approdino 
m qualche conclusione, hanno 
stretto alleanza con Pacciardt, 
Saragat e Romita. Come persua
dere questi tre ad apparentarsi 
col MSI? Li convincerà Gedda? 
Neanche cariarne! E' necessario 
ricorrere ad un uomo insospet
tabile o poco sospettàbile d'es
tere agli ordini del Vaticano, < 
non inviso a quei tre. Ed ecco. 
noi vediamo il Vaticano e Gedda 
rivolgersi a Sturzo. ed imporgli 
di recitare la triste commedia. 

La manovra a Roma fallisce: 
ntm il piano — ed è questo che 
a noi interessa — è perfetta
mente logico, coerente, benché 
disgustoso. 

Pertanto, l'obiezione elevata 
dagli avversari è confutata. E' 
facile invece, anche troppo facile 
dimostrare come siano essi, pro
prio • essi, a cadere in infantili 
contraddizioni. 

Primieramente essi non hanno 
fatto che smentire i fatti. Ma i 
fatti — lo sanno benissimo — 
sono veri. Li smentiscono perchè 
comprendono quanto stano per 
loro disonorevoli. Questa gente 
agisce male, e poi s'irrita per
chè ti dice che ha agito male. 
Non hanno coraggio d'assume
re le loro responsabilità. Come 
si chiama la gente che non ha 
questo coraggio? Eppure, altri II 
coraggio lo hanno atmto. 

Messi con >c spalle al muro, 
finiscono per ammettere * fatti. 
Ma, nentite! L'autore delle ma-

«oorc politiche sarei io, e Ged
da un succube della mia atti
vità. Ma che bel presidente ha 
l'Azione Cattolica! E che figura 
gli fanno fare! Mi spieghino, in
vece. come mai con Graziani, 
con i capi del MSI. con Gonella, 
con Sturzo, non ho trattato io, 
ma Gedda ha taluto trattare ed 
ha trattato. E forse sono stato io 
a trattare e a stipulare le allean
ze con i fascisti del Movimento 
Sociale e del Partito monarchi
co, che sono state concluse in 
decine e decine dì città del 
Mezzogiorno? 

Gedda ascolti un mio consi
glio: assuma tutte le sue respon
sabilità. Dica che ha sbagliato, 
che ha fatto una pessima, anti
cattolica politica. (Ed è il meno 
che possa ammettere). Lo dico 

senza restrizioni. C'inchineremo 
allora doranti all'uomo che ri
conosce i suoi errori, che non 
pretende scaricarli sulle spalle 
degli altri, insomma, c'inchine
remo all'uomo onesto. Afa, te 
non lo fa, egli è giudicato. 

Oltre a smentire i fatti, così, 
semplicemente, senza un argo
mento benché minimo (come si fa 
a smentire la verità?), il Vaticano, 
cioè l'Osservatore Romano, e l'A
zione Cattolica, cioè il Quotidia
no. non hanno fatto che offen
dere con tutte le loro forze. Ogni 
loro scritto è un tessuto ininter
rotto d'insulti, i peggiori e i più 
stupidi che esistano: una crisi 
isterica di rabbia, velenosissima: 
un vocabolario osceno, vergogno
so, putrido. 

Leggevo e allibivo, non per me, 

PER DOPO LE ELEZIONI 

La D. G. tiene in serbo 
2 colpi contro i consumatori 

Due colpi durissimi contro i bilanci fa
miliari di tutti i cittadini italiani sono già 
sul tavolo del Consiglio dei ministri: 

1) L'AUMENTO DEL PREZZO DEL PANE DI 
ALMENO 10 LIRE AL CHILO; 

2) L'AUMENTO DELLE TARIFFE ELETTRI
CHE, CHE COSTEREBRE COMPLESSIVA
MENTE AGLI UTENTI 40 MILIARDI L'ANNO. 
Elettori ! Se la D. C. non prenderà una 

dura lezione nelle votazioni odierne, conti
nuerà nella sua politica di affamamento e di 
miseria. Le organizzazioni operaie e popolari 
hanno dimostrato che si può pagare il grano 
ai coltivatori 1.500 lire di più al quintale 
senza che questo aumento debba ricadere sui 
consumatori; e hanno dimostrato che le so
cietà elettriche hanno già un larghissimo mar
gine di profìtti. 

VOTATE CONTRO LA D. C. CHE VI AFFAMA! 

VOTATE PER LE LISTE DEL POPOLO! 

ma pei- loro. « Questi — pensuuo 
— sono i dirigenti cattolici, anzi 
i capi del cattolicesimo, i seguaci 
ufficiali del Vangelo, di Gesù, del 
dolce Maestro, del Principe della 
pace, di colui che disse di porger 
l'altra guancia, e che ordinò: 
" Amatevi, come io vi ho amato: 
da questo riconosceranno che sie
te miei discepoli/"». 

E questa gente vorrebbe con
durre i popoli alla salvezza e go
vernare non soltanto l'Italia, ma 
il mondo intero! 

Mai, posso dirlo, il mio spirito 
è stato sereno, in pace, come in 
questi giorni, dinanzi a questi 
fatti che mi confermavano nella 
mia decisione 

Raccogliendo tutto il mio co
raggio, senza guardare in volto 
a nessuno, assumendo in pieno e 
allo scoperto le mie responsabi
lità, pur di seguire la mia co
scienza, ho infranto i lacci che 
mi avvincevano nelle tenebre, ho 
scelto la luce. A quarantaquattro 
anni ho ripudiato la posizione ed 
i vantaggi umani raggiunti, e ho 
ricominciato a costruire la mia 
vita. 

Ero assolutamente certo d'esse
re nel vero. Oggi, dopo l'immon
da lotta scatenata contro di me 
dai politicanti clericali ne sono, 
se è possibile, ancora più certo, 
incrollabilmente. 

ALIGHIERO TONDI 
F I N E , i. 

76 certificati 
sottratti dai d.c. ad Ariccia 

Candidati democristiani e consiglieri comunali della minoranza impli
cati nel losco traffico — La strana storia di un certificato a Napoli 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZE6A l C. 
UNICA SEDE -

VIA R0MA6M, 32 
Tal. 43 .52» . 43 .MO 

Uni» scandalo di grosso propor
zioni, che coinvolge dirigenti e 
candidati locali della D. C . ò sta
to scouerto ad Ariccia. 

E' risultato infatti che 76 cer
tificati elettorali, giacenti pres
so il Comune, sono stati fotlrpt-
ti in circostanze che si devono 
ancora accertare, da tal» Nazza
reno Sassaroli. capolista della li
sta democristiana (cho qui è 
unificata con missini. sara»attia-
ni e repubblicani) Romolo Vii 
lani, candidato democristiano, 
Enrico Sani Luffarelli, attivista 
democristiano. Federico Potruc-
ci, collocatore comunale. 

Non appena accertata la scom
p a i a dei certificati, per i quali 
risultavano sulle cedole le firmo 
dei detti individui democristia 
ni anziché quelle dei proprietari, 
si sono iniziati gli accertamenti 
necessari. Gli stessi incettatori, 
vistisi scoperti, t. invitati a ren 
dere conto del fatto, hanno suc
cessivamente fatto pervenire una 
parte dei certificati agli interes
sati, o ne hanno restituiti fino 
a questo momento all'ufficio elet
torale del comune altri 25, spe
rando che la cosa sia messa n 
tacere. In vealtà. se si tolgono 
alcuni amici intimi degli incet
tatori. i quali si sono affrettati 
a dichiarare che questi avevano 
ritirato il loro certificato dietro 
autorizzazione, per la maggio
ranza dei casi si tratta di perso

ne residenti a Roma o in Aric
cia stessa, che non si sono visti 
oervenire il certificato e hanno 
elevato protesta. Così tale Bar
betta Gioacchino si è sentito di
re che il suo certificato era cu
stodito da Natale Romani Consi
gliere comunale, uscente della 
D. C , presso il Banco di Santa 
Apollonia, diventato il centro di 

magnoli Lamberto, Basili Adal
berto, Marconi Francesco, Pri
mavera Dogali, Romani Vincen
zo, Sordinì Francesco, Marconi 
Lugliana, Sordini Criseide, Bian 
chi Telma, Fabi Lidia, Marinel
li Romeo, Martizzi Annalena, P e -
trucci Marcella, Fortini Emilia, 
Mattei Zelinda, Cianfanelli Lui
sa, Sordini Adalberio, Cametti 

AGITE PRESTO 
Gli accidenti oumanaano cura Im

mediata. L'applicazione dello Vw 
guento Poster sa fratfiatare, tafU. 
scalfitture e ocottature lenite* i l 
dolore e previene ulteriore «Mieta. 
L'UNGUENTO FOSTKR è fortemente; 
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co si è visto sottrarre il certifi
cato, restituitogli solo ieri mat
tina. Pro Lorenzo, fu Ambrogio, 
ha potuto entrare in possesso del 
suo solo ieri, dopo che gli incet
tatori erano stati costretti a ri
portarlo in Comune. La signora 
Rosa Mollica, dimorante a Roma 
in Via dei Cappellari, è tuttora 
priva del certificato sottrattole 
dai democristiani. Il signor Car
mine De Lisio si è visto anch'egli 
ritirare il certificato senza sua 
autorizzazione. E l'accertamento 
prosegue per gli altri elettori 

A questa sottrazione di certi
ficati. sventata tempestivamente 
dalle autorità comunali e dalla 
vigilanza "del comitato della li 
sta « Vanga e Stella », si deve 
aggiungere l'esistenza, accertata 
e comunicata d'urgenza a Roma 
dal Comune di Ariccia, di 25 
persone in possesso di certificati 
doppi, a Roma e ad Ariccia. Es
se sono: Bianchi Giuseppe, Bian
chi Nicola, Sordini Anselmo, Vi 
sca Aldo. Giorgini Mazzini, Jto 

DI FRONTE ALLE PIÙ' ALTE AUTORITÀ* MILITARI 

Valorosi partigiani e caduti 
decorati in ima solenne cerimonia 

La compagna Capponi insignita di medaglia d'oro - Medaglie d'argento 
ni compagni Fiorentini, Giaceva, Forti e ai martiri Eluisi e Guttaroni 

Ieri mattina, neila Caserma storica data è stata ricordata con 
« Nazario Sauro » a Roma, il sot 
tosegretario alla Difesa, on. Ma 
lintoppi ha consegnato nel corso 
di una solenne cerimonia tre m e 
daglie d'oro e dodici medaglie di 
argento a valorosi partigiani e 
familiari di partigiani caduti nel 
la lotta per liberare l'Italia dai 
nazifascisti. Tra i decorati figu 
rano la compagna Carla Capponi, 
insignita della medaglia d'oro, il 
compagno Matio Fiorentini, insi
gnito della medaglia d'argento, il 
compagno Giuseppe Graceva, in 
signito di medaglia d'argento, il 
compagno Roberto Forti, insigni
to di medaglia d'argento. Meda
glie d'argento alla memoria sono 
state consegnate ai familiari di 
due caduti alle Fosse Ardeatine, 
Aldo Eluisi e Vittorio Guttaroni. 

La cerimonia si è aperta con 
la celebrazione del 24 maggio. La 

nobili parole dal comandante del 
Territorio di Roma, gen. Scattini. 
Egli ha esaltato il valore patriot
tico della lotta per la liberta com-

CONSEGUENZE DELLA TOLLERANZA CLERICALE VERSO IL MSI. 

Aggressione fascista contro i d.c. 
rintuzzata dai comunisti a Terni 

TERNI, 24. 
Due gravissimi episodi hanno 

turbato le ultime ore della cam
pagna elettorale nella provincia 
di Terni. Nel capoluogo, mez
z'ora dopo la chiusura dei comizi 
elettorali, nei pressi di Piazza 
Tacito, alcuni fascisti del MSI 
hanno tentato di aggredire v i 
gliaccamente due dei più noti 
dirigenti dedlda DC. il prof. Re
nato VinaMi e il sig. Polinto 
Chiappini che in quel momento 
sostavano dinanzi al caffè P ia 
ta. Prima però che i fascisti po
tessero portare a compimento la 
proditoria aggressione, interve
nivano energicamente a difesa 
dei due dirigenti democristiani i 
compagni Albertino Masetti, s e 
gretario regionale del PCI. A n 
gelo Piazzi e alcuni altri. 

L'episodio ha una volta di più 
dimostralo a quali conseguenze 
gravissime per la democrazia in 
Italia po?sa giungere la politica 
del partito clericale nei confron
ti del rigurgito fascista; politica 
che in diversi centri dell'Umbria 
ha portato all'alleanza clerico-
fascista. 

A Ferenzillo si è registrato 
un'altra grave provocazione, que
sta volta ad opera del mare
sciallo dei carabinieri, tale Ci
pollone. Al termine di un comi
zio della medaglia d'oro on. Gi
na Borellini. il predetto mare
sciallo interveniva contro coloro 
che si andavano allontanando 
dalla piazza per non ascoltare ù 
tuccessìvo comizio del partito re
pubblicano italiano, colpendo» 
«enza alcuna ragione tale Mat-
'eucci. Dinanzi alla ferma rea
zione dei presenti il Cipollone. 
noto in tutta la zona per essersi 
fatto più volte promotore di 
•oaudite provocazioni nei con
fronti di cittadini democratici. 
' •agiva più tardi facendo arre
stare tutt'e 9 i membri della fa
miglia Matteucci. Vivissima in
dignazione regna in tutto il pae
se nel quale la campagna eletto
rale fine al momento della pro
vocazione sì era svolta nella più 
«Ssoluta correttezza. 

All'ultimo momento appren
diamo che f o n . Gina Borellini, 
fatta oggetto di offese da 'parte 
di alcuni clericali e anche di tu
tori dell'ordine pubblico nonché 
dal parroco di FerenttUo. ha 
sporto querela contro le seguen

ti persone: don Giovanni Simio-
ni parroco di Ferentino, carabi
niere Carusi, residente nella s tes 
sa località, prof. Gatti, oratore 
designato dal partito repubblica
no e tale Gesuina Galleri. 

Trenta centimetri 
di neve a Belluno 

BELLUNO, 23 — Dopo l'improv
visa nevicata di ieri, ceti tutte le 
montagne imbiancate al d: sopra de: 
1500 metri di altitudine, il maltempo 
è continuato anche durante !a notte 
e la neve e nuovamente caduta sul-
che in alcune zone la neve ha rag
giunto i 30 centimetri. 

Orribi le sciagura 
stradale a Bergamo 

BERGAMO. 23. — Una orribile 
sciagura è accaduta, oggi, a Torre 
Boldone, dove un grosso autocarro 
di tipo T Chevrolet ». carico di ce
mento. proveniente da Albino, slit
tando per la strada viscida in se
guito alla pioggia caduta, è finito 'da!e. 

sul marciapiede fuori dell'abitato 
verso le città, e dopo avervi stri
sciato, investiva e stritolava la 
bambina. Raffaela Tombini, 

Anche il secondo autista del ca
mion è deceduto nell'incidente. Si 
tratta di Francesco Kramer, di 39 
anni che sedeva accanto al proprie
tario dell'autocarro e, mentre l'au
tomezzo sbandava tentava di get
tarsi dalla portiera. Il tentativo 
doveva però risultargli fatale, poi
ché la portiera schiacciava il to
race al Kramer. 

Traffico ferroviario 
bloccato dai bruchi 

HIBBING (Minnesota). 24 — Centi
naia di milioni di bruchi che stanno 
devastando II milioni di acri di ter
reno boschivo nel Minnesota Setten
trionale. hanno già provocato l'arre
sto di parecchi treni a causa del pe
ricolo derivante dal loro ammassare! 
sui binari ferroviari e minacciano 
di interrompere anche i! traffico stra-

TENUTO NASCOSTO Da UH CAWHOAT0 DEL MSI . 

Scoppia ad Olbia 
un deposito d'esplosivi 

questo traffico. Pompili Ludovi- Anna, Basili Mentore, Del Bian-
""- co Fulvia. 

Si sta facendo di tutto, eviden
temente, per falsare il responso 
delle urne e per abbattere il Co
mune democratico spostando, in 
questo piccolo paese dei Castelli, 
diecine e diecine di voti. 

Anche da Napoli per tutta la 
giornata di ieri ci sono pervenute 
notizie e segnalazioni di gravis
simi brogli e di innumerevoli i l 
legalità commesse dai partiti an
tipopolari, e innanzi tutto dalla 
Di C. Enorme è il numero di 
cittadini che, recatisi a ritirare i 
certificati elettorali propri o di 
congiunti, hanno appreso che essi 
erano in mano di religiosi. Ci
tiamo un caso per tutto. 

Ieri mattina il sig. Capobianco 
si è recato all'ufficio comunale 
di piazza Dante a ritirare il cer 
tificato della sorella Capobianco 
Raffaella, di Vincenza e fu S t e n 
dardo Giuseppina. Da un impie 
Kato al terzo piano, spiortello 
n. 12, apprendeva che esso era 
stato consegnato alla madre su
periora, suora M. Giuseppina 
Laureana, del convento delle 
suore di Carità sito in Vico Pri
mo a Foria, numero due, già 
chiamato delle «pentite». Reca 
tosi da tale suora il Capobianco 
si sentiva rispondere che biso
gnava attendere il pomeriggio 
essendo il certificato nelle mani 
del parroco Morelli, Rettore del 
l'istituto. Il Capobianco ritornava 
e dal parroco apprendeva che il 
certificato era stato consegnato 
al Comitato Civico nella perso 
na di tale signor De Rita, e che 
occorreva rivolgersi all'avv. R i -
spoli della D. C. Rivoltosi a co 
stui il Capobianco apprendeva 
ancora che il De Rita era alla 
diocesi a Largo Regina e pertanto 
bisognava ricercare costui. Fino 
a ieri sera il Capobianco, che ha 
presentato denuncia, non era an 
cora riuscito ad avere il certifi 
cato. Molte analoghe denunce 
sono state presentate di episodi 
consimili che gettano vergogna 
sul clero e sulla democrazia cri 
stiana e che impongono da una 
parte la più stretta vigilanza pò 
polare e dall'altra l'intervento 
dell'Autosità Giudiziaria e delle 
forze di polizia contro i gravissi 
mi e criminosi fatti. 

La compagna Carla Capponi 

battuta da cittadini di diverse 
opinioni politiche, sotto diverse 
bandiere, ma accomunati dal
l'ideale di riscattare l'onore e il 
prestigio della Patria. Subito do
po il sottosegretario Malintoppi 
ha proceduto alla consegna delle 
decorazioni. 

Alla cerimonia hanno assistito 
anche il capo di Stato Maggiore 
della Difesa, gen. Efisio Marras, 
il Capo di Stato Maggiore della 
Marina, amm. Ferreri, il Capo di 
Stato Maggiore dell'Aeronautica, 
gen. Urbani, il segretario gene
rale dell'Esercito, gen. Pizzorno, 
il Comandante generale dei CC, 
gen. Mannerini. ed altri nume
rosi ufficiali di tutte le armi. Pri
ma della consegna delle decora
zioni ai partigiani e ai familiari 
dei caduti per la libertà il sotto
segretario alla Difesa si era re
cato sull'Altare della Patria per 
deporre una grande corona d'al
loro sulla tomba del Milite Igno
to. Sulla scalinata prestavano ser
vizio d'onore carabinieri in alta 
uniforme mentre un battaglione 
di formazione, con bandiera e 
musica, era schierato dinanzi a l 
la tomba e rendeva gli onori. 

(Ina madre e 9 bambini 
arsi vivi in un incendio 

NEW YORK, 24. — Un violento 
e improvviso incendio scoppiato in 
una casetta del villaggio di Tahle-
quah, nello stato di Oklahoma, ha 
causato la morte di dieci persone. 

Le vittime sono la madre, signo
ra Eunnaway Scott e quattro dei 
tuoi bambini, più altri cinque ni
potini degli Scott-

Il padre e un altro dei bambini 
sono rimasti soltanto ustionati • 
•ano stati ricoverati all'ospedale. ' 

Poltrona-latto 
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C0MTUTA DI CMCBIl 
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ERNIA 
AFFERMO In modo assoluto che 

i cinti SENZA COMPRESSORI ed 
altri tipi di brachieri, venduti de, 
persone inesperte, non cono conten
tivi e fanno ingrandire le varie for
me di ERNIE. Tali apparecchi Ina
datti. procurano dolori addomina
li e non escludono la possibilità 
dello STROZZAMENTO. Ogni con
traria affermazione non può mi
rare che a sorprendere '.a buona 
fede dei «offerenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è In
vitato a venire nel mio gabinetto. 
anche accompagnato da un Medi
co. e gratuitamente dimostrerò le, 
INUTILITÀ' del (suddetti appa
recchi 

51 confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per REHB 
MOBILE, PTOSI-GASTRIOA • DE
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qualsiasi natura. 

Ori. UBALDO BART0L0ZZI 
Piazza Santa Maria Maggior* 12 
ROMA — Talefonot O M - t t T 

41° all'ombra 
Potrete affrontare anche tata 

teuiperature se acquisterete vesti-i 
ti leggerissimi nel più grande 
assortimento che troverete d a 
« Superabito > in via Po • 39 E 
(angolo via Simeto), di p o p e l m i 
freschi, antipiega, pettinati pronti 
e su misura. Le più belle giacche. 
tutti i tipi di pantaloni e stoffe 
u metraggio. 

Vendita miche a rate. 
********************************** 

C A M I L L A R A V E R A 

LA DONNA 
ITALIANA 

DAL 1 AL lì 
RISORGIMENTO 

Felice sintesi panoramica 
delia vita politica «tolta 
donna italiana dot IH» ma 
nostri giorni, nètto stmUo 
di una donna che fkt fra 
le fondatrici e animatrici 
del movimento demoeratta» 

femminile italiano 
pp . 2 4 0 L . 38«) 

ED1Z» CULTURA 8 0 C U X * 
Viale dei Quattro V«aU, « | 

R O M A 

SASSARI. 24 — Verso le ore 1,35 
di .e.-., a O'.bia. un deposito di 
maier-a'.e e.-p'.i sivo è saltato in aria. 
I mar.nai della \.c;rca capitaneria 
di porto. .mmed:a;amente accorsi, 
rin\e:i.\a:.>> accanto allo chalet i\el-
la stazione marittima un uomo fe
rito. Giovanni De Ro=as, comple
tamente nudo, che giaceva in con
dizioni gravissime. Intanto si svi
luppava un violento incendio, su
bito domato dal pronto intervento 
dei vigili del fuoco. 

I danni «ono Ingenti e. secondo 
gli accertamenti, ammontano a cir
ca tre milioni di lire. La presenza 
del deposito, che conteneva un in
gente quantitativo di tritolo e di 
bauxite, era ignota agli abitanti 
del rione, alla polizia ed alle ete#se 
autoriti militari. Proprietario delle 
munizioni è certo Giacomo Carlini. 
candidato della lista del M.S.I. di 
Olbia. 

Dai primi accertamenti in è po
tuto appurare che lo scoppio de) 
tritolo è stato causato dal De Rosas, 
cognato del Carlini, che era en
trato nei locali in cu: si trovava 
l'esplosivo con raccend;s;garo ac
ceso. Il gas della balistite, a con
tatto con la fiamma, ha provocato 
l'esplosione producendo la totale 
distruzione dello stabile costruito 
in cemento armato. 

Il guardiano è rimasto sepolto 
fra le macerie. Trasportato poi al
l'ospedale in pericolo di vita vi è 
stato ricoverato d'urgenza. Intanto 
la polizia ha proceduto al fermo 
del Carlini che non ha ancora di
chiarato a quale scopo teneva im
magazzinato l'esplosivo. Si preaume 
comunque che il Carlini vendesse 
il materiale esplosivo a dei pesca
tori di frodo. . >'• " 
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LETTERA AL DIRETTORE 

Il "boogie woogie,, di Guerriero 
LONDRA, 23. 

Coso direttore, 
lm parte dei miei doveri profes-

fiooali, purtroppo, finche un'occhia
ta al Corriere della Sera. Quando 
tuttavia mi capita di trovarvi edi
toriali a firma di Augusto Guerrie
ro, difficilmente posso < trattenermi 
dal leggerli dal principio alla fine. 
Non-perchè io pensi di .scoprire 
inai in essi qualcosa di serio, ma 
perché 50 che ogni volta mi riser
vano il divertimento di vedere tra
dotta in italiano, e presentate alla 
credulità dei lettori del Corriere 
come originali e genialissime, ar 
gomentazioni che pochi o molti 
giorni prima ho visto sulla stampa 
americana, sul New York Times o 
fculla New York Herald Tribune. 

IT come assistere ad un Boooie 
"Wooyie ballato con una pretesa di 
disinvolto distacco da qualche at
tempato gagà della nostra provin
cia, Un divertimento morboso, se 
vuoi, ina sarai d'accordo ohe le so
le soddisfazioni che si possono ri 
eavare dal Corriere sono di que-
bto genere. 

Quando ho ricevuto il Corriere 
di martedì scorso, non ho dunque 
mancato di seguire il Guerriero 
nel suo Boogie-Woogie, sulla guer 
ra batteriologica. Questa volta gli 
argomenti americani rimasticati 
dall'editoriale erano vecchi addi 
rittura di 47 giorni; il Netu Yorft 
Time» li aveva tirati fuori negli 
Stati Uniti nel suo numero del 3 
aprile. Nei quasi due mesi trascorsi 
tra la loro pubblicazione m Ameri
ca e il loro riecheggiamento in Ita
lia ad opera del Guerriero, essi 
arano già stati invalidati da sven 
tate ammissioni di fonti ufficiali 
americane, largamente ribattuti e 
confutati con dati di fatto dalla 
stampa internazionale di sinistra. 

Giudicati inconsistenti da alcuni 
tra i più responsabili portavoce 
dello Etesso campo anticomunista 
Nulla, insomma, era rimasto in pie
di di quegli argomenti un pezzo 
prima che il Corriere lì spaccias
se .per buoni ai suoi lettori. 

Prendiamo il primo punto del
l'editoriale del Guerriero. Le sue 
«considerazioni di buon senso». 
L'inverno — vi si legge — è una 
stagione . in cui normalmente le 
epidemie non scoppiano e stentano 
e diffondersi: perchè gli americani 
avrebbero scelto la peggiore sta
gione per usare l'arme batteriolo
gica? Ora, che le epidemie si siano 
manifestate in inverno, quando nor
malmente non ai producono, è pro
prio la prima' prova, la più gene
rale, che la loro origine è anormale 
e risiede in une causa introdotta 
dall'esterno. 

Ma perchè gli' americani avreb
bero scelto la peggiore stagione? 
Proprio perchè era la stagione peg
giore, quella in cui si riteneva che 
i germi avessero difficoltà a dif
fondersi L'impiego dell'arme bat
teriologica in Corea ha avuto per 
gli amerieéni anefee uno scopo spe
rimentale: si trattava di accertare 
quali risultati essa avrebbe dato 
in condizioni climatiche non favo
revoli al suo uso. I coreani e i cine
si sono state le cavie. 

Ancora sotto il capitolo del 
«Buon senso», il Guerriero dice: 
«•Quali allevamenti di pulci, di pi
docchi, ecc., avrebbero dovuto mai 
organizzare gii • americani « quali 
cure avrebbero dovuto ad etti de
dicare per render nocivi i suddetti 
insetti? Per quetto avrebbero avu
to bisogno di migliaia e migliaia 
di medici, di batteriologi, ecc.. E' 
verosimile tutto questo?*. Non so
lo è verosimile ma è vero e uffi-
eiaìsnente dichiarato. 

A Camp Detrlck nel Maryland, 
gli Stati Uniti hanno da molti an
ni un grande impianto di ricerche 
sperimentali per la guerra batte
riologica, del cui «attivo program
ma « il Segretario • della Difesa 
Forrestal, si.vantava già nel marzo 
del 1049. Per non parlare del rap
porto ufficiale del Segretario alla 
Difesa, Jolmson, in cui, nel feb
braio 1950, nella sezione dedicata 
alle ricerche di guerra biologica si 
diceva: <• In questo programma ab
biamo messo l'accento sullo svilup
po delle munizioni adatte per la 
disseminazione di molti agenti piut
tosto che di tino solo*-. 

Passiamo al secondo ed al terzo 
punto degli argomenti di Guerrie
ro — «L'esame fotografico», ed il 
« Giudizio scientifico». — vi si dice 
che il tipo di involucro fotografato 
dai coreani e dai cinesi come quel
lo usato dagli americani per lan
ciare insetti infettati sarebbe in 
realtà uno dei prolettili « usati da 
un pezzo dagli americani per il 
lancio di manifesti di propaganda* 
il 5 aprile, due giorni dopo che il 
New York Times aveva avanzato 
questi argomenti, la New York He
rald Tribune pubblicava disavve
dutamente un resoconto del dibat
tito dinanzi all'" House of repre-
sentatives apropriation committee» 
sullo stanziamento di <- maggiori 
fondi per l'anno prossimo per stu
diare la guerra batteriologica ». 

Il rappresentante Robert L. F. 
Sìkes, presidente del Comnuttee 
in questione, sostenendo la necessi
tà degli stanziamenti, dichiarò — 
Cito dalla Herald Tribuna: « J mez
zi per lanciare germi sul territorio 
nemico sono semplici, implicano 
equipaggiamento del tipo di cui le 
varie armi sono già fornite, come i 
proiettili correntemente usati per il 
lancio di manifesti». 

Il Guerriero ripete poi pappagal
lescamente le osservazioni che il 
New York Times aveva raccolto 
da un batteriologo e da un ento
mologo sulla base di riproduzioni 
delle fotografie pubblicate a P e 
chino dal Quotidiano del Popolo. 

Le osservazioni che il nostro 
Boogie-Woogista considera decis i 
ve, consistono nell'affermere. 1) 
che in una del le foto « s i vedono 
nel lo sfondo fiori e vegetazione, e 
quindi la foto non può essere stata 
presa in inverno, quando gii ame
ricani hanno cominciato a lanciare 
batteri»; 2) che nel le altre foto gli 
insett' isono di specie « incapaci di 
portar batteri » e i batteri di specie 
*che non possono essere portati 
da insetti». 

Ora, ho qui dinanzi a me la r i 
produzione fotografica del New 
York Times e le foto originali del 
Quotidiano del Popolo. Le riprodu
zioni sono talmente confuse e 
annerite che nella prima foto a 
cui i l Guerriero si riferisce è a s 
solutamente impossibile distinguere 
qualsiasi specie di fiore o vegeta
zione • (inesistenti nella foto origi
nale de l giornale cinese) e nel le 
altre foto l e sagome microscopiche 
dei batteri risultano deformate r i
spetto al le foto originali. 

Il New York Times, in altre pa
role, aveva fatto pronunciare i suoi 
« e s p e r t i » s u copie indecifrabili e 
falsificate de l l e foto de l Quotidiano 
del Popolo. 

Di che razza d i esperti si sta trat
tato è faci le i l giudicare. Questo, 
naturalmente, non impedisce al 
Guerriero d i definirli « scienziati dì 
fama mondia le» . 

Dicevo all'inizio che gli argomen
ti americani sono apparsi insuffi

cienti ad alcuni fra 1 piuresponba 
bili organi del lo stesso anticorriu 
marno. 

Il Tii / .e^di'Londra si è beo guar
dato dall'avallare quegli argomenti, 
li ha costantemente ignorati nei 
suoi editoriali relativi alla guerra 
batteriologica, ed ogni volta ha 
accennato invece all'opportunità di 
accettare le indagini di una com
missione intemazionale . 

ti'Economist, nei suo numero del 
19 apnle , deplorava la debolezza 
con cui la propaganda americana 
aveva reagito alle accuse cinesi e 
coreane e raccomandava «dichia
razioni più vigorose e più conce» 
trote sulle questioni essenziali» 
di quelle del New York Times, i n 
fine, nel lo Statesman and Nation — 
che per essere laburista non è me
no anticomunista — Kingsley Mar
tin, direttore della rivista, scriveva 
il 12 aprile: « M i »0no convinto che 
le accuse dei cinesi e dei coreani 
sono tali da meritare una acuta in
vestigazione ». 

Una vo]ta il Corriere della Sera 
si inorgogliva di essere considera
to « H Times i tal iano». Molto tem
po è passato da allora, e rinuncian
do persino all'apparenza del grande 
giornalismo il Corriere è ridotto og
gi a ricalcare i suoi editoriali su 
veline americane già squalificate 
per quegli organi borghesi dell 'Eu
ropa occidentale che ancora tengo
no alla loro rispettabilità. 

L'organo dei fratelli Crespi è 
ormai soltanto un giornaletto di 
una provincia « atlantica »», che bal
la come può il Baogie-Woogie sui 
rlsmi che gli giungono con ritardo 
dall'altra parte dell'Oceano. 

FRANCO CALAMANDREI 

Manifestazioni a Johannesburg 
contro le misure antisindacali 

U polizia arresta un (Ungeste indicale — Violeati scontri 
68 feriti — Lo sciopero generale proclamato per domani 

JOHANNESBURG. 24 — La Polizia 
Sud-Africana ha arrestato I! leader 
sindacalista Solly Sachs mentre starna. 
ne parlava ad un comizio dalla gra
dinata del Municipio di Johannesburg. 
La polizia li a poi disperso la dimo-
btrazior.e facendo uso degli sfolla
gente 

Il Ministro della Giustizia aveva 
ordinato lunedi scorso, in base alla 
legge « per la repressione del comu
nismo A, che Sachs hi dimettesse en
tro 30 giorni dalla sua carica di Se
gretario Generale de! Sindacato dei 
Lavoratori dell'abbigliamento e gli 
aveva proibito di partecipare a riu
nioni che non avessero carattere so
ciale, religioso o ricreativo. 

Sachs lnv»""e ha annunciato che 
avrebbe partecipato a comizi. Quello 
odierno era inteso appunto u prote
stare contro la decisione del Ministro 
della Giustizia nei confronti di Sachs 
I dimostranti erano per la maggio? 
parte donne che all'arrivo della poli
zia si sono ecagliate contro gli agenti, 
brandendo come bastoni aste delle 
bandiere. 

I dimostranti erano in numero di 
molte migliaia e gli scontri con la 
polizia hanno avuto momenti dram
matici. Quando gli agenti hanno im
posto il silenzio a Sacha questi, che 
parlava da 10 minuti, ha Invitato I 
tuoi ascoltatori a mantenere la cal
ma, ma le sue parole sono state su
bissate da un uragano di grida da 
parte dei dimostranti 1 quali hanno 
cercato li liberare il sindacalista. 

La polizia faceva uso degli sfol
lagente, i dimostranti, in-molti, casi, 
di bottiglie, sedie e bastoni. Succes
sivamente 1 manifestanti sono sfilati 
inn corteo attraverso le vie della 
città reclamando le dimissioni del go
verno Si lamentano 68 feriti (tra 1 
quali quattro agenti). 

II Sindacato lavoratori dell'abbli-

gllamento, uno dei più autorevoli del 
Sud-Africa, ha lanciato per lunedi 
un invito allo sciopero generale, in 
segno di protesta per l'arresto del 
suo Segretario. Gli altri sindacati 
saranno invitati ad unirsi al movi
mento. 

Un altro aereo inglese 
viola il cielo tedesco 

BERLINO. 24. — I sovietici hanno 
protestato oggi perchè un aereo in
glese ha \iolato le disposizioni per 
il traffico aereo sulla Germania orlon. 
tale il 18 maggio, ed è uscito di 
parecchio dal corridoio intemazio
nale. 

La notizia v.ene dalla agenzia 
ADN. la quale .precita che la prote
sta è stata inoltrata dal vice capo di 
Stato Maggiore sovietico magg. gen. 
M. M. Trufisov al vice capo di Stato 
Maggiore inglese magg. g«n. John 
Kirkman. La, violazione è avvenuta 
nella zona di Ludwìgalust, nel Me-
cklenburgo II testo della nota non 
e htato reso noto. 

Scosse di terremoto 
a Las Vegas 

L A S VEGAS (Nevada) , 24. — 
Con un intervallo di ventotto mi 
nuti, due scosse s ismiche hanno 
fatto tremare gli edifici di Las 
Vegas, con una violenza non regi
strata da vari anni, pur senza pro
vocare né danni né vit t ime. La 
polizia è stata tempestata di te le 
fonate da gente che voleva sanerà 
•e fosse esplosa qualche bomba 
atomica nei dintorni. 

ALLE l i DAirtSTrnTTO REGINA ELENA 

Stamane i funerali 
del compagno Latorre 

^ • • • * » * • • " • » * • * • • a ^ ^ W H ^ • " » • • • * -• 1 

La salma visitata dai compagni Togliatti, Secchia 
e D'Onofrio — Il telegramma alla famiglia 

La notizia dell'immatura, fine del neralt dello «comparso. Alla, sua 
compagno Giuseppe Latorre ha su
scitato cordoglio e rimpianto fra 1 
lavoratori, specie nelle Puglie. 

Ieri mattina la *>alma è etata vi
sitata dai compagni Palmiro To
gliatti, Pietro Secchia ed Edoardo 

compagno Giuseppe Latorre 

D'Onofrio, per la segreteria dal 
P C I , e da rtumero6i66ìmi compar 
gni e lavoratori. Stamane, alle 11. 
partendo dalla camera ardente delio 
Istituto Regina Elena, in viale Mar
gherita. avranno luogo i solenni fu-

DE GASPERI RIFIUTA QUALSIASI AZIONE IN LORO DIFESA 

I mille minatori italiani espulsi 
dairinghilterra senza liquidazione 

/ nostri emigranti mandati allo sbaraglio in Belgio od in Australia, perchè non pos
sano documentare, rientrando in Italia, il tradimento compiuto dal governo di Roma 

DAL MOSTRO COIRISPOHDEWTE 
LONDRA, 24. — La rottura del 

contratto di lavoro a danno di o l 
tre un migliaio di minatori italia
ni, preannunciata una settimana 
fa dal Ministero Britannico del 
Lavoro e dal •• National Coal 
Board» è stata ora formalmente 
notificata dal le autorità inglesi ai 
nostri emigrati. I 1180 italiani, che 
dopo alcuni mesi di addestramento 
nei centri d i Maltby e (di Mexbo-
rough, avrebbero dovuto essere 
impiegati ne l le miniere in base 
ad un contratto del ia durata di 

[due anni. Sono stati informati ieri 
sera, da funzionari del «Coal 

[Board », che il contratto è rescisso 
a partire dal 31 maggio e che quel
li d i loro che. entro una settima
na dopo quella data, non avranno 
prospettive di altro lavoro, ver 
ranno rimpatriati. 

In realtà, ad eccezione di un pic
colo gruppo di un centinaio per i 
quali pare ci siano ancora possi
bilità di impiego ne l le laminerie 
di stagno della Ga l l e s meridionale, 
per tutti gli altri emigrati è ormai 

M a m m a 
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Compagno socialista assassinato 
con tra revolverate da un missino 

Vili pravi dì nutra a S. Maria Capma Vaiare «4 a Parafi* 

grave n nitrii, che non ci 
i stato possibile controllare nei 
particolari, ci è -giunta ieri aera, a 
larda ora dalla Calabria. A Tau-
Tianova (Reggio Calabria) un ade* 
ferite del MSL a nome Giovanni 
Delfino, ha ucciso con tre colpi di 
piatola il nostro cranpegio sociali
sta Aurelio Naso dopo una lite ac
cesasi per motivi politici. 

La sfrenata propaganda di odio e 
H divisione condotta dai partiti 
dericofaacdsti è sfociata in alcune 
località in episodi di intolleranza e 
di violenza. Ieri a Santa Maria Ca-

Vetere mentre U nostro fio-
compagno Vittorio Di Gio

vanni, di anni 18, «ra intanto ad 
affiggere i mantfeati «lettorali del
ia liste popolari nel rione di Sen-
tfAndrea è stato vilmente aggredi

to senea alcun motivo da parte 
del democristiano Ferdinando Ca 
rissimi che, unitamente al figlio 
Carmine, missino, ha colpito il no
stro compagno con una lesina e un 
coltello. 

All'ospedale i sanitari hanno ri 
scontrato al Di Giovanni una fa 
rita alla regione occipitale in pro
fondità e una ferita di punta al 
Diaccio sinistro. La notizia, che al 
è sparsa in un baleno, ha riempito 
di sdegno tutta la popolazione che 
ancora una volta ha avuto la pro
va di quanto è capace il partito di 
governo per tentare di strappate il 
Comune al popolo. 

Immediatamente i compagni Tet-
aaariello, Laurenza e De Pascale 
della Federazione comunista, « . 
compagni aw. Graziadei e D'AB-

L'AGITAZIONE DEI POLIGRAFICI 

Napoli e Firenze 
senza giornali martedì 

- A Milano si è riunito ieri il co-
gelBst» diretti!» della Federazione 
Italiana Lavoratori delle industrie 

alla CGIL, 
la i i ia l i iaai del segretario 

i 
r 

di stabilire insieme con le altre or
ganizzazioni dei lavoratori un pia
no di azioni sindacali da realizzare 
nei settori dell'industria alimentare 
che finora non ' hanno creduto di 
Intavolare le discussioni sulla ba
se delle richieste dei lavoratori. 
Resta invece confermata la sospen
sione delle agitazioni nei settori 
per i'quali sono in corso le trat
tative. 

Passi in avanti sono stati anche 
fatti verso la soluzione della ver
tenza dei bancari. Ieri al Ministero 
del Lavoro i rappresentanti dal 
l'Assicredito alle organiszazioni 
sindacali hanno comunicato di es
sere disposti ad iniziare le tratta
tive per il nuovo contratto di la* 
voro a parare dal 
ore p, v. russa re stenda la 

dal 
tra si 
1 
a 
anno. 

I I M I I H flauti dei 
si egsja rietini di far conoscere 

gelo e numerosi altri si sono recati 
a protestare vivamente presso ù 
locale Commissariato per l'atto in
consulto chiedendo severe condan
ne per i responsabili. Ma none-
stante la vile aggressione i compa
gni della sezione di S. Maria C. V 
hanno decisamente respinto la nuo
va provocazione rimettendo al cor
po elettorale il giudizio sulla D. C-
partito di provocazione e di odio. 
e su ì suoi amici. 

A Perugia una grave provocazio
ne derico-aucista di questa cam
pagna elettorale si è avuta vener
dì a Canna ra dopo un discorso 
dell'on. democristiana Maria Fede
rici la quale ha chiuso in quei co
mune la campagna elettorale per 
la lista civica che comprende d. e. 
e missini. 

La compagna socialista Alloirlo, 
dirigente deUTJDI nazionale, ave
va appena terminato il discorso ed 
era salita in macchina per far ri
torno a Perugia quando un grappa 
di forsennati clerico fascisti, ecci
tati dal discorso della deputatela 
d.c, commettevano ^ un gravissimo 
atto di intolleranza. Uno di loro 
si faceva avanti alla macchina e 
con la rivoltella in pugno intima
va all'autista di fermarsi. 

Intanto il gruppo circondava 
l'automobile e tentava di capovol
gerla. La dirigente socialista riu
sciva ad aprire lo sporteli*, ed a 
scendere per chiamare i carabinie
ri, i quali però ai rifiutavano di 
intervenire. 

L'Alloisso, mentre tornava ver
so l'automobile, veniva presa » 
calci e spintoni. In quel momento 
stava parlando alla inforca un 
oratore del MSI. 

Questi atti dimostrano come la 
violenza messa in atto a Bastia 
dall'ex podestà Giontella. capolista 
clericale, sia dilagata nel vicine 
comune dì Cannata trovando con
senziente anche qui la forza pub
blica. L'accaduto è stato denun
ciato alla polizia. 

DaWaftius ssMUÌttiseU 

m ninni «S. 

certo che non esiste un'alternativa 
al rimpatrio. 

Le autorità inglesi hanno inuti l 
mente tentato di sistemarli in set
tori sussidiari dell ' industria car
bonifera, come quella de i laterizi , 
o in quella ferroviaria. Ovunque il 
Ministero ha incontrato l'opposi-
sizione de l l e Trade Union», mot i 
vata non già —• come la stampa 
borghese in Inghilterra ed in Ita
lia vorrebbe far credere — da un 
irragionevole pregiudizio razziale 
verso gli italiani, ma dal le stesse 
ragioni che hanno determinato la 
opposizione da parte d e i minatori 
inglesi al l ' impiego de i nostr i 'emi- . 
grati nell' industria carbonifera; l a 
cohsederazione che, ne l la crisi e c o 
nomica che colpisce i l paese e 
continua ad aumentare la disoc
cupazione, l ' impiego d i m a n o di 
opera straniera è solo una misura 
diretta contro l e rivendicazioni sa 
lariali dei lavoratori inglesi . 

Nonostante si tratti d ì una rot
tura unilaterale di contratto, il 
governo inglese non intende sent i 
re parlare di compensi . Tutt'al p iù 
si accenna, c o m e ad una grande 
concessione, al la possibilità che 
agli emigrati sia data, insieme al 
biglietto .per ritornare in Italia. 
una piccola somma a titolo di 
• p o c k e t - m o n e y , una specie di 
mancia per l e spese minute . Qual
che decina di sterl ine, in confronto 
al le circa trecento a cui essi 
avrebbero diritto a titolo di com
pensazione, considerato che il l o 
ro contratto sarebbe durato anco
ra, in med'a, 18 mesi , sulla base 
di un salario sett imanale di 6 ster
l ine. dal le quali , detratte l e spe
se di vi t to ed alloggio, ne sareb
bero comodamente r imaste 4. 

Che le autorità britanniche fac
ciano de l tutto per non tirar fuo
ri l e trecentomila s ter l ine neces
sarie a compensare i mi l l e e m i 
grati. è — dal punto di vista de l 
Tesoro inglese — perfettamente 
comprensibile. C i ò che può sem
brare incredibile, è che i rappre
sentanti diplomatici dell'Italia ten
gono bordone al governo inglese 
in questo ladrocinio a danno dei 
lavoratori italiani. 

La posizione dell'ambasciata i ta
liana a Londra è che l e clausole 
del contratto non offrono suffi
cienti appigli giuridici per « p r e 
tendere » che ì nostri minatori v e n 
gano c o m p e n a t i . I rappresentan
ti di De Ga*peri si l imitano a d e 
plorare che. quando il contratto 
venne formulato, non sia stata pre
vista la possibilità di una crisi eco
nomica in Inghilterra e non si 
siano cercate quindi relat ive ga
ranzie per gli emigrati . In questo 
modo, l'ambasciata italiana non fa 

altro che scaricare la responsabi
lità sul governo di Roma e met 
tere in ril ievo l'insipienza de l Mi
nistero italiano del Lavoro e del la 
Direzione Generale del l 'Emigra
zione, che concordarono i termini 
del contratto con l e autorità bri
tanniche. 

La sola preoccupazione del go
verno di Roma dinanzi a questa 
dolorosa ed assurda odissea d i mi l 
le suoi cittadini sembra essere 
quella che. tornando in patria de 
fraudati dal le autorità inglesi e 
traditi dai rappresentanti italiani. 
gli emigrati possono costituire nei 
loro paesi e ne l l e loro -città una 
nuova .prova del fall imenti del la 
politica d.c. 

« Faremo di tutto perchè non 
tornino in Itala ». diceva stamane 
un portavoce dell'ambasciata i ta
liana, e l e sue parole esprimevano 
appunto il desiderio di evitare a 
De Gasperi lo smacco de l ritorno 
degli emigrati, assai p iù di quel 
lo di trovare agli emigrati un la 
voro. Pur di non farli rimpatriare, 
il governo d i Roma non esiterà a 
mandare questi mi l l e lavoratori 
al lo sbaraglio. D'accordo con l e 

autorità inglesi, l'ambasciata i ta
liana sottopone infatti gli emigrati 
ad insistenti pressioni perchè ac
cettino di essere trasferiti in quel
l'inferno che s o m i pozzi carbo
niferi del Belg io o addirittura allo 
altro capo de l mondo, ne l le m i 
niere d'oro dell 'Australia. 

r. e. 

Un contrabbandiere muore 
inseguito dagli agenti 

* NOCERA INFERIORE, 24. — E 
deceduto all 'ospedale il 22enne 
Giuseppe Martino da Casola. con
trabbandiere, il quale l'altro gior
no nei pressi de l Comune di Cer-
bara, mentre recava sulle spalle 
un sacco di tabacco, al la vista d e 
gli agenti si gettava in un va l lo 
ne, rotolando per circa 50 metri . 
n Martino, soccorso dagli stessi 
agenti, veniva subito trasportato 
all 'ospedale ove giungeva già in 
condizioni disperate. 

famiglia il compagno Togliatti ha 
inviato 11 seguente telegramma: 

<c Ricevete espressione vivo cor
doglio mio et Direzione Partito per 
grave lutto eh* vi ha oolpito alt 
Luminoso ricordo Giuseppe Lator
re uno oV>| costruttori Partito co
munista, amato dirigente lavoratori 
tarantini, valoroso combattente li
bertà oh* trascorsa grande parte 
sua giovinosi» nella carceri fasci
sta servirà a educare nuove gene 
razioni nell'Ideale osi comunismo, a 
ravvivare nei comunisti et lavora
tori Italiani volontà lotta poi 
lavoro, democrazia ». 

450.000 ferrovieri inglesi 
chiedono aumenti salariali 

LONDRA. 24 — Invocando il 
«•ontinuo aumento del costo della 
vita, il Sindacato dei ferrovieri 
inglesi (forte di 450.000 membri) 
ha sollecitato un aumento salaria
le di due sterline alla settimana 

Ridgway parte per Parigi 
WASHINGTON 24 — Il n u o \ 0 

Comandante delle truppe alleate ;n 
Europa, generale Ridgway. e parti
to oggi in aereo per New Cork, .pri
ma tappa del suo viaggio che lo 
porterà a Parigi. 

la delegartene della C.O.I.L. 
è ripartita daHfU.R.S.S. 

MOSCA. 34. — Ieri la delegazione 
della C G I L ha lasciato Mosca per 
rientrare in Patria. Osea, ha trascor
s o tre sett imane nell'URSS, ospite 
de! Consiglio centrale dei sindacati 
sovietici 

I delegati hanno assist ito a.ie ce
lebrazioni del 1. Maggio . a Mosca. 
hanno visitato imprese Industriali, 
cantieri edili, fattorie collettive e 
«totali, ist i tuti culturali, studiando 
le condizioni di vita e di lavoro del 
popolo sovietico Esel hanno visto 
Leningrado. Karkov. Roetov. Novo-
cerieassk e Soci 

Audacissimo furio 
in una gioielleria 

SIENA, 24. — U n audacissimo 
furto è stato compiuto oggi in pie
no giorno nell'oreficeria France
sco Landmi in via di Città n. 13 
Ignoti ladri, tra l e 13 e l e 15. ore 
in cui l'oreficeria resta c h n \ a e 
incostudita, alzata la saracinesca 
da terra e riabbassatala dietro le 
loro spal le , sono penetrati nel ne 
gozio r con tutta calma hanno fat
to man bassa di tutto quanto tro 
vavasi nel la vetrina centrale e 
ne l le vetr ine interne, riuscendo 
poi ad ecclissarsi senza destar so 
spetti. E ' stato solo all'apertura 
del negozio che il Landini si è ac 
corto di quanto era accaduto. Da 
un primo sommario accertamento 
risultano mancanti orologi, anell i , 
braccialetti, c a l a n e e medagl ie in 
oro p e r u n ingente valore . 

COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI VERSAILLES 

I l gol l ista De Recy confessò 
di over rubato i buoni di Arros 
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Bcceiicca'e successo \«mjita propagaod!£tlc& 
fstzv più bassi d'Italia Co!«$s«. e if«,rt:m«to 
mob.li. arreduneou, lampadari (Modelli «elu
sivi 1952), Port-ci Piaziafeedra. 47. P aita 
Cornano, 78 (Eden) 4676 

RINNOVO LOCALI eccerocah&iuna readtia ro-
.c*iì!e asserti meo io modelli Fiera. 1053 Co-
mod.uime rite'twr^oi Straordinarie otcts:an 
Cictint: B'occo completo, matrimoniale eala-
praaiu. toticaasia. cecina 199 000 Giilene 
Mobili V0V* li ̂ fch'co Belli (aooo'o dee-
rose 31) 
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ANNUNZI SANITARI 
«gNEREE • IMPOTENZA 

. s . ESQUILIN0 
K CARIOALStRTO 43 fUUS'àt Sff/ti. 

Sorprendenti rapidissimi affata 
con la. nuovissima elettroterapia 
B à n A R <M- artritiche, 
sma»»ma^aas*sm reumatiche, lom
baggini, sciatica, s'jjuslte, annessiti, 
prostatiti, ulcere trofiche) e con la ape. 
elale terapia di- • S A s ? M l * l a T % 
sintossicante del t » * * l ^ M » H I % * 

INTESTINALE 
dimagrante regolarizzante funzioni 
fegato, stomaco, intestino, stitichez
za ribelle, acne, obesità, ipertensione. 
Sorprendenti cure di ringiovanimento. 
Per prenotazioni telefono n. 474.SM 

Istituto clinico - Via 
Carlo Alberto 43 - Roma 

SESSUOLOGIA 
DISFUNZIONI - ANOMALIE 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 

Prof. DE BEHNARDIS 
Ore 9-13 e 16-19 _ Festivi 10 -ÌS 

Informazioni gratuite 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 

MALATTIE denti OCCHI 
oiffii'co «Prof. D'AMICO» 
Consultazioni - Operazioni cure 
ROMA - Via Farlnl 5 - Tel 43.45* 
(Stazione Termini) - Orarlo 8 -20 

D O » . G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
Vìa Arenala. 20 Int. 1 — 8»t3, 16-20 

£!• MONACO 
Cara indolori rapide radicali 

fmmmv VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica • Peli* • Impotenaa 
V Salarla, tt . Ora *- i» in C HIV r i 
rosi 9 -« Tei ssz-sse | r r l ' JRt l 
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STRON 
PARIGI, 24. — Nella udienza commerciante 

odierna del processo che si svolge 
alle Assise di Versailles a carico 
di Antoine De Recy, noto gerarca 
ed ex deputate gollista, si è avuto 
un clamoroso colpo di scena. 

n De Recy che nelle quindici 
udienze precedenti aveva recisa
mente smentito i capi di accusa 
che gli venivano addebitati (furto, 
complicità in furto .falso, ecc.") ha 
confessato oggi di aver effettiva
mente rubato cento milioni di 
franchi in buoni del tesoro al mu
nicipio di Array. 

A giustificazione dei suoi dinie
ghi precedenti, il De Recy ha af
fermato che egli li aveva fatti 
perché voleva * difendere l'onore 
ed il nome» dei suoi figlioli e. se 
si era deciso a confessare, era 
perché i suoi difensori lo hanno 
ripetutamente consigliato a dire 
tutta la verità alla Corte 

Insieme a lui siedono sul banco 
degli aecu<ati Jean Dordam, ex 

Una casa di tre piani 
spostata a Mosca in 5 giorni 

Di ìhitaiti bnn CMiimti i 

MOSCA. U4 —CTIS CSAA di tra 
piani costruita ne* 18. seco'.o. è stata 
apostata in u s a va» adiacenie, ad 
una distanza di 70 nr.etr:. con un 
angolo di 120*. Aveva vwrato in 
que:-La casa, che *.i trovava a u . a —va 
deca Moscova da più <i: 300 ar.ni. 
il glande architetto rus«o Malve! 
Karaxor. 

Dorante : 3avon dura:: canque 
1 suoi abitami non sono stati 

orbati. H rcforr&neaco degl'ac
qua ed 1! servizio telefonico non so-
r o «nati interrott*. Per realizzare 
questo è s ta to u n t o ur. macchina
rio elettrico roo:to perfezior.*to. 

Sol punto dov'era «tata to.ta la 
•ara presto costrutto ur. fat> 

di 14 pieni. 

Uccide a revolverate 
il cagiao per gelosia 

NAPOLI, 24. — Su! grave fatte 
di «angue, avvenuto ieri a Magna* 
no si apprende che il Vleals Valle» 
fosco, ha compiuto 
Whtro Ucùgìno ' " 
Mi» 

ito il tragico fatto i 
AlfonsA Cipolletta, I 

colpo di putola, perche — «ecor.do 
quanto è stato dichiarato dal ferito 
prima di spirare — in preda a folle 
gelosia ritenendo che la propria 
fidanzata Io tradisse 

Uccisi a etti é scire 
àm « H Intuii Ite 

REGGIO CALABRIA, 24. — 
Nel la località Crissione del comu
ne di San Giorgi l f orge to u n d i -
vtrbio , originato da futili motivi 
tra i l 23enne Giorgio lazzar i , ed 
1 contadino Ferdinando Spanò, di 
anni M a i concluso tragicamen
te. i l Fazzeri. impugnata una scu-
scure, ha vibrato colpi all ' impaz
zata sul suo antagonista fino ad 
ucciderlo. 

L'autore d e l del i t to si e costi
tuito a i carabinieri . 

in generi d i abbi
g l iamento e anch'egli noto gol l i 
sta . André Portié . Alexandre Sc io -
rato ed Eugene Dupuis , cassiere del 
municipio di Arras-

l i D e R e c y ha narrato che la sua 
banda r icevette ad Arras i buoni 
de l tesoro, non ancora stampiglia
ti, che furono consegnati al Dor-
dain. H D e Recy comprò una mac
chinetta stampatrice in u n emporio 
del la città e con essa venne stam
pata l a data sui certificati. 

Compi l 'operazione nel la camera 
de l Dordain. in un albergo, e fu 
aiutato d a lu i . Quindi incassò i 
buoni in una banca locale. Il Por
tié era ignaro di tutto, all 'oscuro 
della faccenda. N e l lugl io 1949. il 
Dordain non vol le incassare : r i
manenti buoni e per tale ragione 
Io fece lu i ins ieme al lo Sciorato. 

In seguito, egl i tag l iò i cuponi 
dai buoni e li bruciò. 

Dopo l'arresto de l l o Sciorato, 
egli d i ede al le fiamme il resto dei 
buoni, che erano circa la meta 
della somma, e non erano stati a n 
cora stampigliati . 
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S A. I. ULIANOVA s 

L'INFANZIA § 
DI LENIN I 

Se. C C d i M l M t f k 

rìiiiiiiiimiiiiiimimiiimiimiiiiiiiir; 

In seguito alle affermazioni del
l'imputato sul conto del Portié. 
il Presidente della Corte ha ordi
nato lo stralcio dagli atti proces
suali del ca<o che lo riguarda. 

La causa è stata quindi aggior
nata alla .settimana entrante. 

Guerra ai topi 
VIENNA. 24. — La « guerra ai topi » 

è stata dichiarata nella zona di Krems. 
in Austria inferiore. Sinora sono stati 
annientati più di 10.000 ratti. Fra 1 
enente i distrutti» ce ne era qual
cuno di mole eccezionale. Uno, per 
esempio, raggiungeva il peso di chi
logrammi 1.20-

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARirOSf* 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernia 
Cara indolore e «enss oneratlnne 

CORSO UMBERTO. 504 
ipreseo Piazza a*i Popolo» 

r>irf si.92» Ore «-» Pestivi *-13 

DOTTOK 

DAVID 
SPECIALISTA 
Cara ladeiora 

STRGfgi 
UtKMArOLOOO 

senas operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - P:aghe - Idroce.e 
VENEREE - PELLE I M P O T E . N Z A 

Via ( o l a Hi Rienzo. 152 
Tei 34-5*1 Or* S-IB s>«n». a-U 
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[SHUL.aLESSI CASA fONOATA 
N R I 9 0 5 

MALAFRON 
afaaiff ed mrreimmemti ii tlmstm 

FACILITAZIONI 
ROMA • VIALE REGINA MARGHERITA R. SI - ROMA 
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Atmosfera drammatica a Parigi 
mentre il ministro Schuman cede a Bonn 

• " " ' ' • / > 

Il governo francese alla ricerca di un alibi dell'ultimerà - Commenti parigini alle elezioni amministrative in Italia 

DAL NOSTRO CORRISFOHDINTE 

PARIGI, 24. — Un'atmosfera 
drammatica pesava oggi nei circuii 
politici della capitale francese; seb
bene Parigi si trovi in questo mo
mento un po' ai margini della fre
netica attività con cui ì diplomatfc. 
atlantici metteranno a punto, per
chè possano, essere firmali luned 
e martedì, gli accordi che riarma
no la Germania-occidentale, si sen
tiva ovunque una inquietudine che 
toccava punte di estrema tensione. 

Dopo essere rimasto riunito sino 
ad un'ora molto tarda della notte 
il Consiglio dei ministri è stato 
convocato una seconda volta nel 
pomeriggio di oggi; in mattinata 
il « Quai D'Orsay » e la presidenza 
del Consiglio avevano avuto ripe
tuti contatti telefonici con il mi
nistro degli Esteri Schuman, che 
si trovava in quel momento a Bonn 
in conferenza con Acheson ed Eden. 

Le voci più contraddittorie con
tinuavano a circolare, insieme alle 
prime indiscrezioni, sul contenuto 
delle discussioni di stanotte. Alcu
ni ministri avevano attaccato vio
lentemente Schuman, rimprove
randogli di aver tenuto nascosti 
allo stesso governo gli aspetti più 
gravi-dei negoziati in corso. Le de
liberazioni si svolgevano sotto il 
segno di un'apprensione che taluni 
non cercavano neppure di nascon
dere 

Dai diversi partiti politici erano 
partite ieri grida d'allarme: per
sino il Presidente dell'Assemblea 
Herriot, aveva chiesto la convoca
zione di una conferenza a quattro 
con l'Unione Sovietica. • 

Al Congresso socialdemocratico 
si assicurava, in base a dichiara
zioni fatte confidenzialmente da 
membri del governo, che oggi nep
pure il 20 % del Parlamento fran
cese ratificherebbe i trattati di 
Bonn e di Parigi. 

Ma soprattutto le vaste manife
stazioni contro la venuta di Ridg-
way avevano dimostrato che il po
polo francese non intende restare 
spettatore passivo di una politica 
che lo trascina alla catastrofe. 

Quando, all'una di stanotte è sta
to diramato il comunicato con cui 
si annunciava che il governo fran
cese « poneva condizioni » alla fir
ma-dèi <Jue trattati, vi è stato chi 
ha pensato per un istante che un 
ultimo ritorno di saggezza avesse" 
indotto i ministri a compiere una 
brusca frenata in questa folle cor
sa all'abisso, che dura ormai da 
diverse settimane Ma la speranza 
si è rivelata infondata come già 
1P prime informazioni giunte da 
Roma, che parlano di « capitola
zione francese », cominciano a con
fermare. 

Le condizioni poste dal governo 
non sono per i ministri altro1 che 
un cattivo alibi per «fuggire, a 
quelle responsabilità di cui anche 
i ministri sentono ormai che do
vranno presto rendere conto. In 
sostanza, tutto ciò che. Parigi esi
geva era la conclusione delle fa

mose garanzie ariglo- - americane 
contro un eventuale rientro dèlia 
Germania - occidentale nell'esercito 
europeo, e la possibilità di far pa
gare al tedeschi almeno una certa 
parte delle spi se sostenute dalle 
truppe francesi che restano in Ger
mania. ;. ** ,-.. 

L'imprecisione stessa di queste 
condizioni è- l'eie che. dietro insi
stenza di Schuman, il. governo non 
ha neppure ' voluto, renderle pub
bliche; il che indica che esse non 
hanno alcun carattere di seria op
posizione. Praticamente, il governo 
accetta dunque la firma dei due 
trattati alla data prevista. Più in
teressanti potrebbero essere le ri
chieste avanzate per la ratifica; 
Parigi vuole infatti che gli altri 
Paesi atlantici s'impegnino ad ap
poggiarla nelle sue repressioni co
loniali in Africa, e soprattutto che 
essi prendano parte alla guerra in 
Indocina. 

Vale la pena di rilevare, a que
sto proposito, che un giornalista 
molto legato ai circoli americani. 
prospettava ieri la possibilità di un 
impiego delle truppe tedesche con
tro la Repubblica del Vietnam. 

Tentativi di.questo genere -non fa
ciliterebbero certo una ratifica che 
incontra già, del resto tali e 'ante 
ostilità in qua<-i itut'i'i, settori del
l'opinione pubblica francese. 

Il popolo di Parigi si prepara a 
manifestare ancora "contro la ve
nuta di Ridgway a Parigi: dopo i" 
successo delle dimostrazioni di ie
ri, il consiglio della pace del Di
partimento della Senna ha rivolto 
un appello a tutto il popolo della 
capitale, perchè si ^riunisca mer
coledì nella piazza ' della Repub
blica in una imponente assemblea 
di protesta. r » , 

L'importanza degli avvenimenti 
interni ed internazionale non im
pedisce alla stampa parigina di 
seguire col massimo interesse le 
elezioni italiane: i quotidiani di 
ogni tendenza dedicavano stamane 
all'avvenimento grossi titoli dei 
loro corrispondenti,^* "• 

Tutti fanno una previsione: la 
D. C. ed i partitini suoi alleati su
biranno nuovi forti perdite. Coloro 
che si arrischiano a fare cifre, par
lano di una diminuzione del 30 per 
cento dei voti. 

Ci limitiamo a' citare il com

mento di « Liberation », che rispec
chia abbastanza fedelmente 11 tono 
generale dei commenti: « E' quasi 
certo che la D. C, la quale nelle 
ultime elezioni ha già subito una 
emorragia di un milione di suf
fragi, continuerà a perdere voti. 
La sua amministrazione a Roma ha 
scontentato tutti ed ognuno $à che 
il governo non ha fatto nulla per 
migliorare la sorte delle 150 mila 
famiglie che vivono nelle bordate 
e nei?h spaventosi tuguri romani ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Il terrore in Grecia 
denunciato dalFEDA 
ATENE, 24. — In una lettera aperta 

diretta alla opinione pubblica mon
diale. all'ONU, al corrispondenti della 
stampa estera, al Corpi Diplomatici, 
all'Alto C'ero e al popolo Greco, il 
partito EDA sottolinea che «nono
stante le promesse elettorali e In de
roga alle leggi per la pacificazione 
approvate dalla Camera, il governo 
detiene, senza averli processati è per 
una semplice decisione della Polizia. 
migliaia di uomini e donne da quat
tro, cinque e in alcuni casi sei anni 
nei campi di concentramento». 

U liMlti PEL rVKGOKt 

Scotland Yard 
alla caccia 
LONDRA, 24. — Scotland Yard 

sta svolgendo indagini su una in
formazione pervenuta dal campo 
di corse di Hurts Park presso Lon
dra, secondo cui una quantità in
solita di biglietti di banca in pes
sime condizioni sono stati impia
gati ieri dagli scommettitori. Co-
ce è noto, nella rapina dell'altro 
giorno ai danni di un furgone po
stale a Londra furono rubati bi
glietti di banca per oltre 50.000 
sterline, in cattive coedizioni che 
venivano restituiti alla banca di 
Inghilterra per essere distrutti. 

La polizia cerca di vagliare mi
gliaia di informazioni e di sugge
rimenti sulla rapina che seguita
no a pervenire da ogni parte. La 
grande sensazione provocata in 
tutta l'Inghilterra dall'audace col-
Po fa sì che tutti gli appassionati 
di romanzi polizieschi e i poliziot
ti dilettanti inviino continuamen
te proposte e suggerimenti sul 
modo di condurre le indagini, e la 
polizia, non avendo ancora trova
to alcuna pista precisa, non di
sdegna di esaminarli per quello 
che valgono. Si spera che gli «ar
ricchiti .. con il bottino del furgo
ne postale commettano un passn 
falso in queste giornate di «Week 
end » in cui tutti spendono pei 
divertirsi, 

La polizia comunque non trala
scia di raccogliere tutte le infor
mazioni possibili nel mondo della 
malavita. 

« OGGI IN ITALIA • 
DOMENICA 25 MAGGIO 

Onesta sera alle ore St*M »n 

onde inedie di metri 2435. 252,73 
e onde certe di metri 31.4Ì. 
41,64, 41,», parlerà 

Palmiro Togliatti 
Ore 22-22JS («eie au 243,5): 

Notiziario. I I caratato £ Passai»». 
e La TOC* dì Trieste >. Notizie soor* 

Ora 23,34-24 (onde • . 233,3, 
278): UHnoe MUSO. Rauegaa aer-
laaMBtare. Qocsta « la RAI: cai è 
n «ne arestacate Crirtaa» Bilian 

LUNEM 2f MAGGIO 

Ora 2*3*41 (ente av 243,5, 
252,73, SU*. 41*4, 41J»): noti
ziario. n LI i ii a raooóo. u 
•ola politica. 

Ora 22-22JS <oaé« m. 243,5): 
Notiziario. Kaoiegaa «portila. Questa 
i la RAI. 

Ora 2 3 3 - 2 4 . (ooèe u. 2SJA 
278): Cltiaw notizie. tiiwgma «eHa 

Piccola m i c a a*Da oetti-
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CONTINUANO AD UCCIDERE PER IMPEDIRE LA PACE! 

Clark eonfessiì altre 2 stragi a Koje 
30 prigionieri assassinati e 57 feriti 

Colson e Dodd retrocessi da generali a colonnelli per aver ammesso le violenze 
Londra invita Washington a modificare le sue richieste - Il rapporto della CRI soppresso? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PAN MUN JOM, 24. — Notìzie 

di due nuovi massacri compiuti 
dagli americani nella tragica iso
la di Koje sono trapelate ieri 
sera in Corea e a Tokio. Solo 
quando esse erano di dominio 
pubblico, un portavoce ufficiale 
statunitense si è deciso a darne 
conferma, rivelando in particola
re che in uno degli eccidi sono 
stati assassinati con raffiche di 
mitragliatrice tre prigionieri e 
altri 57 sono stati feriti. 

Le stragi si sono verificate ri
spettivamente il 4 e il 10 aprile 
(il bilancio di vittime ammesso 
dal portavoce si riferisce a que
st'ultima) e sono rispettivamente 
Interza e la quarta ufficialmente 
confessate dagli americani, dopo 
quella del 18 febbraio, che pro
vocò 69 morti e 135 feriti, e dopo 
quella del 13 marzo, nella quale 
perdettero la vita 12 prigionieri 
é furono feriti altri 26. Il tràgico 
elenco è già lungo, e tuttavia 
sono queste — si badi bene — 
solo re vittime ammesse dagli 
americani, mentre il rapporto 
della Croce Rossa Internazionale, 
pubblicato eolia Retwe Interna-
nottole de la Croia: Rouoe* par
lava. di feriti caricati sugli auto
carri- insieme* ai m o r t e attri-
bùfva alla1 repressione le propor
zioni di un vero e proprio poo-~ 
gram di massa. • 
' ADa luce'dì questo rapporto. 
che forniva una versione dei fatti 
ben diversa da quella data dagli 
americani/ si può valutare fino 
à qua} punto, siano' ghìnto].gli 
aguzzini di Koje e del Quartier 
Generale nel soffocare qualsiasi 
notizia.veritiera '* ' 
. n numero delle .vittime, «m^ 
messo dal* portavoce- si è lifnàiffl 
del restò in «poche otmJÓfr gran 
lunga inferiore àua-va^nV^ Con 
disinvoltura che raaiMtaHO cini
smo e fi comando éiMOmJ del-
risola di Koje (citlàsBo testual
mente un dispaccio wATP») co
munica che a • qvmtto *i erede, 
trenta cadaveri di prigionieri co-
tnunitti ti trovano sotto i barac
camenti del blocco 95-del cam
po. morti probabilmente - in se -
gidto agii incidenti del 10 aprile. 
che le autorifa'Ranno reso noti 
soltanto ieri». 

Mentre nell'isola proseguono i 
'preparativi per una repressione 
In massa, con la partecipazione 
di un reggimento di paracaduti
sti; è di 'Tnteri battaglioni con 

carri armati e< lanciafiamme 
giunti appositamente dal fronte, 
da Washington è giunto questa 
notte l'annuncio che i generali 
Colson e Dodd, già comandanti 
del campo di Koje, sono stati re
trocessi a colonnelli per aver 
« turbato » a conferenza d| , Pan 
Mun Jom ammettendo le violenze 
contro i prigionieri. Il generale 
Paul Yount. comandante della 
zona militare da cui dipendono 
i campi di Koje e1 Fusan sarà 
sottoposto ad una reprimenda. 

Un passo inglese 
presso il g ^ e r n o ^ A 

LONDRA, 24. — n governo in' 
«lese ha -espresso agli Stati Uniti 
il parere che la posizione assunta 
a Pan Mun Jon, dai negoziatori 
americani sulla questione dei pri
gionieri di guerra è ormai diven
tata insostenibile e deve essere 
modificata, se le potenze imperia
liste non vogliono apparire delibe
ratamente alla ricerca della Tot-
tura delle trattative per. una tre
gua in Corea. Londra ha-«ugge 
rito a Washington di proporrà che 
una commissione intépiazionale, 
accompagnata da*osservatori delle 
due parti beUigerantl,/vfs!ti subito 
I campi di prigionia * desiar Corea 
meridionale, interrogando'1 prigio
nieri e accertando i loro desideri 
circa iL^sfmpatrio. 

n^OVlMérimento inglese — che 
i l'attenzione sui prin-
Convenzione di Ginevra 

ì stabiliscono il rimpatrio 
ti i prigionieri e vietano 

Qualsiasi forma di discriminazione 
— è stato respinto da Washington 
con l'argomento che la commissio
ne di osservatori cinesi e coreani 
a visitare i campi'e ad interrogar» 

NELLE OFFICINE FORD DI WINDSOR 

12 mila operai in sciopero 
per solidarietà con gli impiegali 

OTTAWA, 24. — Novecento im
piegati delle officine Ford di Wind
sor si sono messi in sciopero, pro
vocando cosi l'astensione dal la
voro dì 12.000 operai i qual; r. 
sono rifiutati di oltrepassare i pic
chetti posti dagli scioperanti in 
segno di solidarietà con gli im
piegati. _ _ _ _ _ _ _ _ _ — 

Uccìde Fanante 
per torbidi motivi 

NAFQU. 2*. — LopOrslo mecc*-
n:co Vincenzo Alfieri h* accompa
gnato oggi -U'ospeOole ôW Pellegri
ni la 34ence Pasqualino, pisani che 
preoentay* tre profo^.f^i^jt^^^ln^.prtptt.QaU- atatone ai 
gilo al tentre. L'Alfieri confermava]vedevano una persona eoe al toot-
di avere egli stesso colpito la 
alla fine di una violenta di 
occasionai* OaU'en 
uro ai «earfam 
quale da'*hinwBi 
rtnnriCi*rs|arano 
Ce% STESSO vtHaV 0Men% 

pò quaiene- ora—noaoatant* Je 

Oet —nitori. le aorma-cmaare ei vi
gere, mentre l'Alfieri ai costituiva 
àgli agenti. . . . 

; Movimentato arresto 
1 di nn «topo di treno» 
BOl/OGNA. 24. — Dopo un movi

mentato tnaeguimentoj è etato trat
to in arresto oggi un e topo al Fer
rovia» identificato per il seenne 
Salvatore Parlagreco da Catania, sul 
direufeaimi Rbxna-Veneate ti paria-
greco aveva derubato due viaggia
tori delle loro macchine fotografi
che di grande valore. La denuncia 
dei derubati aveva mobilitato gii 
agenti di servizio sul treno 1 quali. 

Ridgway confessa 
M sw pi»© dì pero 

WASHINGTON, 24 (United 
Press). — II geo. Bidfwa* ha 
dichiarato alla commissione se
natoriale per le rene arante 
di avere « n siano militare ben 
definito» per porre fine alla 
(•erra in Corea, ma eoe la fi
ne del conflitto dipende dotile 
de tirienl a politiche » «et* eapo-
neati roreraativf aamerieaaf ed 
europei, ttea tede decsstoai po
lìtiche ia balle è se-'eeaahatte-
re naeTasnente per ricacciare il 
nemico altre il mwmmv^tella 
Mineraria. "*" -

Gli imperialisti sabotano le 
trattative di pace perchè me~ 
aitano il ritorno alla guerra 
aperta. La vigilanza dei popoli 
stronchi quésta minàccia! 

coreani abbiano chiesto di non 
rimpatriare e hanno strappato l'ul
timo velo alla macchinazione con 
cui gli Stati Uniti si sforzano di 
provocare la ripresa su larga scala 
dei combattimenti in Corea. 

H laburista Statesmàn and Na
ilon, commentando il rapporto del
la Croco Rossa Ir.tprnazion.ale sul 
massacro'del'18 febbraio, nell'isbìa 
di KOje-dd scrive che, per quanto 
gli investigatori della Croce Rossa 
Internazionale sì limitino a rife
rire l'una di seguito all'altra la 
versione dei prigionieri e quella 
del comandante del campo *est* 
tuttavìa hanno sufficienti elementi 
in comune per costringere alla 
conclusione che il comandante, ame
ricano fu colpevole almeno di un 
tragico errore di giudizio e per 
gettare maggiore luce sull'oscuro 
ma chiaramente scorretto procedi
mento della discriminazione for
zata ». 

Il rapporto della Croce Rossa In
ternazionale, come si ricorderà 
pubblicato a Ginevra fin dal prin
cipio di aprile nella Revue Inter
nationale de la Croix RaUQe, orga-
no ufficiale dell'Associazione, ven
ne riprodotto qui sabato scorso dal 
comunista Datly Worfcer dopo che 
per un mese e mezzo il Foreipn Of
fice e tutta la stampa capitalistica 

lo avevano ignorato. Il tentativo di 
tenerlo nascosto a quanto Ba r e 

continua. 
~Mi è stato considerevolmente 

difficile procurarmi il rapporto — 
aggiunge infatti il commentatore 
dello Statesmàn — il Quartier Ge
nerale della C.R. britannica non 
ha potuto darmi alcun aiuto pei 
Ottenere ti documénto.e, strano a 
dlrsf, it supplemento'inglese della 
Revue Internationale de la Croi* 
Rouge Io omette». 

Aggiungeremo, anche se lo Sta' 
tesman and Nation preferisce non 
dirlo, che l'unico modo di procu
rarsi una copia della Revue è stato, 
per la rivista laburista, di chieder. 
10 in prestito dalla redazione del 
Daily Worker. 

n rifiuto americano di ascoltare 
11 suggerimento del Foreign Office 
era oggetto oggi nei circoli poli
tici inglesi di considerazioni amare. 

Si dice che, nella sua preoccu
pazione di soddisfare i gruppi ma, 
carthuristi. il Dipartimento di Stato 
perde di vista le reazioni dell'opi
nione pubblica internazionale e 
non ti*rende conto delle difficolti 
sempre maggiori che il governo 
inglese trova a giustificare il pro
prio consenso alla .politica ameri
cana in Corea. 

vice 

Lo tedesca a cavallo 
si dirige verso Roma 

ESSA è preceduta d i « • * fitaaretU £ carabinieri ciclisti 
La sosta a Verona ael v i i f fhi «H amàUe chiUantii 

VERONA, 24. — Oggi a mez- *na di un misterioso giovane che 

dal treno in corsa e si 
fuga, pennato li, 

Al* 

l prigionieri equivarrebbe a rico
noscere che i dati forniti dagli 
americani non rispondono a verità. 

I termini del passo britannico, 
compiuto ieri presso il Diparti
mento di Stato mediante una co
municazione verbale della Amba
sciata inglese a Washington, si ri
specchiavano stamane in un edi
toriale del Times. -Il caos nei 
campì di prigionia e la incompe
tenza di alcuni degli ufficiali ame
ricani incaricati dal t loro comando 
— scrive il Titrièt — ha inepifflbtf-
mente sollevato dubbi svWefficienxa 
con cui i prigionieri sono stati va
gliati per accertare se volessero o 
no rimpatriare! Questo — concrude 
l'editoriale — rende consio/iabi/e 
che i prigionieri vengano di nuovo 

WSmmWSMeW*** 
del Foreign Office è a 

curai belli ©ne. 

zoglorno. preceduta da una staf
fetta di carabinieri in biciclet
ta, la cavallerizza tedesca Herte 
*Uuise Jung è partita da Verona 
diretta a Mirandola, cavalcando 
«Jasma», la sua cavalla di raz 
za arabo-tedesca. 

La signorina Jung, che si è 
concessa a Verona l'unica sosta 
prolungata del suo viaggio di 
mille chilometri fino a Roma, è 
stata fatta segno a cordiali ac
coglienza dà parte delle autori
tà e della cittadinanza. Essa ha 
effettuata una visita ai prin
cipali monumenti, suscitando la 
curiosità dei veronesi: non si è 
voluta infatti staccare nemmeno 
per un momento da «Jasma», 
in sella alla quale si è reca
ta anche a visitare la tomba di 
Giulietta. 

Misteriosamente ucciso 
da un ciclista in nero 
LECCE, 24 — In Contrada Mar-

go, a 4 Km. circa dall'ab-.tato 41 
Santa Cesarea Terme, è stato rin
venuto il cadavere del mezzadro 
Giorgio De Luca di anni 60, uc
ciso con un colpo di p.stola alla 
testa. Egli sarebbe rimasto vitti-

nelle prime ore della serata ave 
va translato in bicicletta per la lo
calità - minacciando con una gros
sa pistola i passanti. Secondo al
cuni l'omicida indossava un com
pleto nero, pedalava una biciclet
ta tutta nera con un fanalino dal
la luce rossa. Sono in corso le in
dagini. 

CNGftAO - Dirotterò 

Ploro — Vicedirettore resp. 
StaMlunanto TUmjiarìuu DESI SA 

Via TV Novembre. 149 - Rome 

la salute cammina sul cuoio 
T*T****r**w+*rM*****rr*rr*rr**j'****rrw****7M******+*'*wr******M******M**wm 

Ftlo dt taglio ds 
torna comune a tagli 
imperfetti « non ratti-
ftcott (al microscopio) LAMA 

Barali 
U rasatura qustidUuM fitta con 
lag» taadatie. « tagli oca rtfti-
fleatt. pena alla prapesstva 
"asara.. «Illa ptlls. dovuta 

: alla lrrofol.riia sol fila di 
taglio, che scalfisci, irrita • Isa-

1* 

filo /di taglio di una 
lana Banali a doppio 
rtuthea umulionea dH 
tagli f ci'microscopio) 

v*r*0****Mi 

L'e-ffiUtora sistema Mttwar. asstcuri alle _*__« wuttìk aa a*b 
i l tatua psrtetuaMats levlaa» che tearrt raahfa.t 
raaanaa senza ssarcttart sfragaastato s iraziaat ai 

LAMABA*TAUVtaAo*eUo$MILAK'0 f f * ftTTfrlHlÉ tfl lTirifÌp*H t i l rsaisgamUe "BtaTt.. ttfli ftgf 

Estrazioni del Lotto 
del 24 maggio 1952 

B A U €4 47 77 I 31 
CAGLIASI SI 16 35 58 Z« 
FIRENZE l i tt III 11 21 
GENOVA 74 14 43 6 13 
MILANO 5€ 44 l f 54 41 
NAPOLI 84 53 39 45 23 I 
PALERMO 74 23 » «9 34> 
ROMA C5 81 8 25 3f 
^•MaflfO -mW*~Wt f i 
VENEZIA 4» 2 3 , 7 4 6f «1 

JosaW11 s 

La 'vi'vocitò (meo • mtntato non è possibile 
con posti pesanti E «1 posto non è mai leg
gero quando si boto sa an farinaceo di lunga 
digestione come il pane. I popoli pia progre
diti alleggeriscono al massimo i «arinacei: 

itituiscono ad esempio il pane con i era* 
deere. gvstosissiaiL friabilissimi, sempre Ire-
echi. che non ingombrano lo stomaco pur 

ila-liiiueuniento qualunque 

v- r 
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NITTI Francesco Saverio, senatore, ex Presidente del Consiglio 
ALESSANDRINI Ada, professoressa 
AMARICCI Odoardo, consigliere comunale uscente 
AQUISTI Oreste, commerciante, consigliere comunale uscente 
ARCESE Francesco, tipografo, consigliere comunale uscente 
ASCARELLI Atti l io, medico, docente universitario, cons. com. uscente 
B A R T A U N I Ezio, avvocato già deputato alla Costituente 
BERLINGUER Mario, senatore, presidente Federazione Naz . Pensionati, 
cons. comunale uscente 
BORBONI Paola, attrice drammatica 
BRAIDA Emilio Giorgio, medico chirurgo, segretario sindac. sanatoriali 
BRIGANTE Saverio, primo presidente onorario Corte di Cassazione 
BRUNO Giuseppe, già sottosegretario ai Lavori Pubblici, presidente del co* 
mitato romano della associazione mutilati e invalidi di guerra, avvocato 
BUSCHI Nazzareno, vice segretario CGIL, cons. com. uscente *, 
CABRINI Emilia, professoressa 
CADRINI Giuseppe, segre tar io s indaca to venditori ambulanti 
CARDONA Giacinto, professore 
CARLI Gaspare, professore, presidente ANMIL provinciale 
CAVANI Mario, segretario sindacato ferrovieri 
CIANCA Claudio, segretario Camera del Lavoro di Roma, cons. comunale 

•uscente 
CICCOLINI Ciro, pensionato del Comune 
CINCIARI Maria Luisa in RODANO, deputato, cons. com. uscente, presi
dente UDÌ di Roma 
CRISTIANO G i t o , colonnello nel la r iserva 
DI VITTORIO Giuseppe, deputato, segretario generale CGIL 
D'ONOFRIO Edoardo, senatore, consigliere comunale uscente 
FABBRI Riccardo, segretario sindacato postelegrafonici 
FARINELLI Giovanni, impiegato assicurazioni 
FEDERICI Nora, docente universitaria 
FILIPPELLI Filippo, commerciante 
FIORENTINO Giovanni, segretario Federazione Naz. S ta ta l i 
FORTUNATO Ernesto, professore già Provveditore agli Studi di Roma 
FRANCHELLUCCI Nino, operaio, consigliere comunale uscente 
FRANZINETTI PECCHIOLI Luciana, dottoressa in chimica 
GASTALDI Camillo, generale dell'aeronautica 
GIGLIOTTI Luigi, avvocato, consigliere com. u scen te 
GIOGGI Giorgio, commerciante 
GRISOLIA Domenico, senatore, avvoca to 
GUTTUSO Renato, pittore 
LAPICCIRELLA Vincenzo, professore, cons. com. uscente 
LICATA Nicola, medico chirurgo, cons. com. uscente ' 
LIZZADRI Oreste, deputato, segretario CGIL, cons. com. uscente 
LORDI Achil le , avvocato, presidente ANPI di Roma 
MACORATTI Umberto, impiegato 
MARINARO Francesco, avvocato già deputato alla Costituente 
MARTUCCI TuHfco^ avvocato, vice presidente del consiglio dell'Ordine 
MÀRZI MARCHESI Fausto, costruttore, cons. com. uscente 
MAZZONI Ettore, professore, cons. com. uscente 
MELLI Roberto, pittore, professore Accademia Belle Arti 
MINUTILLO Enzo, già delegato comunale 
MOLE* Enrico, avvocato, vice presidente del Senato, ex ministro 
MONTESI Mario, v ice direttore generale della CIT, cons. com. uscente 
MORGIA Teodoro, tipografo, segretario sindacato prov.le poligrafici 
NANNUZZI Otel lo , tipografo 
NATOLI Aldo , medico, deputato, cons. com. uscente 
NICCOLAI Gabriella, avvocato 
NITTI Francesco Fausto, impiegato, cons. com. uscente 
OCCHIUTO Alfredo, avvocato, procuratore generale onorario Corto di Cas
sazione 
OZZO Giovanni, avvocato 
PEREZ Marcello, medico chirurgo, docente universitario 
PESCATORI Aldo , medagl ia d'oro, grand'invalido di guerra 
PICCINATO Luigi, architetto, professore ordinario alla Università 
PIRONTI Silvio, avvocato 
PRASTARO Giuseppe, dottore commercialbta, segretario n a z . sind. bancari 
PREGAGNOLI Romualdo, operaio, segretario sindacato edili 
RECH Leonida, costruttore 
RICCI Lamberto, medico chirurgo 
RICCIO Ebe, dirigente UDÌ 
RIDOLFI Mario, architetto, professore, cons. com. uscente 
RUBEO Amedeo , segretario s indacato autoferrotramvieri 
SACRIPANTI Umberto, attore, segretario sindacato lavoratori spettacolo 
SANTANGELO Gaspare, ingegnere aeronautico, docente universitario 
SEGRE Beniamino, professore di geometria superiore Università di R e 
SELVAGGI Giovanni, avvocato, già alto commissario per la Sicilia, e 
gliere com. uscente 
SIGISMONDI Nicola, avvocato 
SMITH Tomaso, deputato, direttore de « Il Paese » e « Paese Sera >» 
TEDESCO Ettore, avvocato, e x deputato 
TERSIGNI Bernardo, commerciante, vice presidente naz. associazione V U P 
U B E R I Mario, impiegato, organizzatore sindacale 
TURCHI Giulio, deputato, cons. c o m . uscente 
VINCI Aguinaldo, capo stazione, dirigente sindacato ferrovieri 
ZERENGHI Ezio , commerciante, cons . com. uscente 

censi* 

I candidati per il Provinciale 
L Collegio: MARINARO Donato, avvocato 
IL Collegio: BENVENUTO B w , aegretario Federazione statali 
III. Collegio: MICHETTI Maria, donna dì casa 
IV. Collegio: TUCCI RoSóìf©,, impiegato 
V. Collegio; LORDI Achille, presidente ANPI 
VI. Collegio: LOMBARDI Vincenzo, avvocato 
VII. Collegio: CAVALIERI Luigi, avvocato 
VIIL Collegio: CRESCENZI Cario, organizzatore sindacale 
IX. Collegio; PETRONIO Giuseppe, professore universitario 
X. Collegio: DEL CASTRO Enùho, avvocato 
XL Collegio: MORONESl Ubaldo, segretario C.d.L. 
X n . Collegio: BRANDANI MAMMUCCARI Mario, dottore in fisica e 

tica, segretario responsabile C.d.L. 
XIII. Collegio PERNA Edoardo, dottore in legge 
XIV. Collegio: SALINARI Carlo, professore 
XV. Collegio: NANNUZZI Otello, tipografo 

• i 

Questa mattina, alle ore 6, si sono iniziate le operazioni idi 
voto che proseguiranno ininterrottamente fino alle ore 22 per 
riprendere alle ore 7 di domani per terminare alle ore 14 della 
stessa giornata. Per evitare che tu possa avere ancora dei 
dubbi sul come si vota abbiamo preparato questa breve guida. 
Se. tu ti atterrai ad essa non sbaglierai: 

Uscendo di casa 
Accertati di avere con te il certificato elettorale e la carta 

di identità. Fa bène attenzione che il documento di identità non 
sia scaduto (la data del rilascio deve essere posteriore al 25 
maggio 1948, se si tratta di carta di identità; se si tratta di altro 
documento rilasciato da pubblica amministrazione, con la tua 
fotografia, esso non deve essere scaduto da più di tre anni). Se 
non hai alcun documento puoi lo stesso votare; è necessario 
però che faccia garantire la tua identità da un altro elettore 
dello stesso seggio, che abbia già votato, oppure da un membro 
del seggio che ti conosca personalmente. 

JWel segugio elettorale 
Entrando nel seggio (astieniti da qualsiasi discussione po

litica altrimenti potrebbero farti escludere dal seggio) dopo aver 
consegnato, il, documento di identità e il certificato elettorale 
riceverai dal Presidente due schede, una per il Consiglio Co* 
munale, di colore grigio-verde, ed un'altra per il Consiglio 
Provinciale, di color giallo-paglierino; riceverai inoltre una ma
tita copiativa. Qualora riscontrassi segni o macchie sullp schede 
restituiscile al Presidente. . 

Nella cabina elettorale 
^RfcevTitèlé due* schede entrerai nella" cabina' elettorale"dove 

esprimerai il tuo voto. Per il Consiglio Comunale il voto si 
esprime tracciando un segno di crocè sul simbolo con la fac
ciata del Campidoglio, che si trova al primo posto della colonna 
a destra; volendo puoi segnare nello spazio appositamente ri
servato il cognome di non più di cinque candidati della lista 
da l e prescelta: Stai attento a non scrivere nomi appartenenti 
ad altra lista perchè in questo caso il tuo voto sarà nullo. Al 
posto dei nomi puoi scrivere i numeri corrispondenti con i 
quali sono contrassegnati i candidati nella lista da te preferita. 
Nella scheda per il Consiglio- Provinciale il voto si esprime 
tracciando un segno di croce sul simbolo della « Torre del Cam
pidoglio », che si trova al primo posto a sinistra in tutti i col
legi meno che nel secondo collegio ove si trova al terzo posto; 
e al secondo posto nel 7. e 14. collegio. Ricordati che su questa 
scheda color giallo-paglierino non dovrai scrivere alcun noma 
di preferenza perchè il nome del candidato è stampato a fianco 
del contrassegna. Se sporchi la scheda, esci subito dalla' cabi
na e chiedine un'altra al Presidente del seggio. Le donne 
stiano attente al rossetto! 

Dopo aver vota lo 
Quando hai fiuto di votare, piega accuratamente le due 

schede e esci subito dalla cabina elettorale e consegnale al 
Presidente del seggio accertandoti che egli le immetta nelle 
apposite urne.. Ricordati di farti restituire la carta d'identità 
e il certificato elettorale, dal quale sarà stato staccato l'appo
sito talloncino. • 

Se tossi 
fisicamente impedito 

- Se domenica fossi fisicamente impedito potrai essere accom
pagnato al seggio elettorale da ini altro elettore. Se hai bisogno 
di essere trasportato al seggio con una autoambulanza-.potrai 
rivolgerti alla CRI . telefonando al numero 582.551. Dovrai esi
bire però al Presidente del seggio il certificato medico con la 
firma autenticata dal Comune o dalla Delegazione Municipale 
più prossima al tuo domicilio. Al Presidente del seggio dovrai 
inoltre dichiarare di aver scelto liberamente il.tuo accompa
gnatore precisando il nome e cognome. 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
(Scheda grigio-verde) 
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vOTI DI PREFERENZA 

II simbolo con la facciata del Campidoglio, che contrassegna la « Lista 
Cittadina? per te elezioni del Consiglio comunale, si.trova nella scheda 
grigio-verde al primo posto della colonna a destra. Per votarlo basta 

apporre uri segno di croce sopra il simbolo 

PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
(Scheda g/a//o paglierino) 

momn 
MARA 

AMDMHEA 
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Il simbolo della « Torre del Campidoglio » che contrassegna la lista per 
reiezione, del Consiglio Provinciale, si trova sulla scheda giallo-paglie' 
rinomi pruno posto a sinistra in turni collegi meno che nel 2. collegio ove 

si trova al torso posto; e al secondo posto nel 7. e 14. collegio 

Votale tulli per la Lista 
l-liÀ&3à£&* 


